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Sprinter di qualità e finisseur dì talento 
Janssens si è imposto in volata ad un ma
gnifico Adorni ed : al'francese Poulidor. I 
componenti della pattuglia azzurra si sono 
battuti con ammirevole generosità. Le de
lusioni si chiamano Alt ig, Sels e soprattutto 
Van Looy che ha ceduto nel momento cru
ciale nonostante il valido aiuto di Sorgeloos. 

; • . . • • • . * : 

Dal nostro inviato • 
' ,•....': ; SALLANCHES, 6. 
Uno sprinter di qualità, un 

Inisseur di talento — Janssen. 
appunto — è il nuovo campia
te del mondo dei professioni-
ìti-routiers. Pure oggi, dunque. 
l'è andata male. E, però, vehti-
luattr'ore dopo, il dispetto per 
ì mancato successo non è la 
Conseguenza delio squallido, ir
ritante comportamento degli 
tomini di Magni. Anzi. Al con
trario dei ragazzi di Rimedio, i 
Componenti della pattuglia az-

l'ordine 
d'arrivo 
1) JANSSBN (OD che copre 

Il 25* km. del circuito In ore 
7.3V52"; 2) ADOBNI; 3) Poull-

Idor (Fr); 4) Slmpson (Gb) a 
(«'; S) ZILIOLI; fi) De Haan 

(OD; 7) Anquetll (Fr); S) Man-
saneque (Sp); »> Stabllnski 
(Fr) a SS"; 10) CRIBORI; 11) 
Bebeyt (Bel); 12) Oldenburg 
(Ger); 13) Wrlgtat (Gb); 14) 

[DURANTE; 15) Jnnkermann 
(Ocra); 1S) Otaao (8p); 17) 
Poost (OD; 1S> studi AlUt (Ger); 
1S) BUIot Uri); 2t) G. Desmet 1 
21) Bocklandt (Bel); 22) Gabl-
ea (Sp); 23) MEAIXI; 24) Man
ìe» (Svi); 25) . O. Groussard 
(Fr); 2«) Soler (Sp); 27) ZÌI-

[verberc (OD; zi ) UrJona (Sp)* 
29) Geldermans (OI); SS) Mon
ti (Bel); 31) «orgeloos (Bel); 
32) Anglade (Fr) tutti a SS";. 
34) Hagmann ( S v l ) a l'il"; 35) 
Haast (OD s.t.; SS) Sei» (Bel) 
*.u- 37) Deo Hanog (OD; et . ; 
35) MOTTA a VIS"; 3») Suarez. 
Sp.) M.U; 49) Jlmenez (Sp.) a 
ree». 

1 ! ' 

totocalcio 

Roma-Torino 
Alessandria-Juventus -
Bari-Foggia Inc. 
Brescia-Mantova 
Livorno-Cagliari • 
Modena-L.R. Vicenza 
Monza-Milan 
Napoli-Messina 
Palermo-Catanzaro 
Parma-Sampdoria 
P.. Patria-Varese 
Mal-Fiorentina 
Verona H.-Venezia .... 

X 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

. 2 
Montepremi L. 160.503.484. 

\ t-~- . : totip 
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zurra si sono battuti con una, 
generosità ammirevole e con un 
coraggio commovente, esaltan
te. E perfetta è stata la tattica 
che hanno, impostato e seguito, 
per filo e per segno, anche a 
costo del sacrificio. Taccone, in
fatti, s'è assunto il compito di 
scatenare la.corsa e di batterla 
in* testa fino all'inizio della fase 
finale, quand'è salito alla ribal
ta Adorni. - . . . : . 

Purtroppo, a conclusione del
la furiosa e drammatica, feroce 
ed emozionante serie degli ul
timi giri. Adorni s'è venuto a 
trovare in compagnia di un 
atleta che. quest'anno, in volata, 
è imbattibile o quasi: Janssen, 
protagonista con Poulidor dello 
assalto decisivo a Passy, è una 
fotgore. e come tale dove tocca 
brucia. Perciò, non s'è certo 
preoccupato per il formidabile 
finish di Adorni, nella discesa. 
L'ha visto arrivare, e l'ha la
sciato partire sul rettilineo ai 
duecento • metri, mentre con 
l'occhio seguiva l'avanzata di 
Poulidor. Quand'è scattato, con 
Adorni all'attacco, Janssen ha 
dato l'impressione del serpente 
avvelenato: con una progressio
ne violenta e rabbioso, s'è im
posto tanto facilmente quanto 
felicemente: «Niente da fare», 
ha poi dichiarato Adorni. Giu
sto. E comunque, peccato. Con 
il maggior rispetto per Janssen, 
la rabbia è che Adorni — ma
gnifico. e meraviglioso, nell'ora 
X — si è trovatoceli fronte un 
rivale '-. formidabile, ch'era in 
giornata di grazia ed ha saputo 
calcolare con precisione il tem
po dell'azione: non s'è lancia
to, cioè.- con l'anticipo di Ador
ni, il primo che ha. frustrato la 
iniziativa di Anglade. Taccone 
e Simpson. • • 

Ma è andata cosi. E, come si 
dice? Non si piange sul latte 
versato. Janssen si veste con 
la maglia delViride, e onora 
l'Olanda col p i* prestigioso ti
tolo del ciclismo. Il corridore è 
già abbastanza conosciuto: i 
suol duelli con Sels hanno ac
cèso parecchie tappe dei Tour. 
Quest'anno, inoltre, egli ha c in
to - la Parigi-Nizza. Ha venti-
quattr'anni, Janssen: ed entra 
in diretta concorrenza con i 
pia qualificati (e meglio pagati. 
sintende) velocisti, considera
to che, oltretutto la giostra del
l'arcobaleno è piaciuta. S'è lot
tato, spesso e a lungo. L'inte
resse non è mai mancato. E a 
momenti, si sono avute sequen
ze entusiasmanti. Merito di 
anti, e specialmente di Angla-
de, di Taccone, di Simpson, 
Poulidor e, infine, di ZUioli. De 
Hann, AnquetU, Manzaneque e 
un po' di Motta, che, tuttavia, 
s'è.bruciato le alL 

Le delusioni si chiamano Al
tig, Sels e, specialmente Van 
Looy, che, : malgrado, rata*» 
straordinario, eccezionale *f 
Sorgcloos, ha ceduto nel mo
mento cruciale. Eh, già: Jetà di 
Rite non è pia verde. E le gran
di fatiche pesano. . . ,x • • • ~ ° -

Oggi come ieri. Cioè la pioo-
gia * ancora appesa. E U velo 
della nebbia è più fitto. L'umi
dità, poi, penetra. E, in più, il 
freddo punge. Queste un gior
no d'autunno. Ciò nonostante, 

'l Attilio Camoriéuto 
• (Segue in ultima pmgina) 

- ^"%^^'W/vr C 

. L A V O L A T A IRIDATA: con u n o sprint irresist ibi le l ' o landese J A N J A N S S E N (a m a n i a lzate ) e brucia s i i nos tro 
A D O R N I (a l centro) e i l francese P O U L I D O R : (Te le fo to a l l ' * U n i t à » ) 

Gli 80 milioni vinti da una donna ? 

Coppa 

VìwicalS 
- Un. unico. tredici ' è stato, realizzato 

.nel-primo concorso del Totocalcio;" al 
* fortunatissimo-. compilatore dì questa 
schedina spelleranno ben. 80 milioni e 
251 mila lire.. Una bella cifra per far 

- fronte serenamente alla « congiuntura 
difficile»: al « tredicista » fapno corona 
64 « dodicisti » rttè hanno vìnto 1 mi
lione 2 233 mila lire. ' 

La schedina (si traila di una «mal -

lipla» da 660 lire che corrisponde a 
Dito colonne) è stata giocata nella ri
vendita namero 397 che è m appallo 
al bar dei fratelli Paglino in via An
drea Dona 78, al Trionfale. Non si co
nosce con sicurezza il nome del vin
citore, ma dovrebbe trattarsi della si
gnora Alberta Pelliccia, proprietaria di 
aita gelateria-latteria in via Andrea 
Dona 68-70 (proprio a pochi passi dal 

La «tredieista», Alberta Pelliccia, 
della ricevitoria di via Andrea 

e 11 tifa** Marie Patita*, titolare 
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bar dei fratelli ' Paglino) e che abita 
insieme al padre, al figlio ed al marito 
al ' sesto piano , di piazza Risorgimen
to • 14. La signora Pelliccia d ie ieri. 
sera ha chiatto il sno negozio molto 
prima del solito è stata rintracciata - a 
notte tarda mentre si accingeva ad «sdi
re dalla sna casa i n m a e al marito e 
a salire con qaesti sa.ama «Innocenti 
Anstin» spyder, axrarra. e Non h o vin
to- .» ha detto sabito. Ma ha ammesso 
che gioca ogni. settimana nel bar dei 
fratelli Paglino dalle quattro alle cin-
qnemila lire al Totocalcio. Ha giocato 
anche sabato". « N o , la schedina noci la 
ho stracciata perchè avevo solo pochi 
risultati », ha risposto ai cronisti ma 
dietro le insistenze di qoesti si è più 
volte contraddetta, sino a giustificarsi : 
w Pure se avessi vinto non Io ammet
terei, capirete le tasse— Comunqae scri
vete pare che bo vinto». 

• « S e avesse vìnto — è stata poi la 
domanda cosa farebbe con quegli 
ottanta milioni? ». « Continverei a gè-
s'ire il mio locale, ba risposto la ti-
gnora Pelliccia, come bo fatto sino ad 
ora. Non mi lascio imbaie da onesta 
vincila.- ». . • . ' ' . ' . . . " 

Dal canto sa* il signor Paglino ha 
dichiarato che nel sa* bar, dalle 14 al
le 24 di sabato sono state giocale circa 
daecento schedine da 150 lire e soltan
to 25 da 600. A riempire le schede da 
olio colonne è stata anche la signora 
Pelliccia ma non ricorda qaante ne ab
bia riempite. « Qaesto è an bar di pas
saggio, e non posso affermare se a gio
care la scheda vincente sia stata la si
gnora Pelliccia o qaalche altro. • Co-
martqae la signora Alberta gioca ogni 
settimana ' parecchie ; schedine ' qai da 
me ». La schedina vincitrice convalida
la nelU notte dalla Direzione del To
tocalcio, •' porta onesti uanicii di 
tricot 17tRE47S7e. 

'ROMA.* Matteneel, ' Tomaalnj 
Ar^tsson; Carpenettl, L o 11, 
Sehéanllnger; Leonardi, Tam-
boriat, Nicole, Carpaneil, sal-
V O t l . ' • - • ' • . ! 

TOSINO: Vieri, Potetti, Te-
negai; Pula, Rosato, Ferretti; 
Albrigl, Ferrini. Hitchens, Mo
schi no, Meronl. 

ARBITRO: Campanatl di Mi
lano. 
' NOTE: ' AH' Incontro hanno 
assistito So mila spettatori cir
ca. Leggero vento di scirocco. 

(Stendardi glallorossl e granata 
SUgll Spalti. :; 
"Non sono bastati 120' di gioco 

per designare la- vincente della 
Ìcoppa Italia 1964: anche 'dopo i 

tempi • supplementari "infatti 
Roma e Torino sono rimaste in 
parità (0-0). Cosi sarà necessa
rio ricorrere ad un'altra partita 

- che si giocherà in data dà de-
Icidere e su campo da designare: 
Ima comunque non prima di un 
•paio di mesi. Ciò vuol dire che 

la Roma avrà nel frattempo la 

I
possibilità di recuperare qual
cuno dei tanti infortunati, (che 
sono al momento Cudicini, ManT 
fredini, Schutz, Angelino e De 
Sistl) : e questo ovviamente si-

Igniflca che la Roma si presen
terà* con altre «chanches» . alla 
nuova, partita di finale. 
-Da questa considerazione- la

palissiana deriva che il pareg-
Igio. dell'Olimpico torna a tutto 

vantaggio dei giallorossi e dun
que già su questa base si può 
ascrivere un punto a loro fa
vore. Ma bisogna anche aggiun-

Igere che la Roma ha ampia
mente meritato questo risultato, 
fermando bene un Torino che si 
presentava nelle vesti di gran 
favorito (pur essendo privo a 

Irata volta di Bu2zacchera e di 
Simoni), ed anzi riuscendo in 
parecchie occasioni ad insidiare 
la rete di Vieri e a far perdere 
la trebisonda ai difensori gra-

Inata. •"• •> • •': --'> 

L'episodio accaduto al 40' del
la r ipresa 'è quanto mai elo
quente al riguardo: Leonardi si 
è incuneato nell'area avversaria 

I facendo -il bello ed il 'cattivo 
tempo e ha concluso poi la sua 
- passeggiata » tra i difensori 
attoniti con un tiro che Vieri 
è stato bravissimo a neutraliz-

I
zare. Subito dopo Vieri ha inse
guito Teneggi e lo ba «spin
tonato» -con forza a mò' di 
rimprovero ' e di richiamo ai 

: suol doveri di « angelo custode » 

I
dell'ala giailorossa. . 

Non si può dire che sia stato 
un caso isolato perché 7' prima 
era toccato a Carpenetti il raro 

• privilegio di rimanere incusto-

Idito nell'area avversaria pro
prio'mentre spioveva un cross 
di Leonardi: e solo la precipi
tazione e l'imprecisione del me
diano romanista avevano salva-

I t o Vieri in quella circostanza. 
Ancora Vieri aveva avuto un 
pizzico di fortuna dalla sua al 
18' quando era stato nettamente 

•sorpreso da una punizione di 
•Leonardi: ma il pallone aveva 
•carambolato tra il palo ed il 
(corpo del portiere schizzando 

fuori. Concludiamo ricordando 

I
come al 13' Leonardi fosse stato 
abbattuto con tra fallo sul quale 
la folla aveva invocato-i l ri
gore: e sottolineando come nella 
ripresa sia stata la Roma a 

^marcare una certa superiorità. 
I Scarsa preparazione dei «Ta
l u n a ? Non diremmo: piuttosto 
•c i sembra che 11 Torino si sia 
~vm po' disunito, accusando in 

, patre il peso dcfl l errori di Te-
f t t e Ferretti, ed in parte 

ido «enoceato» dall'im-
.": / •" Roberto Froti -

I XSegu* in. uhimm pagina) 

Nicole si è presentato Ieri davanti al pabbUco amico eoa la 
maglia n. 9. L'ex Inventino ba giocato nn» buona partito e 
non ba fatto certo rimpiangere Manfredlnl. Nella foto Nicole 
viene preceduto da una ascila di Vieri 

Donteni< 
il 

i l campionato 
? D o m e n i c a c o m e è n o t o cominc ia i l c a m p i o n a t o #H 

A e B . Ques to i l programma del la pr ima g iornata , 

Serie A 
Atalanta-Bologna 
Fiorentina- Foggia 
Geaoa-Lasle 
Mllaa-Cataato • ' 
LaaeroasI-SamBdoria 

• laveatas 
i-Cagnari ' ; 

Torlao-Maatovn •' 
Varoso-IasoT •-"•••; 

Serie B 
Barl-Regglaaa 
Catanzaro-Mona, 
Lecco-Vanesia 
Livorno-Padova .-
ModoM-Itlest laa 
Naooll-Aleaoaadrta 
Palemw-Traal 
Parsma-Bieaela . 
Poteaaa-Vi rasai ' , "' 
tpal-Pfl» Tu*** 

.*,• 
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Eliminate da Monza e Spai nel primo turno della Coppa Italia • " » *? 3 9 

PRIME AMAREZZE PER HILAN E FIORENTINA 
»• «r 

Non hanno superato il turno 
neppure il Messina, il Lane-
rossi, il Mantova e.il Varese 

Il pr imo turno della Coppa 
Italia ha presentato delle 
grosse sorprese. Ben sei squa
dre di serie A sono state eli
minate. 81 t rat ta del Mi lan, 
della Fiorentina, del Messina, 
del Lanerossi Vicenza, del 
Mantova e del Varese. 

I risultati più clamorosi 
tuttavia sono venuti dalle par
tite Monza-Ml lan e 8pal-Flo-
rentlna. Il Ml lan ha dovuto 
3ubire ben due reti da una 
modesta squadra di serie B. 
Il Monza dopo aver segnato 
una rete nel pr imo tempo ad 
opera di David è riuscita a 
pareggiare e In v ir tù di un 
rigore concesso nel ' p r i m o 
tempo supplementare è riu
scito eoe) a e l iminare una 
de l l * favori te al lo scudetto. 
Ma li risultato pio clamoroso 
è venuto da Ferrara» dove la 
Spai * ha sbaragliato • la Fio
rentina e • ben tre reti sono 
finite nel sacco di Albertosi. 
La Fiorentina nelle partite di 
precampionato aveva deluso: 
era riuscita a vincere, aiu
tata però da una buona dose 
di fortuna, soltanto con la 
Lazio. Contro la 8pal non ci 
sono attenuanti per I gigl iat i ; 
la squadra è veramente in r i 
tardo di preparazione e il 
campionato bussa alle porte. 

II Brescia ha eliminato il 
Mantova per due reti a zero 
e II Napoli è riuscito « - v i n 
cere contro il Messina Impres
sionando favorevolmente II 

pubblico amico. Quest'anno 
indubbiamente I partenopei 
hanno serie possibilità di ri
tornare in A. I l Varese ha ce
duto di stretta misura contro 
la Pro Patr ia , una squadra 
di modesta levatura ma che 
ha giocato all' Insegna della 
velocità e del cuore. Facil i 
sono state le vittorie della La. 
zio sul Tran! , dell 'Atalanta 
sulla Triest ina, del Sampdoria 
sul P a r m a , del Foggia sul Ba
r i . La Juventus ha stentato 
a piegare l'Alessandria, sol
tanto a sette minuti dalla fine 
è riuscita a mettere a segno 
il gol della vit toria. Il Lane-
rossi Vicenza ha perduto In
vece/a Modena con II risultato 
di 2 -1 : I canarini si sono pre
sentati a questo Incontro pre
paratissimi e hanno imposto 
il loro gioco più veloce. 

Ecco 7 risultati: 
Juventus'-Alessandrla 2-1 
Brescia-Mantova 2-0 
Lecco-Padova 2-0 
8ampdorla*-Parma 3-1 
Pro Patria-Varese 1-0 
Genoa-'Regglan* 2-0 
Monza-Mllan 2-1 
Venezla-*Verona 2-0 
Atalanta-*Trlestlna 3-1 
Modena-L.R. Vicenza 2-1 
CaKllarl-*Llvorno 4-2 
Spal-Florcntlna 3-0 
Foggla*-Barl 4-1 
Lazlo*-Tranl 3-0 
Napoli-Messina 2-1 
Catanla*-Potenza 4-0 
Palermo-Catanzaro 4-3 . 
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Un'azione della Juve sotto la porta dello Spai. Il portiera Nobili anticipa Combin (Telefoto) 

Nonostante alcune deficienze a centro campo 

La Lazio in progresso (3-0) 
passeggia contro il Trani 
« B T J L . , , , . ^ " ^ ^ ^ ^ a m a t a ^ i ?i 

Le reti sono state messe a segno da Governato, 
Renna (rigore) e Piaceri — Migliore la ripresa 

TRANI: Blggl; Pappalettera, 
Oalvanln; Balsarlni, D'Ella, 

Carradori; Arioso, Malavasl, 
Silva, Franzon (Cotmano), 
Lombardo, _ 

LAZIO: Cel (Gorl); Zanetti, 
Dotti; Governato, Pagnl, Ga-
spen (Marini); Benna, Pascet
ti, petrlt. Piaceri, Christensen, 

ARBITRO: signor Schinetti. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 5' Governato, al 40* Ren
na su rigore; nel secondo tem
po ai 2ST Piaceri. 

Dal nostro invitto 
PESCARA, 6. 

La Lazio voleva vincere ad 
ogni costo ed ha impostato la 
partita per raggiungere l'obiet
tivo col minor dispendio possi
bile. A rete i romani ci sono 
aodati ptfsto, dopo appena cin
que minuti dal calcio di avvio, 
con un limpido tiro di Gover
nato centrato nel «sette» della 
porta difesa da BiggL I bianco-
celesti del Trani si sono guar
dati in volto stupiti ed hanno 
suonato la carica. 

Sotto la pressione dlsordina-

• • "t \ *•- - . . • 
ta ma irruente, la Lazio ha per
so la bussola: piuttosto confu
sionaria a metà campo, dove 
Christensen e Pascetti si dava
no ' vicendevolmente - fastidio. 
mancando cosi il compito loro 
assegnato di rinfrancare le pun
te attaccanti (Petris e Piaceri); 
piuttosto giù di tono Governa
to, l'altro vertice del triangolo 
bianco azzurro il quale risenti
va logicamente del mancato ap
porto di Pascetti e del danese. 
Capitava cosi che Governato 
e gli ultimi due citati si tro
vassero assieme in un fazzo
letto di terreno scoutrandosi e 
ostacolandosi; mentre talvolta 
avveniva che la zona ad essi 
affidata rimaneva assolutamen
te vuota con grande gioia de
gli avversari ì quali ci si but
tavano a tutta birra riuscendo 
più volte ad arrivare nelle vi
cinanze di Cei e a creare seri 
fastidi al reparto difensivo la
ziale. 

Si può dire che tutto il pri
mo tempo ha avuto questo voi-

Contro l'Alessandria (2-1) 

Solo alla fine 
vìnce la Juve 

ALSMANDRIA: Notili; Me-
lMe*. Pop»*; Carlini, MJgUa-
•acea, •Itali; De Cristofaro, 

MegBon, Betoni, Son-

JUVEMTU1: Ansatimi Gerì, 
• a r t i ; Castano. Salvador*, 
Leoncini; «tacchini. Maiala 
(Coromlnl), Combin, Dm Costo, 
Menlcnttli. 

ARBITRO: Bernardi», di Trie
ste. 

MARCATORI: nel primo tem-

C t al » ' De Cristofaro, mi AT 
emlcnelll. Nella ripresa al M* 

g tacchini. 

ALESSANDRIA. 6. 
A sette minuti dalla fi

ne la Juventus ha strappa
to il successo all'Alessan
dria aggiudicandosi così il 
diritto di disputare anche 
il secondo turno di « Coppa 
Italia». I grigi locali, pe
raltro, non Barino sfigurato 
affatto di fronte agli ospiti 
di lusso mancanti di Sivori 
e Del Sol. Anzi sono stati 
proprio i padroni di casa ad 
andare primi in vantaggio 
per merito di Di Cristofaro. 
Questi è stato con Ragonesi, 
Migliavacca e Vitali, uno 
degli atleti migliori in gri
gio; mentre in campo av
versario si è imposta in 
blocco la difesa impernia
ta su Salvadore. Comun
que il modulo di gioco col 

'quale Herrera intende di-
' ire il prossimo camplo-

non è ancora stato, a 

nostro parere, bene assimi
lato dalla squadra. 

Al 17' classica parata di 
Nobili su centro di Leon
cini. Al 20* centro di Rago
nesi, U pò1***1* biancone
ro pressato da Mognon si 
lascia sfuggire il pallone 
che perviene a Di Cristo
faro il quale insacca con 
calma e sicurezza. 

Al 28' un colpo di testa 
di Combin finisce fuori di 
poco. Un minuto dopo pu
nizione dal limite di Com
bin che Nobili blocca in 
tuffo. Al 31' magnifico tiro 
sulla destra di Di Cristofa
ro che sfiora la porta ju-
ventina sulla sinistra di An-
zolin. Al 34' altro colpo di 
testa di Combin che Nobili 
neutralizza a fatica in tuf
fo. Al 38' palo di Mazzia 
su punizione da 40 metri. 
Al 42' Combin sulla sini
stra centra. Nobili tenta lo 
intervento ma il pallone 
perviene a Menìchelli che 
stanga in rete. 
Nella ripresa al 7' lunga fu
ga di Bettini che, peraltro. 
fallisce il tiro finale. Al 38' 
Stacchini, dopo essersi di
stricato da alcuni avversari, 
lascia partire da appena 
fuori • area una staffilata 
che sorprende nettamente 
Nobili. 

to aggravato da alcune tituban
ze mostrate da Dotti e Gaspari 
spesso indecisi sulla palla e co
stretti a scegliere il corner co
me estremo rimedio. -2 ' * \ 

Nella ripresa le cose sono, mu
tate: Christensen ha preso In 
mano, deciso, il refe per tesse
re il gioco della Lazio, Fascetti 
ha svariato meno sulla sinistra 
dove era il biondo.e anche Go
vernato si è trovato a suo agio. 
Lo stesso Renna ha migliorato 
notevolmente il suo rendimen
to facendo spesso la spola e in
serendosi di continuo nelle ario
se triangolazioni che nasceva
no dalla metà campo e quasi 
sempre lasciavano in surplace 
i meno dotati avversari. Anche 
Piaceri e Petris ben affiatati 
e autori di alcune triangolazio
ni di ottima fattura, in questa 
parte della partita si sono fatti 
valere. 

Siamo al 5', Fascetti riceve 
da Governato • prosegue • l'a
zione proiettandosi avanti. Su
perata la metà campo, la mez
z'ala scambia con Renna e que
sti lancia Petris: l'ex viola fa 
due passi e crossa teso da sini
stra. Piaceri, con le spalle alla 
porta dentro l'area di rigore, 
tocchetta indietro delicatamen
te a Governato che è a due pas
si. U forte mediano passa la 
palla dal piede sinistro al de
stro - e lascia partire un tiro 
calibratissimo che entra all'In
crocio dei pali sulla sinistra del
lo stupefatto BiggL 

A questo punto i pugliesi si 
scatenano: al 3' Zanetti, incer
to, lascia andare Silva (il miglio
re dei pugliesi) ma Cei rimedia 
in uscita 

La Lazio scompare e per al
meno venti minuti non tocca 
palla. Al 24' tocca a Fascetti sal
vare una situazione critica in 
angolo. Poi, cross di Lombardi 
da destra e girata di testa di 
Silva: il pallone fa la barba 
alla traversa con Cei fuori gio
co. Al 30* poco ci manca che 
Dotti Infili la rete della sua 
squadra. Con questo episodio 
termina la vampata dei gioca
tori pugliesi. Ed è in contropie
de al 40' che Petris, solo sulla 
sinistra, riceve la palla e si lan
cia verso il fondo. Giunto a po
chi passi dalla linea bianca cros
sa: D'Elia in area blocca volon
tariamente con le mani. E* ri
gore e Renna, senza incertez
ze. mette alle spalle di BiggL 

La ripresa, lo abbiamo detto. 
è stata un monologo laziale. I 
reparti della squadra romana 
appaiono più registrati, il gio
co nasce quasi sempre da Chri
stensen e Fascetti. Renna, Pia 
ceri e Petris arrivano abbastan
za facilmente, con buone trian 
golarjoni, nell'area della porta 
del Trani. Vi sono alcuni epi 
sodi di gioco discreto, eome «1 
15' quando Christensen, Petris, 
Piaceri e Renna in collaborazio
ne arrivano quasi a rete e il 
goal viene evitato da Carrado
ri sulla linea bianca. 

Poi al W il terzo goal: Pe 
tris fugge in diagonale da sini
stra verso il centro, poi crossa 
lungo e Renna appostato sulla 
destra. Questi tinta di corpo, 
lascia In surplace Galvanin e 
scaglia un forte tiro angolato 
verso BiggL n portiere para, 
ma non trattiene • Piaceri ar 
rivato di corsa insacca. 

Ploro StKCMifi 

I^ufte-Tranl M . n rigore realrnato da Reama. I R Un'azione dì 

Buenos Aires 

Biglietti 
esauriti 

per Inter-
Independiente 

Lo stadio Avellaneda 
• a r i completamente gre
mito per la part i ta Inter-
Independlente. i l presi
dente della Società a r 
gentina ha ' comunicato 
infatt i , al la stampa che I 
biglietti sono ormai tutt i 
esauriti e che la richiesta 
continua incessantemen
te ». Si sono anche rag
giunti degli accordi t r a 
l'Independiente e a lcun* 
società televisive per la 
ripresa diretta dell ' in
contro. 

L ' Inter che si t rova a 
Buenos Aires da venerdì 
è stata oggetto di vivis
sime accoglienze sia da 
parte degli sportivi a r 
gentini che dal numerosi 
Italiani emigrat i . A que
sto proposito la stampa 
locale ha fatto presente 
che l ' Inter non si t roverà 
certo in difficoltà per il 
t i fo: moltissimi Ital iani 

Nella giornata ' di Ieri 
Her rera ha fatto svolgere 
un - al lenamento < atletico 
al suoi uomini nella mat 
tinata e nel pomeriggio I 
nerazzurri hanno lavorato 
anche sulla pal la . Her re 
ra mantiene ancora ' I l 
massimo riserbo sulla 
formazione, specialmente 
per quanto riguarda l'at
tacco. Infatt i I dubbi di 
Her rera riguardano l'uti
lizzazione o meno di Pel -
ré che 'dovrebbe sostitui
re Sandrino Mazzola 

Reti di Bean, Benatti e Panzanato (2-1) 

poli supera il Messina I M I 

NAPOLI: Budini; Adorai 
Mistone; Ronzon, Panzanato, 
Girarlo; ramilo (Corrili), E-
moll, carnè **•**•, Sem*. 

MESSINA: Recohla (Baron
cini): Clerici, Staccai; Benatti, 
Gacih, Lattàri: Basarti, pas
soni. Morelli, Gioia, BnaiMlla. 

ARBITRO: Raacher. 
MARCATORI: al «' Bean. Nel 

la ripresa al JC Benattt. A l i r 
del secondo tcsapo —molimitn-
tar« Paaxaaato. 

" NAPOLI, 6 
Un Napoli ricco di tempera

mento e di vigore ha avuto ra
gione dell'ostinato Messina 

Questo Napoli, così Imposta
to. affidava al tandem Fanello-
Cane il compito di minaccia
re la reta del Messina • dopo 
appena sei minuti, mentre Fa
nello ara fuori campo par in

fortunio (e nella ripresa sarà 
sostituito da Corelli). Cane. 
raccogliendo un invito alto di 
Spanto deviava abilmente a re
te costringendo Recchia ad una 
ardita deviazione che metteva 
però Bean in condizione di 
realizzare. 

Se nelle retrovie del Napoli 
però tutto andava per il suo 
verso, non cosi poteva dirsi 
all'attacco dove Bean e Spanio 
erano Incappati in una gior
nata nerissima. Il Messina per
tanto poteva per lunghi tratti 
della gara prendere in mano 
lo redini del gioco senza tut
tavia mostrare grande morden
te sella sue iniziative. Si tro
vavano di fronte insomma due 
squadra saldamente impostate 
IR difesa, S il gioco ristagnava 

spesso sul centro campo, e le 
manovre offensive si frantu
mavano al limite delle opposte 
aree di rigore. Trascorreva co
si il primo tempo e buona 
parte della ripresa, con qual
che sussulto del pubblico solo 
per certe decisioni arbitrali 
non proprio ineccepibili come 
quella di lasciare impunito un 
vistoso fallo su Cane con l'ag
giunta di una ammonizione 
p r Bean. E poco dopo Emoli. 
reo di un fallo di reazione 
nei confronti di Gioia, veniva 
espulso. Era il 2V: il Napoli 
resisteva ancora e sembrava po
tarcela fare ma al M una im
provvisa e violenta staffilata 
da fuori area del mediano Be-
natto costringeva Bandini alla 

Un Bandini che 

Lenti e impacciati 

Viola > (3-0) 
travolti 

dalla Spai 
8PAL: Bruschini; Olivieri, 

Pasciti; Ranzanl, Ccrvato, Fra-
scoli; De Bernardi, Bagnoli, 
Muzio. Massel, Cavallito (No
velli). 

FIORENTINA: Albertosi; Ro
boni, Marchesi (Matteuccl); 
Guarnaccl, GonflanUni (Mar
chesi), Plrovano; Hamrin, Ber-
tinl, Orlando. BenagUa, Mor-
rone. 

ARBITRO: Barolo di Bassa-
no del Grappa. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 19' Cavallito; al 43' Mas-
sei (rigore); nella ripresa al 
35' Massel. 

Dal nostro inviato 
FERRARA, 6. 

La Fiorentina è stata eli
minata dalla Coppa Italia. 1 
toscani sono stati messi fc.o. 
dai ferraresi della Spai; la 
squadra che in questa stagio
ne milita nella serie cadetta. 
Un risultato, quindi, quello 
di oggi limpido come l'acqua 
cristallina: da Una parte ab
biamo visto una modesta Spai, 
che però riesce a sfruttare il 
materiale a sua disposizione: 
uomini, per la maggior parte 
giovani, pronti a scattare in 
continuazione, grintosi quel 
tanto che consente il regola
mento; ed abilissimi nel get
tarsi in area avversaria al mi
nimo errore commesso dagli 
avversari. Una squadra, que
sta Spai, in possesso di tutti 
i requisiti per farsi valere 
anche in serie B e tornare 
nella prossima stagione nella 
serie maggiore. 

In sintesi, le azioni di mag
gior rilievo. Lo stadio è se
mivuoto: la Spai l'altra sera 
ha perso per 1 a 0 contro il 
Treviso ed il pubblico ferra
rese ha disertato lo stadio. 
Comunque, sono i padroni di 
casa a portare il primo peri
colo: al 2* Cavallito dalla de
stra effettua un cross: Mar
chesi respinge di testa e man
da il pallone a Massei che 
solo, a due metri dalla rete 
viola, spedisce il cuoio sopra 
la traversa. Non passa un mi
nuto ed i viola partono in 
contropiede: palla da Mar
chesi a Marrone e centro del 
sud-americano con pallone ad 
Hamrin che, marcato da Bru
schini e Cervato, non può far 
molto. 

Sono sempre i padroni di 
casa a dettar legge ed al 19' 
i ferraresi si portano in van
taggio: su centro di Bagno
li, Gonflantini manca in pie
no il pallone che finisce sui 
piedi del centravanti Muzio 
(un giocatore grintoso, com
battente nato, in possesso di 
un buon tiro, oltre che di un 
gran senso di altruismo), che 
lo spedisce al centro; Mas-
sei arriva in ritardo e Ca
vallito, con una mezza spac

cata, aggancia la sfera e l'in
sacca. Massei e Cavallito era
no soli soletti in area t'iota. 

Al 22' parte Muzio sulla si
nistra ed in corsa serve De 
Bernardi. Legnata dell'ala de
stra e gran tuffo di .Alberto-
si, che si salva deviando il 
pallone in calcio d'angolo. 
Quattro minuti dopo, De Ber
nardi, solo in arca, spara al
le stelle ed al 28' Bertini at
terra volontariamente Muzio 
al limite dell'arca viola: il 
giocatore sarà ammonito. Al 
30' Muzio, con una serie di 
scatti e di drlbling, si gioca 
la difesa viola ed allunga il 
pallone a De Bernardi, che 
manca il raddoppio. Comun
que il secondo gol per i fer
raresi è nell'aria. Al 42', dopo 
il tiraccio di Benaglfa (il pri
mo della Fiorentina), la 
Spai parte al contrattacco: 
Frascoll lancia Muzio, spo
stato leggermente sulla destra. 
Il centravanti avanza: con 
una finta salta Guarnacci, che 
gli si è buttato al piedi; en
tra in area viola e viene af
frontato da Gon/ìantinl, Il 
quale, per fermarlo, Io atter
ra: rigore! Batte Massei e 
palla nel sacco. 

Alla ripresa del ' gioco 
Chiappella fa entrare in cam
po Matteuccl, che si schiera 
terzino sinistro, mentre Mar
chesi passa nel suolo di cen
tro mediano. Anche la Spai 
effettua una sostituzione: No
velli, ex viola, entra al po
sto di Cavallito, che si è 
prodotto un leggero stiramen
to ad una gamba. 

Al 22', azione di Orlando: 
il centravanti viola si libera 
di tre avversari ma, una vol
ta raggiunta l'area di rigore, 
si fa soffiare il pallone da 
Bruschini. Si giunge cosi al 
35', quando la Spai segna il 
terzo ed ultimo goal della 
giornata: Albertosi, per l'en
nesima volta, lascia i pali ed 
affronta Muzio, al limite del
l'area, che si era liberato di 
tutti gli avversari. Punizione 
contro la Fiorentina battuta 
da Frascoli e Massei, di testa, 
segna imparabilmente. 

La Fiorentina accusa il col
po, ma i suoi uomini ripar
tono al contrattacco con la 
speranza di realizzare alme
no il goal della bandiera e al 
39' Bertini lancia meraviglio
samente Samrin che, con un 
mezzo giro su se stesso, ten
ta a gol: Frascoli, sulla linea 
di porta, ribatte il pallone. 

Al 42, è ancora Bertini a 
servire Hamrin; il tiro dello 
svedese è troppo centrato e 
Bruschini si salva in calcio 
d'angolo. 

Loris Ciullini 

compiuto parate strepitose fl 
no a quel momento. 

Quindi i tempi sopplementa 
ri: poco o niente di notevole 
nel primo. La decisione nel 
secondo, in un drammatico fl 
naie: al .10* difatti l'arbitro 
espelleva anche Spanio per 
una scorrettezza ai danni di 
Gioia, e il Napoli veniva a 
trovarsi in nove uomini Strin
geva i denti, liberava Ronzon 
dalla sua posizione, cercava di 
sorprendere il Messina senza 
tuttavia scoprirsi molto. Al 12* 
punizione per tallo su Corelli 
Bean incaricato di batterla in
vitava anche • Panzanato ad 
avanzare e gli scodellava sulla 
testa un pallone che il roccioso 
centro-mediano non cattava a 
spedire in rete. 

Contro il Monza (2-1) 

Rosso-neri 
sfocati 

e senza idee 
MONZA: Ciceri; Bacls, M e 

lonarl; Bernini, GhlonL Prato; 
Sacchetta, Maggiorai, Vlvarelli, 
Campagnoli, Vigni (Ferrerò). 

MILAN: Barassi; Nolettl, 
Trebbi; Trapattom Bacchetta, 
Radice; Salvi, David, Amaril-
do, Lodettl. Fortunato. 

ARBITRO: Orlando. 
MARCATORI: David al 9' del 

primo tempo; Melonari al 12* 
della ripresa - Melonari sa ri
gore al 4' del primo tempo sup
plementare. 

Dal atattro corrispottdcBte 
MONZA, 6. 

Confermando Io propria 
allergia alla Coppa Italia, il 
Milan ha perduto, e aiusta-
mente, contro un Monza per 
nulla trascendentale ma che 
ha avuto il merito di giocare 
con maggior ordine e razio
cinio. I rossoneri hanno de
nunciato una carenza di idee 
e di gioco tale da lasciare 
cadere le braccia: certi gio
catori come Rivera, Alta/ini, 
Benitez e Maldint non si so
stituiscono senza che la 
squadra ne risenta. Ma una 
esibizione come quella odier
na lascia alquanto perplessi, 
tanto più se si considera che 
essa capita ad una settimana 
dall'inizio del campionato, l ì 
fatto è che il Milan per Ut 
partenza di Sani ha dovuto 
modificare, se non il proprio 
modulo di gioco, certo le pro
prie caratteristiche. 

Si è cercato di sostituire 
le azioni lente e ragionate 
di Sani, che avevano comun
que il pregio della genialità, 
col dinamismo e il brio di 
Lodetti e fin qui niente di 
male. Senonchè quando ca
pita, come sta capitando, che 
l'interno non sia in condi
zioni «dotte, «IIOTSI ogni ma

novra appare, sin daUm tua 
origine, confusa e priva di 
sbocco. Rivera, ecco, potreb
be essere l'uomo ad hoc per 
risolvere la situazione, mm fi 
ragazzo-* prodigio », si sa, 
non è disponibile per le pri
me giornate, e pertanto i ne
cessario arrangiarsi con ciò 
che passa il convento. A ciò 
si aggiunga la mancanzm di 
due vere ali di ruolo e le 
tendenza di Amarildo m te
nere troppo la palla e si ca
pirà come il Monta abbia 
avuto la vita facile, a bloc
care il gioco milanista, e a 
rendersi a sua volta essai 
pericoloso. 

Nei reparti arretrati le co
se sono andate un po' me
glio: Radice cresce di parti
ta in partita confermando il 
suo prodigioso recupero. An
che Trapattoni e Nolettl han
no giocato su di uno stan
dard discreto. Qualche bmon 
intervento ha effettuato Bar-
luzzi mentre, senta infamia 
e senza lode, ci è parsa la 
prova, come libero, di Bac
chetta. Ma, ripetiamo, il pro
blema del Milan è quello 
dell'attacco e non potrà es
sere risolto finché perdura
no le assenze, troppe e gravi 
anche per una squadra come 
quella rossonera. 

Il Monza ha giocato one
stamente e nulla più. Ha 
compiuto notevoli progressi 
rispetto all'incontro col Co
mo, ma sarebbe pericoloso 
farsi illusioni sulla base iel
la vittoria odierna, ti centro 
campo brianzolo è stato co
munque una Heta sorpresa 

. Franco Pftolorotti 
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[Grande eco alia pubblicazione del promemoria di Togliatti 
i 

Ampio dibattito sulle 
posizioni del PCI [Un discorso di 

lacaluso a Trieste 

Portare 
avanti 

il dialogo 
JE' il momento per tutte le forze demo-
jcrotiche di rivedere il loro rapporto col 

PCI e le grandi masse che lo seguono 

>al nostro corrispondente 
TRIESTE, 6. 

Malgrado il maltempo che 
la messo in forse flno al-
,'ultimo momento l'effettua-
jione della manifestazione, 
ina gran folia ha parteci-
kato anche oggi alia secon-
|a giornata del Festival pro-
rinciale dell'* Unita >. Nel 
fardo. pomeriggio sotto la 
iresidenza del - compagno 
'aolo Sema, segretario del-

Federazione, ha avuto luo-
{o il comizio nel corso del 
luale, dopo un saluto in lin-
fua slovena rivolto dalla 
impagna on. Maria Berne-

ic, ha preso la parola l'ono-
jvole Macaluso, della Se-

Ireteria nazionale del PCI. 
II compagno Macaluso ha 

sordito rilevando come la 
>rza, la maturita e la capa-
Ita organizzativa dimostra-

dal nostro partito nei gior-
drammatici che hanno 

receduto e seguito la scom-
irsa del compagno Togliatti 

l'emozione che questa 
pomparsa ha suscitato in 
rati vastissimi di popolo, di 

[ovani, di intellettuali e un 
ito incancellabile della 
Italta italiana a cui oggi si 
febbono richiamare tutte le 
Irze politiche del paese. 
jDiciamo questo — ha pro-
|guito Macaluso — perche 

nostro avviso il discorso 
le forze politiche non pu6 

sere ripreso dove e stato 
sciato qualche mese addie-

non si tratta di chiudere 
la parentesi dolorosa nella 
la politica italiana. Tutti 
Inno potuto constatare 
lanto profonde siano le ra-

del nostro partito nel 
^polo e nella storia del no-
ro Paese e come appaiono 
surde le . discriminazioni 
?vate nei nostri confront!. 

iCi vogliamo rivolgere con 
\rticolare insistenza a quel-

forze laiche socialiste e 
tttoliche che sono impegna-

nell'attuale esperimento 
centro-sinistra e tardano 

I portare avanti un processo 
litico che nelle loro file e 
jiziato e non potra essere 
|occato. Ci pare appunto che 
lesto processo part a da una 
fcessaria riconsiderazione 
[i rapporti tra queste forze 
[il nostro partito. II falli-
»nto della politica di cen-
-sinistra basata sulla • di-

riminazione e un fatto. 
altra parte l'aggravarsi del-
|situazione economica, l'af-
tciarsi di fenomeni reces-
\\ che spingono il grande 
Jitale a colpire l'occupa-
}ne, il salario e il potere 
ltrattuale della classe ope-

|a, pone con forza l'esigen-
dell'unita operaia e de-

•cratica per imporre una 
)va politica congiunturale 
strutturale. 

kncora una volta la dire-
le del nostro partito, con 

sua recente risoluzione, 
proposto una piattaforma 
locratica per affrontare 

situazione economica. 
Jeste proposte noi voglia-

discuterle con le altre 
ze politiche e sociali che 
jliono uno sviluppo pro-

imato e democratico per 
)vare una comune linea di 
£one anche se partiamo da 
sizioni ideologiche diver-
L'esigenza di un accordo 

[di una comune azione e 
ji piu urgente se si pensa 
fatto che tra qualche set-
lana dovranno svolgersi le 
szioni amministrative, e al 

che gli enti locali sono 

chiamati a svolgere nella 
lotta contro l'attuale con-
giuntura econpmica e per la 
programmazione democrati-
ca. Premessa per un accordo 
e per noi la lotta al dominio 
dei monopoli. Onestamente 
oggi le forze democratiche 
che sono ancora nel centro-
sinistra non possono non ve-
dere che la linea scelta dal-
l'attuale governo anche con 
i recenti -provvedimenti fi-
scali, favorendo il profitto e 
le concentrazioni monopoli-
stiche, porta invece a dare 
nuova forza e nuovo potere 
a questi gruppi che in Italia, 
in Europa e nel mondo ten-
dono a soffocare la democra-
zia, a perpetuare sotto nuo-
ve forme il colonialismo e a 
insidiare la pace. 

Questa politica quindi ri-
propone il problema della 

I motivi della vittoria di Frei 

Primo giudizio 

del PC sulle 

elezioni cilene 
Comment! del Popolo, Messaggero e Gior-
no - In settimana sospensione dei lavori 
parlamentari e inizio del Congresso DC 

g. r. 
(Segue a pag. 6) 

La settimana che si apre si 
presenta densa di avvenimen-
ti politici di primo piano. En-
tro il • giorno 11 la Camerp 
dovra approvare le leggi sui 
patti agrari: il giorno 12 avra 
inizio il Congresso democri-
stiano, che si presenta fin da 
ora difficile, dominato dal pro
blema della successione del 
Capo dello Stato, dalla que-
stione delle elezioni ammini
strative di autunno e dal t ri-
lancio » della politica di cen-
trosinistra nel quadro di una 
situazione, politica ed economi
ca. quanto mai mossa. 

II giorno 11. alia vigilia del 
Congresso, la DC terra il suo 
Consiglio nazionale. Si' tratta 
di una riunione che potra es
sere formale: ma non e esclu 
so, invece, che fin da essa sia 
agevole con troll are le basi di 
partenza delle quattro correnti 
(dorotei, fanfaniani, sindacali-
sti, scelbiani) a ventiquattr'ore 
dal Congresso. 

Durante il Congresso demo-
cristiano, il Parlamento secon-
do la consuetudine, sospende-
ra i lavori per permettere ai 
deputati della DC di parteci-
pare al Congresso. La Camera 
dei deputati probabilmente ri-
prendera le sedute alia fine 
del mese, mentre il Senato do-
vrebbe riaprirsi il 16 o il 17. 

Nel corso della settimana si 
terranno diverse riunioni di di-
rezione di partiti. Domani tor 
nera a riunirsi la Direzione so-
cialista e, sempre domani, si 
riunira la direzione del PSIUP, 
Anche la direzione del PRI do-
vrebbe riunirsi in settimana, 
per decidere sulla data del con
gresso nazionale del partito. 

Proseguono in tutto il Paese 

Mcanifestazioni 
e impegni in 

onore di Togliatti 
Numorose manifestazioni 

si sono svolte anche ieri 
in tutta Italia, durante le 
quali b stata ricordata 
la figura e l'opera del 
compagno Togliatti. oggi 
come forse mai al centro 
dell'attenzione mondiale 
dopo la pubblicazione del
la - memoria» scritta a 
Yalta. Delle principali 
manifestazioni — a Trie
ste dove ha parlato il 
compagno Macaluso, a Ri
mini ed a Treviso dove 
nel corso delle locali Fe-
ste dell'- Unita» hanno 
preso la parola rispetti-
vamente i compagni Giu-
liano Pajetta e Rinaldo 
Scheda — pubblichiamo 
il resoconto a parte. 

Continuano, intanto, le 
iniziative politiche e gli 
impegni delle organizza-
zioni di partito in tutte 
le rcgioni. A ROVIGO un 
gran numero di sezioni si 
e impegnato a completare 
la sottoscrizione per la 
meta del mese, e preci-
samente quelle di Ivica. 
Ca Venier, Scardovant. 
Polesinella. Riva, Crocia-
ra. Gorino Veneto, Gori-
no Sullam, Arqua, Fratta 
Frasinelle, Costa, S. Bel-
lino, Rovigo. Trecenta. 
Stienta, Villanova. Per il 
20 settembre porteranno 
a termine la raccolta an
che le sezioni di Ficarolo 
e Canaro: per quella da
ta. inoltre. tutte le se
zioni si sono impegnate 
a reclutare un centinaio 
di compagni ed altrettan-
to Tara la FGCI. A I.EC-
CE le sezioni Trepuz/i. 
Diso. Caprarica, Sanarica. 
Secll e Sogliano hanno 
superato 1'obiettivo della 
sottoscrizione; i compagni 
di Melisano hanno inol
tre sottoscritto 30 mila 
lire in piu per scolpire 
sul marmo il nome di To
gliatti. 

A CATANZARO nu-
merose manifestazioni di 
commemora zi o n e del 
compagno Togliatti si so
no svolte nel corso della 
Settimana scorsa, mentre 

la sottoscrizione per la 
Ftampa comunista ha fat
to un altro balzo in avanti 
che ha portato molte se
zioni a raggiungere ed a 
Euperare 1'obiettivo. Mon-

• iauro 22.57-. Davoli M. 
lIC'/c, Monterosso ICG*"*, 
S. Onofrio 125%, Rom-
bioio 110%, S. Dominica 
di Rtcadi 110%. Vibo Ma-

• rina, Serra S. Bruno, 
Montepaone e S. Pietro 
a Maida 100%. Sono sta-
ti anche sottoscritti -11 

' abbonamenti elettorali al-
l'Unita come primo ri-
sultato di un'azione che 
si propone obicttivi mol-
to piu ambiziosi. 

Per gli abbonamenti 
speciali all*-" Unita» un 
buon risultato e stato 
ottenuto dalla Federazio-
ne di MACEBATA che 
con gli ultimi cento abbo
namenti sottoscritti drl-
la sezione di Tolentino ha 
praticamente raggiunto 
lobiettivo (118 su 120). 
Stessi notevoli risultati a 
PESARO dove le sezioni 
- Villa Festigi - e - A. 
Gramsci-. nel corso di 
una settimana. hanno rac-
colto cento abbonamenti 
e diffuso 150 copie di 
-Vie Nuove »; analoga dif-
fusione sara ripetuta an
che per il prossimo .nu
mero del settimanale. Ad 
ASCOLI FICENO il Co-
mitato federate ha stan-
ziato i fondi per cento 
abbonamenti elettorali al-
l'organo del partito ed in 
questa direzione lavorano 
numerose altre organiz-
zazioni un po* ovunque. 

Nei consessi elettivi lo
cali * continuano. frattan-
to, le commemorazioni di 
Togliatti. Al Consiglio 
provinciate di CATAN-
ZARO la figura del gran
de dirigente comunista 
scomparso e stata ricor
data dal compagno Julia-
no. Si sono associati alia 
commemorazione 11 pre-
sidente deH'Amministra-
zione, aw. Ferrara. il 
compagno Sirgiovanni del 
PSI, Ton. Bisani della 
DC • Mascaro del PLI. 

Anche ieri i giornali hanno 
continuato ad occuparsi larga-
mente della « memoria » scrit
ta da Togliatti a Yalta, sia 
per riferirne i contenuti, sia 
sottolineando l'eco da essa re-
gistrata in Italia e alPestero, 
sia per tentare, in alcuni casi, 
approfondimenti di analisi e 
di interpretazioni. E' stato 
confermato un quadro che 
mentre rivela in ogni caso un 
interesse grande, in taluni casi 
minuzioso. sul significato po
litico del documento, mostra 
anche la difficolta che taluni 
commentatori hanno incontra-
to nel tentativo di far coinci-
dere il senso politico nuovo 
delle posizioni espresse con al
cuni loro vecchi schemi di giu
dizio. II tentativo di strumenta-
lizzare la « memoria» di To
gliatti ai fini delle proprie ana
lisi sul PCI, sulla situazione 
internazionale e su quella in
terna, era appariscente, nei 
commenti del Popolo, del Mes
saggero e del Giorno. 

L'organo della DC prende 
atto che «lo scritto dello scorn 
parso leader comunista assu
me una rilevanza particolare 
per il fatto che l'attuale diri-
genza del PCI lo fa proprio 
come precisa espressione del 
la posizione del partito sui 
problemi del movimento ope-
raio e comunista internaziona
le >. II giornale ricava poi dal 
la « memoria > il giudizio che 
la divergenza cino-sovietica 
non e fondata su « differenzia 
zioni tattiche» ma coinvolge 
aspetti di strategia generale. 
II Popolo nota la «spregiudi 
catezza » con cui Togliatti af-
fronta il tema della Conferen 
za internazionale, ne sottolinea 
la «consumata e agguerrita 
dialettica », per poi conclude-
re — tuttavia — (e cio in con-
traddizione con quanto sopra 
affermato sulla « non margina-
lita » della divergenza) che To
gliatti « elude i contenuti ideo-
logici, accenna quelli politici 
e si limiterebbe « ad una serie 
di suggerimenti empirici >. 

Piu esplicito nel rifiuto del 
nuovo contenuto nel documen 
to e il Popolo per cio che ri-
guarda le implicazioni di onli
ne interne Tutto il problema 
di fondo del rapporto tra reli 
gione e marxismo, tra comu-
nisti e cattolici e ridotto dal 
Popolo a propaganda della 
«mano tesa >, a motivi di 
« proselitismo ». Analoga inca 
pacita di cogliere gli dementi 
di novita e nel giornale della 
DC quando — pur concedendo 
a Togliatti un «garbo che gli 
derivava dalle sue origini e 
attitudini intellettuali» — ri-
solve il problema sollevato da 
Togliatti sul tema dei rapporti 
tra partito e cultura rinvian-
dolo superficialmente a una 
«preoecupazjone » di ordine 
tecnico e strumentale. II Po
polo, poi, nota l'esistenza nel
la • memoria > (e lo sottolinea, 
senza pronunciarsi, come un 
fatto rilevante, anche se appe-
na • sfiorato >) del « problema 
dei rapporti fra comunismo e 
democrazia ». In sostanza, con. 
dude il Popolo cercando a tut
ti i costi una conferma ai suoi 
schemi, il documento e una 
prova della * lacerazione, ideo-
logica e politica» del comu
nismo. 

II Messaggero scrive che il 
documento « reca un contribu 
to nuovo alia comprensione 
delle ragioni che hanno in 
dotto i dirigenti del PCI ad 
assumere una loro particolare 
posizione nella contesa fra le 
due maggiori potenze comuni 
ste ». H giornale- nota che « il 
ragionamento di Togliatti ap-
pare, ancora una volta. estre-
mamente rigoroso* e si dilF-
fonde largamente. senza molti 
commenti, nel riferire (distor-
cendole relativamente, dati gli 
usi in voga in quell'organo di 
stampa), le posizioni del PCI 
su una serie di questioni, in-
ternazionali e nazionali. « Ccr 
to — conclude il giornale — 
questi propositi non era no 
ignoti negli ambienti demo
cratic!. Tuttavia essi non ave-
vano mai avuto una formula 
done cosl completa in un do-

m. ff. 
(Segue a pag. 6) 

Finora recuperate dodici salme 

Deraglia in Svezia 
la « Freccia del Nord » 

Fra Saragat e Kreisky 

Oggi V incontro 
per I'Alto Adige 

Un messaggio («Alles terroni kaputt») pervenuto al 
giornale « Alto Adige » in un plico contenente anche un 

proiettile cal. 6,35 — Altro attentato terroristico 

BOLZANO, 6. 
- I ministri degli Esteri ita-

liano e austriaco, Saragat e 
Kreisky, si incontrano doma
ni a Ginevra per discutere i 
problemi dell'Alto Adige. Gli 
incontri si svolgeranno nel-
l'Hotel President, dove allog-
geranno entrambe le delega-
zioni, composte, per Tltalia. 
oltre che da Saragat, dagli 
ambasciatori Cattani e Tosca-
no, dal capo di gabinetto 
Malfatti e dal capo dell'Uffi-
cio stampa Staderini; e per 
l'Austria. oltre che da Krei
sky, dal governatore del Tiro-
lo austriaco. da un consiglie-
re del ' governo provmciale 
tirolese e dal sottosegretario 
agli esteri Walnoefer. La 
notte che sta per sop raggiun
gere e attesa con ansia I 
terroristi — che tendono 
chiaramente ad avvelenare 
1'atmosfera per rendere ste
rile l'incontro — hanno in 
serbo qualche colpo perico-
loso? 

Gia questa notte, verso le 
tre, si sono rifatti vivi, mal
grado le imponenti operazio-
ni di polizia in corso in Val 
Passiria e nella Valle Auri-
na: l'esplosione di una cari-
ca di tritolo ha infatti divelto 
un palo della linea telefoni-
ca delta Val di Fundres, in 
localita Vallarga. Anche qui 
ci troviamo in prossimita del 
confine austriaco, sopra la 

Pusteria, a poca distanza dal
le valli Aurina e di Selva 
dei Molini dove da giovedi 
notte e in corso una massic-
cia e serrafa iMLVia all'uomo 
per la riccrca dell'uccisore 
del carabiniere Tiralongo 

Inoltre ieri sera alia dire
zione del giornale «Alto 
Adige > e stato fatto recapi-
tare da un messaggio postale 
un plico contenente il se-
guente messaggio: <Alles ter 

rando ingiusto il confine del 
Brennero, si rende perfetta-
mente conto che non e pos-
sibile porlo in discussione e 
che la difesa dei sudtirolesi 
va condotta nell'ambito del
lo stato italiano. il quale de-
ve loro concedere le piu am-
pie possibilita di autogover-
no. Di fronte a questa impo-
stazione ufficiale di Vienna, 
l'attivita dei terroristi appa-
re improntata ad un vero e 

roni kaputt> (tutti i terroni a proprio «gangsterismo da par-
morte) con sotto disegnata 
una svastica. Nel plico era 
una pallottola di pistola cal. 
6,35. 

Per quanto ' braccati, con 
gli effettivi evidentemente 
ridotti ai minimi termini, or-
mai isolati e condannati dal
la popolazione locale chiara
mente ostile ai loro metodi 
(anche se restia, peraltro. a 
collaborare con la polizia ita
liana), i terroristi non de-
mordono, spingono avanti co
me possono il loro proposito 
di attizzare il fuoco per com-
promettere una soluzione 
concordata e pacifica del pro
blema altoatesino: la soluzio
ne a cui sembrano invece 
concordemente puntare i go-
verni italiano e austriaco. 

Con interesse gli ambienti 
politici di Bolzano hanno 
preso atto del discorsi di ieri 
di Kreisky, nel quale il mi-
nistro degli Esteri ha detto 
che l'Austria, pur conside-

te di un pugno di mcorreg-
gibili >, per usare I'espressio-
ne di un articolo di Neiis 
Osterreich, uno dei piu auto-
revoli quotidiani austriaci. II 
giornale scrive che * queste 
iniziative potrebbero togliere 
al presidente del Consiglio 
Moro la possibilita di otte-
nere dal Parlamento conces
sion! per gli altoatesini > e 
che esse < hanno costituito la 
peggiore possibile alzata di 
sipario sulle trattative italo-
austriache che hanno inizio 
domani a Ginevra >. Secon-
do Neus Osterreich i terro
risti che restano sono isolati. 
e non rappresentano altri 
che se stessi: «una piccola 
banda di nazisti duri a mori-
re e di uomini della specie 
di Georg Klotz e Luis Am 
platz che, condannati e mes-
si fuori legge, banditi dalle 
loro case, sembrano pensare 
di non aver ormai piu nulla 
da perdere». 

Nostro senrizio 
ANGE (Svezia), 6 

Dodici aalme aono state 
estratte dal rottami della 
• Freccia del Nord >, dera-
gliata ieri sera nei preui 
della stazione di Alvlck in 
Svezia, a circa 420 chilome-
tri a nord di Stoccolma. Non 
si sa ancora, perd, ae il nu
mero delle vittime possa 
dirsi definitive I feriti ri-
coverati in ospedale sono 
piO di trenta. 

Le cause dell'incidente 
non sono ancora state chia-
rite: il tre no viaggiava alia 
prevista velocita di 88 chi-
lometri I'ora, quando otto 
carrozze (su - quattordici) 
sono uscite dai binari: le 
carrozze al centro del con-
voglio- Quattro di queste 
sono rimaste completamen-
te fracassate. 

I vagoni deragliati sono 
finitl con inaudita violenza 
contro tre case; in una di 
queste dormivano tre bam
bini che, nonostante i loro 
letti siano stati sbalzati al 
centro della 3tanza e pio-
vessero calcinacci da ogni 
parte, sono rimasti fortuna-
tamente itlesi. 

Le - prime operazioni di 
soccorso sono state molto 
difficili; la regtone e assai 
poco popolata, e non ha at-
trezzature sanitarie adegua-
te per fronteggiare una si
mile evenienza. Si sono do-
vute far giungere ad Alvick 
autoambulanze anche da 
Sundvall, localita distante 
centosessanta chilometn. 

II traffico sulla linea Stoc-
colma-Svezia settentrionale 
e assolutamente interrotto; 
saranno necessarie molte 
ore di lavoro prima che pofc-
sa essere riattivato. Repar-
ti di polizia e dell'esercito 
lavorano alio sgombero del
le macerie e alia ricerca di 
altre eventual! vittime. 

Una sciagura ferroviaria 
di tale gravita la Svezia non 
I'aveva dal 1918: in quel-
I'anno un convoglio precipi-
to nel lago Getaa (nel sud 
del paese), causando la 
morte di 41 persons. Nella 
telefoto: una veduta della 
sciagura. 

Frits Kuuhen 

Le riforme promesse 
dal neo presidente de-
mocristiano saranno im-
possibili senza rapporto 

delle sinistre 

Dal nostro corrispondentt 
L'AVANA, 6. 

I cileni residenti alVAva-
na hanno vissuto ieri una 
drammattca giornata atten-
dendo i risultati delle ele
zioni del loro paese. Dopo 
la comprensibile amarezza 
essi cercano ora di analizza-
re con intelligenza le ragioni 
della sconfitta per meglio 
avanzare nella lotta le cui 
scadenze non sono soltanto 
elettorali. 

Prima di tutto bisogna cer-
care di spiegarsi le ragioni 
dell'ottimismo che regnava 
nelle jile del FRAP. La dele-
gazione cilena venuta a Cuba 
per il 26 luglio era unanime 
e perentoria: Allende avreb-
be vinto con uno scarto di 
almeno duecentomila voti. 
Lo stesso Allende aveva det
to domenica di attendersi un 
milione e trecentomila voti. 
Ne ha preso solo un milione 
mentre Frei ha ottenuto 
quasi un milione e mezzo di 
voti. 

Ma i pronostici della vigi
lia sono spesso approssima-
tivi e viziati dalla passione 
poiche non sempre tengono 
conto di quelle masse invi-
sibili che poi finiscono col 
pesare in misura decisiva sul 
voto: come le donne dei eeti 
medi che non svolgono atti-
vitd politica e tanto meno 
scendono in piazza, ma poi 
vanno in massa alle urne. E 
in questi e consimili settori 
dell'elettorato opera con mag-
giore efficacia Vossessiva 
propaganda anticomunista — 
che spesso abbiamo conosciu-
to anche noi in Italia e che 
e stata largamente impiega-
ta in Cile durante quesful-
tima campagna elettorale — 
i cui frutti si manifestano 
solo nella cabina elettorale. 

Non sono mancate varie 
forme di coartazione, di bro-
gli, come la compera dei vo
ti, Viscrizione di defunti al
le liste elettorali e I'eccezio-
nale schieramento di polizia 
nella giornata del voto. Le 
sinistre sono rimaste amara-
mente deluse, • mentre gli 
stessi Jautori della candida-
tura di Frei sono rimasti sor-
presi: essi temevano la scon
fitta o comunque non spera-
vano in un simile risultato. 
Principale ragione del suc-
cesso di Frei e Vintuizione 
politica di quel settori della 
classe dominantc che hanno 
saputo tempestivamente met-
tere da parte gli anacroni-
stici uomini e programmi del-
Vestrema destra puntando 
compatti sul programma e 
sull'uomo che si presentava 
con I'etichetta del centro-
sinistra. II candidato del 
FRAP, a sua volta, ha con-
dotto una campagna eletto
rale relativamente moderata, 
cost al termine quasi non $i 
distinguevano piu Vuno dal-
Valtro i programmi dei prin
cipali candidati: Frei e Al
lende. 

In questa situazione il piu 
moderato dei due antagoni
sts Frei, ha potuto eontare 
sull'appoggio di ampi strati 
del ceto medio urbano. Al-
Vultimo momento il presi
dente uscente Alessandri — 
obbedendo forse a una pres-
sione USA — ha rotto le re-
lazioni diplomatiche con Cu
ba compiendo un gesto in-
teso a intimidire e a ricatta-
re la parte deWelettorato piu 
restia a rischiare Vurto con 
gli Stati Uniti. 

Si era sperato qui, sulla 
scorta di informazioni eeces-
sivamente ottimistiche, che 
negli ultimi giorni il FRAP 
fosse riuscito a superare le 
condizioni sfavorevoli, gra-
zie a una capillare azione 
politica. In ogni caso, Vinse-
gnamento che sorge dai Jatti 
non e da trascurare e non & 
fatto tutto di indicazioni ne
gative; sebbene non sembri-
no da sottovalutare le conse-
guenze che la sconfitta del 
FRAP potra detcrminare alio 
interno del Partito comuni
sta cileno, dove i gruppi mi-
noritari inclini all'estremismo 

Saverto Tutfno 
(Segv* m pmg. 6) 
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• Vigiliamo, quasi, di apertura delle scuole - Ih primo ottobre-
tocca alle elementari: si ripeterà il dramma, purtroppo ormai 
costante, della carenza di edifici scolastici - L'assessore Farina 
stamane farà il punto della situazione 

Alunni pronti 
(ma le nule ?) 

Ogni anno duemila scolari in più — Quest'anno saranno 
centoquarantamila — Si ripeteranno i doppi e i tripli turni 

« A n c h e ques t ' anno doppi e t r ipl i turn i? ». Questa la domanda che si pone 
ogni geni tore in quest i giorni . Sono infat t i già aper te le iscrizioni per mol te 
scuole. Al t re apr i ranno t r a breve . La r i spos ta • a l l ' in terrogat ivo è sempre la 
stessa, da ann i : il n u m e r o delle aule non è sufficiente. Si spera sempre che 
la situazione migliori. Così dalle elementari si passa alle Medie, da queste al Liceo 
e all'Università. Andando avanti con l'attuale ritmo di incremento deU'edili/.ia scola
stica, forse i figli dei nostri figli riusciranno — chissà — a frequentare scuole dove 
all'uscita non si troveranno altri alunni pronti ad occupare aule e banchi appena lasciati 
liberi. La popolazione sco

lastica aumenta ogni anno. 
Prendiamo come punto di 
riferimento le scuole ele
mentari. Nell'anno scolasti
co '56-57 frequentarono le 
elementari 119.090 alunni; 
nel '57-58, 120.145; nel '58-
59, 123.677. Lievissima di
minuzione nel '59-60 con 
123.594 ragazzi e nel '60-61 
con 122.920 alunni. Dal '61 
in poi l'indice sale in mo
do preciso e si passa dai 
125.970 alunni delle ele
mentari del '61-62 ai 130 
mila 422 dell'anno succes
sivo, ai 137.674 del '63-64. 
Vi è quindi un incremento 
di circa duemila ragazzi 
l'anno ed è perciò facile 
prevedere che il primo ot
tobre si presenteranno di
nanzi ai portoni delle scuo
le elementari romane al-
l'incirca 140 mila ragazzi. 
Un quarto di questi saran
no allievi della prima ele
mentare. A questi bambi
ni, alle prese con i primi 
problemi della vita, che 
cosa si offre? Aule super-
affolate, spesso ricavate 
in locali di emergenza, 
stanze piccole e fredde; 
doppi e spesso tripli turni. 
Spesso queste aule non si 
trovano nemmeno nel cor
po dell' edificio centrale, 
ma sono locali trovati al
l'ultimo momento, affittati 
dal Comune per rimediar» 
una carenza di anni. 

Quante aule mancano? 
Quante ne sono state co
struite in questi ultimi 
anni? Lo stesso sindaco 
Petrucci, nelle sue dichia
razioni programmatiche, 
fornì d a t i precisi, ma 
drammatici. < Siamo sotto 
l'incubo delle 3593 aule 
che costituiscono il fabbi
sogno calcolato per l'au
tunno *64 >, disse Petrucci. 
Ma quante aule sono state 
approntate per il prossimo 
ottobre? Ce lo dirà l'asses
sore Farina e molte ce le 
farà vedere in un incontro 
con la stampa fissato per 
oggi-, 

Gli amministratori co
munali speravano di poter 
approntare per l'imminen
te anno scolastico 911 nuo
ve aule, delle quali 433 
prefabbricate. Di queste 
911 aule ben 755 dovreb
bero essere ubicate nello 
aggregato urbano e 186 
nell'agro romano. Il Co
mune riponeva infine mol
te speranze nella costru
zione di otto padiglioni 
prefabbricati. 

Anche se queste previ
sioni si avvereranno sta
rno, come si vede, ben lon
tani non solo dal raggiun
gere, ma anche solo dallo 
avvicinarci al numero ne
cessario di aule. E quindi 
sarà gioco forza ricorrere, 
ancora una volta, come lo 
anno scorso, alle locazioni. 
Nel '63 il Comune dovette 
affittare ben 482 a u l e , 
quante ne dovrà reperire 
quest'anno? Sono proble
mi gravi nei quali la no
stra scuola si dibatte e dai 
quali è difficile uscire sen
za un piano precìso e co
raggioso. 

Che ne pensa il Comune? 

Protesta dal 
« Portuense » 
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C'è una parte di Roma che i turisti non conoscono e che 
è dimenticata anche dal comune e dall'Ufficio d'Igiene e 
della Saniti , e della quale I romani si vergognano. Ne 
sanno qualcosa gli abitanti di via Alessandro Cruto e din
torni '(quartiere Portuense) che sono stati costretti, durante 
tutta l'estate, nonostante il caldo, a tenere sprangate le 
finestre per non essere letteralmente assaliti da nugoli di 
zanzare mosche e insetti vari che 3i aggirano nella zona 
insieme a un acre lezzo. Queesta situazione si trascina da 
oltre tre anni poiché esiste un canale di scolo, che sarebbe 
meglio definire una fogna in quanto I rifiuti che riceve ven
gono soprattutto da una fonderia e falegnameria vicina. 
Verso l'alba, poi, il silenzio è regolarmente rotto da uno 
squillante « chicchirichì - del gallo che è ospitato insieme 
ad una ottantina di galline nel cortile della fabbrica. L'u
nico provvedimento del-comune, dopo innumerevoli pro
teste, è stato quello di infliggere una contravvenzione di 
mille lire per il « pollaio abusivo ». 

NELLE FOTO: il canale di scolo che costeggia gii edi
fici di via Alessandro Cruto. 

In una trattoria di Torre Spaccata 

Doppio banchetto nuziale: 
allegria poi botte da orbi 

Nella trattoria erano in corso due ban
chetti nuziali. Ma gli sposi dell'una e del
l'altra parte, e cosi pure gli invitati, nep
pure si conoscevano. Però il clima alle
gro che si è ben presto creato, ad un certo 
punto, ha consigliato, specie i giovani, ad 
unire i tavoli, a dare voce al juke-box. 
Ben presto nella trattoria del signor Gio
vanni Ascenzio, in via di Torre Spaccata 
14, si è creata una atmosfera di baldoria, 
e le prime coppie hanno cominciato a dan
zare tra un tavolo e l'altro. • • 

E" stato appunto il comportamento di 
una coppia di giovani (- ballano troppo 
stretti.. » hn detto qualcuno) che ha fatto 
scoccare la scintilla che di 11 a poco ha 

ito una grossa rissa. Alcuni, invi

tati dell'una e dell'altra parte si sono az
zuffati. Botte da orbi, per una buona mez
z'ora. Finalmente i figli del proprietario 

del locale, Nazzareno 'di 25 anni e Angelo 
di 19 anni, sono riusciti a separare 1 con
tendenti: ma che fatica e che segni... In
fatti sono dovuti ricorrere alle cure dei 
medici del S. Giovanni per farsi medicare 
di ferite e contusioni. Poi sono arrivati i 
carabinieri. Nel frattempo, le due coppie 
di sposi, amareggiate, si erano allontana
te. in quanto con le intemperanze degli in-

' vitati proprio non c'entravano niente. Ma , 
anche gli altri avevano preso il largo. I 
carabinieri delle caserme di Cinecittà e 
Giardinetti continuano l'inchiesta. Si pen
sa che le denunce per rissa colpiranno non 
poche persone. 

Licenziamenti e intimidazioni 

METALLURGICI: 
situazione 
molto tesa 

Con tutta probabilità le segreterie provinciali 
dei sindacati dei metallurgici torneranno a riunirsi 
nei prossimi giorni per concordare un'azione co
mune contro i licenziamenti, le sospensioni, le 
riduzioni dell'orario di lavoro che hanno colpito circa 
il dieci per cento dei lavoratori del settore. Situazioni 
particolarmente critiche esistono alla BPD di Colleferro, 
alla Fiorentini e alla The Auto-Scale. Alla BPD decine 
di lavoratori sono stati so-

Incontra i dirigenti delle sezioni dei Castelli 
• 

Stasera Longo a Gemano 
Nuovi impegni per la stampa 

spesi m e n t r e altri sono co
stretti a prestare lavoro 
straordinario. La direz ione 
az iendale tenta di giust i f i 
carsi sos tenendo c h e sono 
stati sospesi gli operai ad
detti alla produzione de l le 
pal lot to le di uno dei fucili 
adottati dalla Nato perchè 
l'organizzazione militare ha 
riscontrato un difetto di fab
bricazione e non ha ordinato 
nuove commesse. In realtà il 
tentativo d'intimidazione an-
tioperaio è manifesto: altri
menti non si spiegherebbe 
perchè tra i sospesi ci sia 
anche un membro della Com
missione interna e perche non 
si sia provveduto a mantene
re il lavoro a tutti trasferen
do ad altri reparti (come la 
BPD ha sempre fatto quan
do si trattava di dividere e 
intimidire gli operai) i lavo
ratori già addetti alla produ
zione di munizioni. 

Molto sorprendente e del 
tutto inadeguato alla situa
zione è l'atteggiamento del
la FIM-CISL per quanto ri
guarda la sospensione del 
membro di commissione in
terna che pure è un suo af
filiato. La CISL non ha volu
to unirsi alla protesta della 
FIOM sostenendo che anche 
i rappresentanti dei lavorato
ri devono seguire nella catti
va sorte i loro compagni: si 
tratta d'una posizione Inac
cettabile perchè consente ai 
padroni di violare gli accor
di interconfederali che pre
vedono l'intoccabilità dei 
membri di Commissione in
terna per tutta la durata del 
mandato e indebolisce uno 
strumento di difesa dei di
ritti immediati dei lavoratori. 

Uno sciopero di un'ora sa
rà effettuato domani dagli 
impiegati della Fiorentini per 
impedire che vengano attua
ti i 92 licenziamenti minac
ciati dalla direzione. Oggi 
avrà luogo un incontro alla 
Unione degli Industriali per 
tentare di comporre la ver
tenza. Grave -è anche la si
tuazione alla « The Auto-Sca
l e » dove si tenta di licenzia
re il 50 per cento del perso
nale. 

Al termine dì una riunio
ne svoltasi la scorsa settima
na i tre sindacati dei metal
lurgici avevano invitato le 
segreterie provinciali delle ri
spettive camere del lavoro a 
riunirsi per concordare ini
ziative unitarie in difesa dei 
livelli dell'occupazione e del 
potere contrattuale dei lavo
ratori. 

Gli edili 
piegano 
Cafulli 

Gli edili della •< Cafulli * 
hanno ottenuto un comple
to successo costringendo il 
costruttore a ritirare i licen
ziamenti e a pagare il premio 
di produzione. 

L'importante vittoria ha 
premiato la decisione e la 
combattività dei lavoratori i 
quali sabato non esitarono ad 
occupare il cantiere di via 
Olindo Malagodi (angolo via 
Cave di Pietralata). L'estre
ma forma di lotta fu resa ne
cessaria dalla rappresaglia 
con la quale Cafulli aveva 
voluto punire tutti i dipen
denti colpevoli di aver recla
mato l'applicazione del con
tratto integrativo provincia
le: in precedenza gli operai 
avevano effettuato per dieci 
giorni scioperi articolati. 

Domani 
anniversario 
della difesa 

di Roma 
Domani il ventunesimo 

anniversario della difesa di 
Roma sarà celebrato con 
una serie di manifestazioni 
ufficiali e popolari. Il co
mitato provinciale per la 
celebrazione del Ventennale 
della Resistenza, per ricor
dare ai romani l e epiche 

.giornate di Porta San Paolo 
e per onorare la memoria 
dei militari e dei cittadini 
che si immolarono nella di
fesa della capitale dalle 
truppe • naziste, ha indetto 
per domani alle 18,30 un 
pellegrinaggio popolare a 
Porta San Paolo. Nel corso 
della manifestazione saran
no deposte corone d'alloro 
davanti alla lapide che ri
corda le giornate del set
tembre '43; l'on. Ugo La 
Malfa rievocherà quegli av
venimenti. 

Luigi Longo partecipa 
v questa sera, alle 18.30 nel 

salone della sezione del PCI 
di Genzano, all'annunciato 
incontro con i dirigenti co
munisti dei Castelli roma
ni. La riunione di lavoro, 
nel corso della quale ver
ranno sottolineati gli impe
gni dei comunisti della zo
na nell'azione politica in di
rezione del rafforzamento 
del Partito, e della campa
gna elettorale, costituirà an
che una tappa intermedia 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista per la 
quale la zona dei Castelli ò 
impegnata a raggiungere il 

J 70 per cento dell'obiettivo 
Analogo impegno è stato 

preso da numerose sezioni 
per completare il tessera
mento. 

La prossima tappa è stata 
fissata per il 20 settembre 
e moltissime sezioni sono al 
lavoro per raggiungere, in 
quella data, l'85 per cento 
dell'obiettivo fissato. 

Il rafforzamento del Par
tito, la i sottoscrizione, la 
campagna elettorale e la dif
fusione della stampa comu
nista — e in particolare del 
numero di Rinascita conte
nente il documento che To
gliatti scrbse a Yalta — so
no al centro di decine e de
cine di assembleo, riunioni 
e attivi già fibrati per la 

prossima settimana per com
memorare degnamente il 
compagno Togliatti. 

Numerose sezioni, in vi
sta della consultazione elet
torale del prossimo novem
bre e sull'esempio dei com
pagni della FGCI, hanno in 
calendario, nei prossimi 
giorni, un rilancio massic
cio della campagna di pro
selitismo e di ritesseramen
to. Uno sforzo particolare 
viene segnalato dalle sezio
ni della provincia dove la 
decisione di avvicinare di 
nuovo le zone di campagna, 
i poderi e i casolari tra-
hcurati in un primo mo
mento. può dare notevoli 
risultati. 

J 

Incredibile episodio in via degli Olmi 

L acquedotto Alessandrino 

materiale da costruzione 
Intanto le mura dell'Acquedotto Felice stanno sgretolandosi - 40 persone senza casa 

Operai della Sovraintendenza alle Belle Arti al lavoro per riparare la parte pericolante delle mura dell'acquedotto 

Sulla Cristoforo Colombo 

Ucciso in auto 
contro un palo 

Altre due persone sono morte ieri in sciagure stradali 

Tre uomini hanno perso là vita in due incidenti stradali avvenuti 
all'alba di ieri, sulla Cristoforo Colombo e sulla Tuscolana. Il primo incidente 
è avvenuto alle 4,45, sulla Colombo, pò co dopo piazza Navigatori. Un'« Appia 
Zagato Sport», condotta da Aldo Venturini, via Michele di Landò 78, e con a 
bordo Ines Fontanini, 20 anni, via dei Canneti 36, è uscita fuori strada, schiantandosi 
contro un grosso palo di cemento armato. I due occupanti dell'auto sono stati traspor
tati al San Giovanni, ma l'uomo è morto pò co dopo il ricovero, mentre la Fontanini è 
stata ricoverata con una prognosi di 8 gior ni. La polizia stradale si è recata sul luogo 
dell'incidente per gli accer
tamenti: dalle prime inda
gini sembra che il guidato
re abbia p*rso il controllo 
dell'auto a causa di un im
provviso malore, o per l'ec
cessiva velocità. L'altro 
tragico inc idente è a v v e n u 
to al chilometro diciassette 
della Tuscolana. La «1500» 
guidata da Alfredo Picchio. 
27 anni, abitante a Monlepor-
zio Catone, in curva è sban
dato finendo sull'opposta cor
sia e cozzando successivamen
te contro un albero. Quando 
il Picchio è stato estratto dal
le lamiere dai primi soccor
ritori era già in fin di vita, 
ed è morto sull'auto che lo 
trasportava all'ospedale di 
Frascati. Anche questo inci
dente, secondo la stradale, è 
stato provocato da un im
provviso malore del condu
cente o dall'alta velocità te
nuta dall'auto, che al momen
to della sciagura viaggiava 
ad oltre cento all'ora. 

Franco Bugi, un ragazzo di 
19 anni, è morto, sbalzato dal
la motogilera guidata dal ge
mello Dino che è ricoverato 
con 10 giorni all'ospedale di 
Bracciano. IT accaduto verso 
le 17.30 al chilometro 24 del
la Palo Setteveli, nei pressi 
di Bracciano: la moto era fi
nita contro una « 600 - con
dotta dal sottotenente Fabri
zio Morelli, con a bordo Au
relio Colombo e Roberto Tor-
toioli. 

Bimba muore dopo 
due mesi d'agonia 

£* morta ieri nella sua abitazione, in piazza S. Francescco 
n. 27 a Val montone, la piccola Cinzia De Meis, di tre anni, 
uccisa da un male misterioso che la tormentava da oltre 
tre mesi. La bambina, sempre febbricitante, fu ricoverata 
circa due mesi fa all'ospedale di .Valmontone ma lì invano 
i medici si prodigarono per tentare di definire la natura 
del male. Allora i genitori la ricondussero in casa sperando 
che così com'era venuta, improvvisamente, la malattia spa
risse. Per due mesi Cinzia De Meis è in coma e ieri, infine, 
è morta. 

Al padre della piccola Cinzia. Ermanno De Meis. che è 
un nostro compagno, giungano le condoglianze dell'Unità. 

Avvolta nelle fiamme 
Atroce disgrazia, in un appartamento al quartiere Trieste: 

una donna di 60 anni, mentre era intenta a smacchiare i panta
loni del figlio con la benzina, ha acceso una sigaretta, provocando 
una esplosione nell'appartamento e renando gravemente colpita. 
I medici del Sant'Eugenio dove la donna. Bruna Bongrazioli Di 
Serra * stata trasportata le hanno riscontrato gravi ustioni rico
verandola con prognosi riservata. La disgrazia è avvenuta alle 
ore 12.30, in via Lago di Lesina 15. 

Inseguimento al parco Celio 
Ieri pomeriggio 11 vigile urbano Vittorio Ceccarelli. percor

rendo via di San Gregorio, ha scono due giovani che tentavano 
di forzare lo •portello di un'auto. Notata la presenza del vigile 
1 due hanno tentato la fuga prima su una moto rubata, pot a 
piedi nell'interno del parco Celio dove per sfuggire all'arresto 
hanno tentato persino di mimetizzarsi con un gruppo di turisti. 
Invano; li hanno arrestati. Si tratta di due diciottenni. 

Il giorno 
Oggi, lunedì 7 set

tembre (251-115). Ono
mastico: Regina. Il 
sole sorge alle ore 
5,52 e tramonta alle 
18,49. Luna: ultimo 
quarto 11 io. 

piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 101 maschi e 

104 femmine. Sono morti l.'i 
maschi e 14 femmine, dei quali 
1 minore di sette anni. 

Temperature: massima 23, 
minima 15. I meteorologi per 
oggi prevedono temperatura 
stazionaria. Mari: mo<«Ì. 

Maschera d'argento 
E' imminente la grande ma

nifestazione dello ( spettacolo. 
per l'assegnazione ' dell'Oscar 
internazionale la » Maschera 
d'argento ». La manifestazione 
che vedrà affluire a Koma 
grandi vedettcs del mondo del 
cinema, del teatro e delia li
rica. è alla sua XIX edizione. 
ed è organizzata dal Sindacato 
Cronisti Romani. 

Trasferimenti 
L'Ufficio Principale " delle 

Poste e Telecomunicazioni 
è stato trasferito da Borgo 
Angelico, nella nuova sede di 
via Giovanni Damassio angolo 
via Federico Calcotti. dove ha 
assunto la nuova denominazio
ne di « Roma Aurelio ». La 
sede di Borgo Angelico è stata 
occupata, dalla succursale 47 
dell'Ufficio Postale. 

Asta 
Dalle ore 15 del 17 settem

bre avrà inizio la vendita al
l'asta del contenuto dei pacchi 
inesitati, per cui è scaduta la 
giacenza prescritta. La vendita 
avrà luogo presso l'Ufficio Pac
chi Ineritati di Roma Ostiense. 
In via Mannorada. 

Oggetti smarriti 
Numerosi oggetti rinvenuti 

tra il 14 e 11 28 agosto giac
ciono presso la depositeria di 
via Francesco Negri 11 e nei 
locali di via Tuscolana. Chi 
vuole recuperare gli oggetti 
perduti. pu6 recarsi all'ufficio 
Oggetti Rinvenuti di via Fran
cesco Negri. 

Microbus 
L'assessore al traffico Anto

nio Pala si recherà nei prossi
mi giorni a Milano per studiar
vi l'esperimento in corso rela
tivo ai microbus « circolari »; si 
tratta di vetture analoghe a 
quelle che non ebbero successo 
a Roma ma che nella città lom
barda prestano servizio su per
corsi anulari. . r. 

Funerali 
I funerali del compagno Filip

po Troiani, presidente dell'asso
ciazione combattenti e dirigen
ti dcll'ANPI. partiranno oggi al
le ore 11 dalla chiesa di via 
Gregorio VII. 

Vaccinazioni 
Per evitare eccessivi affolla

menti presso l'Ufficio d'Igiene. 
i genitori degli scolari delle 
scuole pubbliche all'atto della 
iscrizione, potranno compilare. 
nella scuola stessa, un elenco 
dei certificati occorrenti. Le 
vigilatrici scolastiche cureran
no poi l'inoltro di tali richie
ste al Servizio vaccinazioni. 

il partito 
Segretari 

Oggi, alle 19. avranno luo
go le seguenti riunioni: Presso 
la sezione EUR, viale dell'Ar
te 42, le Sezioni: EUR, OSTIA 
LIDO, OSTIENSE, VITINIA 
con I compagni Giuffrida e Al
legra. Presso la Sezione Te-
staccio, via Gustavo Bianchi 
14/a, le Sezioni: ACILIA, GAR
BATELI^, SAN SABA, TE-
STACCIO, con i compagni Ci
ma e Anceschi. Presso la Se
zione Ostiense, via del Gazo-
metro I, le Sezioni: ACQUA 
ACETOSA. ARDEATINA, FIU
MICINO, LAURENTINA. OSTI \ 
ANTICA, SAN PAOLO. TOR 
DE' CENCI, con I compagni 
Gentile, Cini e Greco. 

Commemorazione 
di Togliatti 

Questa «ora alle ore ?•. nella 
sezione di Valmelalna. il com
pagno Sandro Curii commemo
rerà la figura e l'opera di Pal
miro Togliatti. 

Convocazioni 
TIBURT1NO III. ore IMO. at

tivo femminile della »ona Tlbur-
tlna con Mirella D'Arcangeli. 
CASALI, ore 1». assemblea per 
elezioni amministrative con Pa-
squl e Cirillo. CELLULE ATAC 
OPERAI del depositi *. Croce 
e Tuscolano, ore 17 prrsto la se
zione Tuscolano (via Vanollo SI. 
CELLULA ATAC PERSONALE 
VIAGGIANTE di Tmrolano, ore 
1S, via Vanollo J. PORTO FLU
VIALE, ore te. attivo di «filone. 

Amici Unità 
Il comitato provinciale Amici 

dell'Unità e convocato per mer
coledì, alle 19, nel salonclno del
la Federazione. Parteciperà il 
compagno Pirro Della Seta. 

Gli acquedotti romani che 
hanno resistito imperterriti 
all'usura del tempo per mi
gliaia di anni, vivono ora mo
menti critici. E' dei giorni 
scorsi l'allarme gettato per to 
Acquedotto Felice che costeg
gia a lungo l'Appia. toccando 
la Tuscolana e più, oltre la 
Carlina. Una parte delle an
tiche mura, a ridosso delle 
quali vivono chi da dieci, chi 
da 15 e chi anche da 18 anni 
migliaia di persone, va sgre
tolandosi. La Sovrintendenza 
alle Antichità ha inviato sul 
posto alcuni operai che, dopo 
aver montato un'impalcatura 
di tubi Innocenti, hanno co
minciato le opere di rafforza' 
mento. Quaranta persone, che 
occupano le casette segnate 
con il numero civico 42-44-
46 e 48 hanno ricevuto l'in
vito a sgomberare. 

Ma un altro acquedotto ro
mano sta vivendo momenti 
critici: l'Alessandrino. Le sue 
mura e i suoi archi corrono 
lungo la Casilina, ma una par
te di essi, anche se ciò ptir> 
stupire, sono stati abbattuti 
da un costruttore. L'incredi
bile fatto è stato denunciato 
in una lettera che il Comi
tato di coordinamento del PCI 
della Borgata Alessandrina ha 
inviato alla Sovrintendenza 
alle Antichità e per conoscen
za al gruppo parlamentare 
comunista e al nostro gior
nale. 

- La parte più elevata del
l'Acquedotto Alessandrino — 
dice la lettera — attracemo 
quello che dovrà essere roste 
attrezzato ad est di Roma ed 
è stata rispettosamente con
servata. nonostante l'impor
tanza dei laro ri stradali e dei 
servizi che hanno dovuto In
crociarla. Ma nella parte di 
via degli Olmi che va oltre 
il viale della borgata Ales
sandrina. verso la campagna. 
esisterono dei modesti, ma 
non meno importanti, ruderi 
che un costruttore ha creduto 
necessario e inoffensivo ab
battere forse per dare mag
gior respiro alla sua costru
zione che. tra l'altro, non è 
neanche direttamente prospi
ciente alle storiche rovine ». 

Sono stati abbattuti muri — 
prosegue la lettera — per 
circa 25 metri di lunghezza t 
che erano alti tra i SO cen
timetri e l due metri circa. 

' Il lavoro — continua la 
lettera — è stato effettuato 
rapidamente, con il sussidio 
di una ruspa, nella giornata 
di sabato 29 agosto e il mate
riale ricavato, senza il mini
mo rispetto per il suo valore 
storico, è stato utilizzato per 
consolidare le fondamenta 
della palazzina in costru
zione ». 

Tanto scempio è stato com
piuto con l'autorizzazione del
la Socrintendenza? Questo si 
chiede la lettera • «I chie
diamo anche noi. 

il 

i 
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LE MALFORMAZIONI NON CENTRA NO 

conferma 
Libralato 

mori come 
i 3 di Pisa 

Dal nostro inviato 
PISA, 6 

II prof. Cesare Frugoni e arrivato questa 
attina in elicottero. Ha dato un'occhiata 

lie cartelle cliniche del 18 allievi paraca-
utisti che avevano passato i controlli spe-
iali nella clinica medica di Pisa; ne ha visitati tre 

.ersonalmente; ha preso annotazione diretta dei 
:isultati cui sono fino ad oggi giunte le perizie 
lecroscopiche in corso. Poi ha mandato all'aria l'otti-
lismo, se cosi ci si pud 

^sprimere in questa assur-| 
Ja vicenda, con cui da 
jualche parte si era spera-
.. di avviare a soluzione il 
l istero delle qua t t ro morti . 
pd e r ipar t i to . In una lunga 
(liiacchierata con i giornali-
.ti, infatti , r i l lus t re clinico ha 
jecisamente respinto l'ipote-
i — avanzata , sembra , dallo 
tesso collegio per i ta le — che 
a mor t e del Libralato, di 
tanza alia caserma di Livor

no, fosse conseguenza delle 
"talformazioni dei suoi orga-

li in te rn i ; affatto diversa, 
iuindi , dai casi del Corain, 
Jel Gheno e del Baronio. Se 
fcosi fosse stato, invero, la si-

i
j az ione poteva dirsi in qual-
he modo sdrammatizzata . II 
lecesso avvenuto nella ca-
e rma di Livorno non avendo 
lctm nesso con quelli di Pi-
a, si poteva t ranqui lhunente 
s rnare sull ' ipotesi - Kauf-

. iann che faceva risalire le 
j r i m e t r e ' m o r t i all 'azione ri-
la rda ta del vaccino antivaio-
|oso. Corai, Gheno e Baronio, 
Jifatti , e rano stat i tu t t i stron-
fcati en t ro quel t e rmine di 15 
liorni ne l qua le l 'azione del 
faccino puo teor icamente 
lanifestarsi in forma letale. 

r i v e c e , pe r esplicita dichiara-
| ione del prof. Frugoni , il ca-

Libra la to fa par te , senza 
tossibilita di dubbi . dello 
fesso misterioso quadro cli-
ico. II paracadut is ta di Li-
>rno era "stato vaccinato in 

lugno. ' S iamo, insomma, 
j n t o e da capo. 
[L' incontro con Frugoni c 
/venuto nella t a rda mat t i -
ata alia casei-ma Gatnerra. 
jpo avere subito affermato 
le le indagini cont inuano. 
l lustre clinico ha immedia-
m e n t e aggiunto: < Al mo-
ento, non vi e alcun ele-
ento che possa por tare ad 

ld iv iduare la na tu ra del 
i rbo che h a ucciso i para-

Idutisti >. 
La dichiarazione. che con-
rma come le indagini sia-

al pun to zero, e stata su-
to rafforzata dall 'assicura-
ine che ormai si s tanno 
t tando tu t te le possibili 

Jagini , senza alcuna esclu-
jne. Non vi e possibility. in-

lma, che una nuova pista 
possa improvvisamente 

f r i re 
Bisogna a t t ende re i risul-
ti degli esami in corso. Se 

_ scienza medica. dopo aver 
|mp le ta to t u t t e le indagini 
a avvia te , non sa ra capace 

I
fornire la spiegazione non 

pot ra fare a l t ro che dichia-
re di accet tare il fat to com-
uto, e davve ro a l la rmante , 
(I fal l imento. 
Ogni tenta t ivo di precisare 
si tuazione non ha r icevuto 

pa r t e del prof. Frugoni 
sposte piu consolanti . 
— Si pud parlare, gli e sta-
chiesto, di un virus scono-

luto? 
. r isposta e stata secca: 

__ escludo in linea di prin-
)io. Qualsiasi voce che ten-

una connessione • delle 
Jattro mort i in questo sen-J 
, e inesat ta >. 
Tn 'a l t ra ipotesi. dopo quel-
dcl vaccino e del l 'epide-

| a , va d u n q u e ufHcialmente 
a l lungare Felenco delle 

fce da non t ene re piu in 
.isiderazione. II bombarda-
^nto di domande , comun-
f, e cont inuato. 
Jn giornalista ha chiesto: 

Corrc voce che il colle-
< peritale abbia gid scoper-

\la natura del morbo e che 
ittcndc soltanto il comple-
nento degli esami in corso 
\ma di rivclarlo, E' rcro? 

Non e s ta to scoperto 
^nte — ha replicato Fru-
lii —. Saranno gli esami. 

imai , a dirci finalmente 
niche cosa >. 

Sono cmcrsi elcmenti 
\ovi, almeno, dalla visita ai 

paracadutisti delta caser-
i di Pisa, sottoposti agli 
imi speciali in clinica me-

!

ca? 
« T u t t i gli esami hannc 
ito r isul ta t i negat ivi . Ho 
udlato tu t t e le cartel le cli
che a t t en tamen te . Sono re-

LA SCALA 

A MOSCA 

Nuovo grandissimo successo ha 

registrato ieri la seconda esecu-

zione del complesso scallgero al 

Bolscioi. Una splendida interpre-

tazione di Renata Scotto 
.MOSCA — II sovr intendentc della Scala, Antonio Ghiringhclli , bacia 
liirgit Nilsson, dopo la rapprcsentazionc della « T u r a n d o t » di Puccini 
al tcatro Bolscioj i (Telefoto ANSA - « l ' U n i t a » ) 

PISA — II prof. Frugoni esamlna con il generate ladevaria, direttore generale della 
Sanita mi l i tare, i r isultati degli u l t iml accertamenti medico-legali sulla morte del quat
tro paracadutisti deceduti a Pisa e Livorno (Telefoto Ansa-« L'Unita ») 

Un'ovazione interminabile ha 
accolto una impeccabile«Lucia 

golarissime. Inol t re ho visi-
tato t i e giovani personal-
mente, pochi ininuti fa: nes-
sun.o presenta alcunche di 
patologico. E posso assicurar-
vi — ha aggiunto ancora il 
prof. Frugoni — che tutti i 
soldati della caserma sono 
stati sottoposti ad - esami 
scrupolosissimi. Tut t i gli 
esami possibili e necessari. 
E con i mezzi piu moderni >. 

— E i . venti soldati che 
erano ricoveruti in inferme-
ria durante la sua prima vi
sita a Pisu, quando mori il 
terzo allievo, il Baronio? 

* Erano r icoverat i — e sta
ta la spiegazione — per una 
banale e comune reazione al 
vaccino antivaioloso. Sono 
guarit i tu t t i fulmineamente. 
In infermeria , oggi, ce n 'era 
uno solo, affetto da una leg-
gera " forma ' di depressione 
nervosa >. 

Si e ar r ivat i , cosi, alia 
domanda piu attesa, r imasta 
sospesa nel l 'a r ia men t r e si 
incrociava questo snervante 
in ter rogator io : le anomalie 
del Libra la to . 

— E' vclle sue malforma-
zioni fisiche (fenato e timo 
difcttosi, processo arterio-
sclerotic0 all'aorta) la spie
gazione della morte del para
cadutista livornese? 

Frugoni ha risposto paca-
tamente e polemicamente. 

« Le anomalie del paraca
dutista Librala to sono di nes-
sun conto; paragonabil i , tan-
to per essere chiari e sempli-
ci. a un soggetto che abbia 
il naso s tor to ma una respi-
ra/.ione normalissima. Non vi 
e nulla di grave in quei di-
fotti. II Libralato, fosse stato 
per quan to ha scoperto l*au-
topsia, poteva cont inuare a 
vivere senza rischio alcuno 
— e ha precisato ancora, 
t roncando sul nascere ogni 
domanda —. Le t r e anomalie 
possono sommarsi insieme 
senza p e r questo r isul tare de
te rminan t ! al fine di una 
spiega/.ione oelle cause della 
morte. Per il momento , quin-
ili. anche questo decesso rien-
tra n°lla categoria delle mor
ti misteriose di cui ci s t iamo 
cccupando ». 

Hesta \a sr-ltanto una do
manda da fare e con poca 
s p e r m / a : 

— Se non si pud parlare di 
I'irus, di vaccino, di cpidc-
mia, che ensa rcsta come po.t-
sibtfe ipotesi? 

« Niente *. 
Niente. E siamo ormai al-

i 'undicesimo giorno. dal mo
mento in cui Gabriele Corain 
e s t ramazzato nel cortile del
la caserma Gamcrra. Si d ten-
tato di tu t to ; all ' Isti tuto su-
per iore della Sani ta sono 
giunti perfino a scomodare 
assurdamer. le la mor te di un 
folle. avvenu ta al manicomio 
di Vol ter ra . e quella di una 
anziana signora pisana casca-
ta per le scale di casa sua. 
Qucsti due decessi. che sem-
bravano p resen ta re analogic 
con quelli dei paracadut is t i . 
sono stati subi to accantona-
ti . sono gia usciti dal quadro 
delle indagini quasi nello 
strsso momento in cui vi en-
t ravano. 

L'atmosfera di paura . dun
que , cont inua, anche se len-
tamente — inevi tabi lmente 
— si t cn ta di • t o rna re alia 
normal i ta . 11 Comando mili
t a re della regione tosco-emi-
liana, ad esempio, dopo il 
consulto di s t amane con Fru
goni, ha deciso di < far ri-
p rendere g radua lmen te l'at-
t ivila addestrat iva>. E" anche 
questa una notizia a sensa-
zione, se si t iene conto che 
ncgli addes t ramenl i era stata 
individuata una delle possi
bili r isposte al mistcro di 
Pisa e di Livorno. Pe r i pa
racadutis t i , che oggi hanno 
approfittato della giornata 
festiva invadendo le s t rade 
insieme ai parent i (che han
no evidentemente utilizzato 
la domenica pe r giungere in 
buon numero , sia a Pisa che 
a Livorno) , sta per r ipren-
de re dunque la consueta vi
ta di caserma. 

Dario Natoli 

Intervista con un ex paracadutista di Pisa sulle massacranti «esercitazioni» 

Decine all'infermeria i 
4 

*<*5» : 

La prova di a lancio nel telone » dall 'altezza di 15 metr i 

dopo 
le corse 

Sono gli sforzi a cui sono 
sottoposti in allenamento a 
stroncare i giovani di Pisa — 
ci ha dctto un ex-paracaduti-
sta, nel corso di un lungo col-
loquio — ne ho vtsti a decine 
che cadevano, dopo la prova 
dei millecinquecento metri e 
dopo quella dei cinquemila. 
Hanno paura di non farcela, e 
allora si impasticcano: la sim-
pamina e all'ordine del giorno, 
il farmacista, quando vede ar-
rivare uno dei ragazzi, sa gia 
cosa deve estrarre dal cas-
setto...». 

Questo il punto centrale del
le dichiarazioni del giovane 
che abbiamo intervistato. E, se 
poniamo mente al fatto che tut
ti e tre t morti di Pisa sono 
stati colti dal fatale malore 
dopo le esercitazioni (e cosi 
e stato anche per quello di Li
vorno), ecco che tali dichiara
zioni assumono un valore par-
ticolare. 

' L'infermeria —• continua lo 
ex-paracadutista — era seinpre 
plena, come ho potuto consta-
tare io fino a pochi giorni fa. 
Posso anche • raccontare un 
episodio che mi sembra abba-
stanza indicativo: intanto, i 
tempi: bisogna fare i 1500 me
tri in 6'30' e i 5000 in 24'30". 
Non sono tempi eccezionali, ma 
per chi e allenato. Jnvece, si 
richiede a un migliaio di gio
vani di farli, praticamente ap-
pena arrivati al CAR. Dunque 

a questo punto, che molte vol
te le corse vengono fattc con le 
scarpe di cuoio, le normali scar-
pe militari, e non con le scar-
pette da ginnastica di gomma. 

— Com'e possibile che sia 
stato effettuato uno sciopero 
della fame proprio da un cor-
po come quello dei paracaduti 
sti, che e considerato come uno 
dei meglio trattati? 

i Certo siamo trattati meglio... 
ma, proprio perche la sera pos-
siamo permetterci di mangiare 
fuori, abbiamo un immediato 
termine di paragone con la cu-
cina della caserma... anche 
quando e'ero io a Pisa abbiamo 
fatto parecchi scioperi della fa
me. Vuol sapere come si svol-
gevano? ». 

— -Certo; ml dica. •• ' 
«Ora, ciascun paracadutista 

ha una specie di tesserina: pas-
sa prima da uno sportello, do
ve gliela forano e gli danno il 
vassoio di legno. Poi passa ad 
altri sportelli e riceve i vari 
piatti. Alia fine della trafila, a 
pochi passi, ci sono i bidoni 
della spazzatura: ebbene, arri-
vavamo fino a la, e giii tutto *. 

— Eravate puniti per questa? 
* Soprattutto con sospensioni 

dei permessi. Punizioni "fisi
che* si hanno praticamente so
lo quando si e in campo ester-
no. ad Altopascio e a Cutiglia-
no: allora, magari, ti fanno sca-
vare una fossa e poi te la fan-
no ricoprire ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, C. 

Donizetti dopo Puccini, l'ar-
te del «bel canto «• in una 
esemplare interpretazione di 
Renata Scotto. dopo la squil-
Iante violcnza di Birgit Nilsson-

e il pubblico nioscovita, que
sta sera, ha cominciato a seal-
darsi fino dalle prime battutc 
di « Lucia dj Lamtnermoor >• ed 
era gia alle ovazioni frenetiche 
assai prima della fine del pri-
mo atto. Renata Scotto, cbe si 
rivelo sul piano internazionale 
al Festival di Edimburgo del 
1957, quando dovette sostituire 
Maria Callas, nella «Sonnam-
bula>» belliniana. ha dato sta-
sera un altissimo saggio delle 
sue qualita interpretative, supe-
rando le ardue difficolta del 
testo di Donizetti, con armo-
niosa leggerezza, con quella tec-
nica segreta e sicura che non 
traspare mai dal tessuto musi-
cale. ma che viene assorbita in 
essa attraverso il filtro dell'arte. 

A lei sono andati gli applau-
si piu calorosi. anche se, al 
suo fianco, e con calore quasi 
uguale. sono stati applauditi il 
bravissimo Carlo Bergonzi e 
il baritono Piero Cappuccilli. Le 
dolci ed appassionato arie do-
nizettiane, piu note al pubbli
co moscovita di quelle di « Tu-
randot» (che e stata clamoro-
samente applaudita ieri sera) 
hanno fatto il-resto. Alia fine, 
il triOnfo di ieri sera era or
mai un ricordo lontano. supe-
rato da questa lunga ed appas-
sionata invocazione che sfocia-
va dai palchi e dalle balconate 
rosso e oro del Bolscioi. Un 
quarto d'ora, venti, venticinque 
minuti dj applausi e di chiama-
te per gli interpret! e per il 
maestro Sanzogno che gia alia 
fine del primo atto era stato 
invitato sul palcoscenico. " 

Cosi la prima di «< Lucia di 
Lammermoor-, eseguita dagli 
scaligeri a sole ventiquattro 
ore di distanza dal loro debut-
to moscovita con la «Turan-
dot», ha aggiunto una emozio-
ne nuova a quelle ancora vi-
vissime . suscitate ; dall'opera 

I'episodio: io mi trovavoa cor-^ —Fin qui abbiamo parJato 

La prova della « t o r r e » : 1'aspirante paracadut is ta e appeso con a n ^ancio che Io 
fermera a pochi cent imetr i d a t e r r a 

rere i cinquemila, e davvero 
ero gia spossato quando vedo un 
altro, mio concittadino, che va 
avanti con gli occhi vitrei, ran-, 
tolando. Allora lo prendo sot-
tobraccio e continuiamo cosi: 
non ci dice niente nessuno, per
che siamo in allenamento e 
non in gara. 

' A un certo punto sento chel 
mi sto stancando troppo; allo
ra rallento e cambiamo posi-
zione; io gli sto dietro. ogni 
tanto lo spingo per un po* e 
quello va... Eravamo abbastan-
za vicino al traguardo, e ce Vha 
fatta anche lui ad arrivare; ma 

F oi e caduto come un sacco e 
hanno dovuto portare in in

fermeria. A me, invece, hanno 
detto di non buttarmi per ter
ra, perche se no, dopo tanto 
iforzo, non ce Vavrei fatta a 
rialzarmi -. 

— Ma non dovreste essere gia 
selezionatissimi. al momento in 
cui arrivate in caserma? 

— E* rcro: dopo i tre giorni 
normali al Celio i futuri para-1 

cadutisti ne fanno altri tre di, 
risite speciali, con raggi X e 
tutto il resto. E anche appena\ 
arrivati a Pisa le visite conti-, 
nuano, per venti giorni. Ma.\ 
senza allenamento, non si pud 
arrivare a fare i tempi neces-] 
sari per passare alle prove suc
cessive ». . I 

— Perche, se non fate il 
tempo, che cosa succede? | 

* Ci mandano via, tra i fan-
ti: a Bari, di solito. E allora1 

la paga e di centocinquanta li-\ 
re al giorno; mentre qui e di 
trentaduemila lire al mese pit* 
una "decima" di millecinque
cento: treniaseimila e cinque-
cento in tutto; il che ci permet-
te di stare meglio di tutti gli 
altri militari -. 

— Cosi cercate di raggiun-
gere il risultato; entro quanto 
tempo? 

«• Entro due mesi e mezzo cir
ca: perche il CAR e di tre me
si e prima di finirlo bisogna 
aver fatto anche le altre pro
ve: salto al plinto, lancio tul 
telone. lancio " apganciato " dal
la torretta. E. finalmente, tre 
land dalTaereo. 

— In che percentuale le re-
clute superano le prove? 

' Quando ero recluta io, ce 
Vavremo fatta il 70 r i circa: il 
5 per cento e stato eliminato al
ia fine, ai land, ma il 25 per 
cento almeno non ce Vha fat
ta a superare le prove di corsa ». 

Un quarto, dunque, nonostan-
te Vuso frequente e pressoche 
generalhttto della sirnpamina! 
L'inttrvlttato aoglnnffe anche, 

r _ _ ) 

| Sulla Domiziana I 

I presso Cellole I 

quasi sempre di Pisa. A Livor
no come vanno le cose? 

' Dopo iJ CAR parte dei ra 
gazzi resta a Pisa e parte viene 
mandata in altre localita, ma 
soprattutto a Livorno. Qui si 
fa Vaddestramento - di ' guerra 
che e anche molto pesante, per 
che si deve essere armati ed 
equipaggiati di tutto punto. In 
questa fase (verso il decimo me
se di leva) e'e un'altra prova 
dura: la marcia della sopravvi-
venza ». 

— Che cos'e? 
"Si tratta di fare duccento 

chilomctri in died giorni. Non 
sarebbe niente, perch?" venti 
chilometri al giorno non fanno 
male; ma il carico di ciascuno 
di noi (sacco a pelo, coperte. 
necessaire, blancheria, vetto-
vaglie e gavette. bren o cara-
bina, stivali, e pezzi della cu-
cina da campo). raggiunge an
che i sessanta chili -. 

— E* una delle prove piu fa-
ticose? 

»Certo. ma in confronto al
le corse di Pisa e uno scherzo ». 

— E questo passo del gia-
guaro che cos'e? 

"Si tratta di camminare o> 
ginocchia piegate; come il pas
so della seimmia (cioe: mani a 
terra e gambe tese) sarebbe an
che divertente, se non lo faces-
sero fare per cosi tanto tempo 
che. alia fine, uno scoppia. non 
ce la fa piii ~. 

Edgardo Pellegrini 

Minneapolis 

Humphrey apre 
la campagna 

eletfforale 

Cmellato 
di colpi 

i 

i nella «600» i 

it 
prey 
alia 

MINNEAPOLIS, 6. 
senatore Huber t Hum-

candidato democratico 
vice presidenza 'degl i 

USA, h a aper to ieri sera la 
sua campagna elettorale 

Egli ha dichiarato che dal
la scelta che il popolo ameri-
cano fara alle elezioni presi-
denziali del novembre pros-
s imo dipc-nderanno la pace 
nel mondo in questa era nu-
cleare, e la prosperi ty e il 
progresso degli Stat i Uniti. 

SESSA A. (Cascrta), 6. 
• II corpo crivellato di col-
I pi di Sebastiano La Man

na (36 anni, da Mugnano 
I del Cardinale, Areellino) e 
I stato rinvenuto sulla Do-
• mlziana, nel press! del bi-
I vio di Cello;ie, a bordo 

della * 600» che I'nomo 
I aveva noleggiato ieri m&t-
I tina. 
• II delitto e stato scoper-
| to da alcuni passanti che, 

redendo l'utilitaria sul bor-
I do della strada ed il con-
I ducente ripiegato in avan-
. ti hanno pensato che fos-
I se stato colto da malore e 
' sono accorsi. 
I I carabinleri, recatisi sul 
I posto insieme al pre to re 
. di Santa Maria Capua Ve-
I tere, dott. Ferone, hanno' 
1 coaunicato che il corpo del 
I La Manna presenta quattro 
| feiite di arnta da fuoco e 

uno squarclo alia gola, pro-
I dotto da un coltello o da 
• an pugnale. Alle indagini 
• prende parte anche la 
I squadra mobile di Caserta. 
• Sebastiano La Manna, un 
I nianoyale, aveva molte 

amiciiie e rapporti nel 
mondo della malavita cam-
pana, per cui le indagini 
si sviloppano principal-; 
mente In questo ambiente. I 
Un suo fratello, Felice — I 
che ne ha riconoscioto la 
salma alia camera mortna-
r ia ' di Sessa Aurunca — 
non ha sapnto dare agli in
vestigator! alcun elemento 
utile per scoprlre lassas-
sino. 

II La Manna aveva no-
legglato l'ntlliUrla a Ma-
gnano del Cardinale pres
so l'aatonoleggiatore Sal-
vatore Frames*. Al Fran-
tese aveva detto che do-
veva recant a Napoli per 
sbrlgare alcuni afTarl nr-
gentl. . : __z . J 

pucciniana. Sara interessante, 
ora, nascoltare Turandot da-
vanti ad un pubbltco meno 
•< scelto »* e meno «« ufficiale* di 
quello che ieri sera gremiva la 
platea, I palchi e l'anfiteatro del 
Bolscioi. 

Questa mattina, davanti ai 
botteghini del teatro, posti nei 
pressi del vecchio Maneggio. 
decine e decine di giovani che 
non avevano potuto assistere al
ia * Turandot", sapevano gia 
tutto dell'opera e della sua ese-
cuzione e parlavano della «te-
norezza- e della «dolcezzai» di 
Mirella Freni, col tono che si 
usa per le persone e le cose 
della nostra vita di tutti i gior
ni e che per questo gia sono 
care e familiari. 

Quei giovani. tra 1'altro. non 
erano 11 per acquistare un bi-
glietto. dato che i biglietti sono 
gia tutti assegnati: ma accetta-
vano tranquillamente di sacrifi-
care la loro domenica. nella 
speranza che qualcuno dei foi-
tunati in hsta, per una delle 
tre repliche di « Turandot >• tc-
lefonasse alia direzione !a pro
pria rinuncia. •« E' raro — dice-
vano — ma puo capitare. Qum-
di vale la pena di aspcttare -. 
E' raro, anche, che la stampa 
nioscovita reagisca immedia-
tamente ad uno spettacolo, sri 
pure di classe elevata, con qual-
cosa di piu di una notizia di 
cronaca: eppure stamattina. i 
principali quotidiani di Mosca 
pubbheavano gia, ampl artic»»-
li siU debutto della Scala nol
le rubriche domenicali dedicate 
ai problemi dell'arte e della 
cultura. 

II critico , musicale della 
Pravda. dopo avere ricordato 
che -Turando t " era andata in 
scena al Bolscioi due anni dopo 
la prima scaligera del 1926 (e 
rettificando con questa, le in-
formazioni secondo cui rultima 
creatura pucciniana era assolu-
tamente sconosciuta qui), es i -
mina una ad una le componen-
ti del successo italiano. dalli 
regia alia scenografia. dall'or-
chestra al coro. dalla interpre
tazione dei solisti a quella del 
direttore Gianandrea Gavazze-
ni, per inquadrare ogni singolo 
elemento in quel contcsto che 
fa della Scala il teatro d'ope-
ra per eccellenza. 

A Brigit Nilsson vengono ri-
conosciute una maestria ed una 
voce eccezionali, aderenti al 
ruolo drammatico di Turandot, 
« principessa di gelo -. Ad un 
certo punto. scrive la Pravda, 
forse con involontana ironia, 
Brigit Nilsson « raggiunge una 
forza epica da ricordare molto 
da vicino una valchiria wagne-
riana - : e ci sembra infatti che 
la Nilsson sia appunto una in-
terprete ideale di Wagner piu 
che di PuccinL 

Di Mirella Freni, lo stesso 
giornale scrive: «La giovane 
cantante modenese ha conqui-
^tato i moscovit: con la sua mi-
racolosa interpretazione. La sua 
voce, tenera e sonora. trasmet-
te eloquentemente le sofferenze 
di questa figura pucciniana ple
na di abnegazione -. 

Riservate le espressioni dedi
cate a Bruno Prevedi, cui si 
riconoscono ottimi mezzi voca-
li. -sebbene la parte di Calaf 
richieda un'alta maestria arti-
stica -. Noi sappiamo che Pre
vedi era gelato dalla emozione 
e che ne aveva tutte le ragionL, 
avendo dovuto sost.tuire, in Un 
ruolo gravosissimo. ed a una 
prima di tale impegno. Franco 
Corelli. 

Sorprendente, invece, come 
Mirella Freni. chiamata ad in-
terpretare Liu per la prima vol-
ta. sia riuscita ad entrare con 
tanta giustezza nel suo perso-
naggio. Evidentemente Mirella 
Freni. non e soltanto dotata di 
grandi qualita vocali. ma anchs 
di una indlFcussa sensibilita 

Un meritatissimo elogio la 
Prarda dedica al coro della 
Scala. a Gianandrea Gavazzeni, 
al - tr io--pucciniano di Ping, 
Pong, Pang (Renato Capecchi. 
Franco Ricciardi e Piero De 
Palma). 

Altrettanto caloroso con tut
to il complesso scaligero, e il 
compositore Scedrin, sul Trud*. 
Scedrin sottolinea in modo par-
tieolare -rindimenticabile im-
pressione» suscitata dal coro 
della Scala istruito da Roberto 
Benaglia ed il « particolare suc
cesso della cantante Mirella 
Freni -. 

«La tonrne'e della Scala a 
Mosca e poi quella che effet-
tuera il Bolscioi a Milano — 
scrive ancora Scedrin — sono 
giudicate dagli amanti della 
musica. e giustamente. coma 
grandi awenimenti nella vita 
culturale. Scambi del genera 
awicinano i popoli e ne aiu-
tano la reciproca compren-
sione». 

Domani, per la Scala, sara 
giorno di riposo. Da martedl 
le repliche di «Turandot- e 
di -Luc i a - . II 10 settembre 
nuova prima, e prima mondia-
le. col «Trovatore - di Verdi, 
nella regia di LucfciM Vi-
sconti. , _, K 

,i 

'i 

i 

5i 

Augusto Pancaldi 
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Continuiamo la pubblicazione del telegrammi di 
eordoglio giunti al Comitate centrale del Partlto e 
alia redazione dell'* Unita » per la scomparsa del 
compagno Togliatti. • L'elevatissimo ' numero. • del 

* messaggi fa si che tale pubblicazione debba essere 
scaglionata in vari, numeri. In ogni caso la prose* 
guiremo regolarmente fino' a completare ; Telenco. 

m U Circolo Amici dl Certosa 
(Genova); la Camera del La-
voro dl Andria (Bari); la Ca
mera del Lavoro di Minervi-
no Murge; 11 PSIUP di Palo 
del Colle; la Camera del La
voro di Ferrara; la Federa-
zione del PSIUP dl Asti; la 
FIOM di Verona; l'UDI di 
Bondeno; la Direzlone Mae-
stranze Offlcina Ortopedlca 
MutUati dl Reggio Emilia; la 
Sezione del PSIUP dl San 
Gemignano; la Sezione del 
PSIUP di Scandlano; il Co-
mitato di Zona del PCI del 
Valdarno; la FGCI dl Mari
na Gioiosa; i comunisti dl 
Monterotondo Marittimo; gll 
autoferrotranvierl genovesi; i 
i socl del Circolo di Rinascita 
di Figline Valdarno; la Sezio
ne di Figline Valdarno; la 
Sezione di Impruneta; la 

• FGCI di Asti; la Camera del 
• Lavoro di Aseoli Piceno; la 
• Federbraccianti dl Crema; la 

FGCI di Imola; l'UDI di Bari; 
, la Federcoop di Cremona; la 

Camera del Lavoro di Sore-
sina; la Sezione di Pollstona 
(Reggio Calabria); il Sinda-

' cato Autoferrotranvieri di 
- Ferrara 

La segreteria del Sindaca-
to Pensionati Ferrara; Feder
braccianti dl Ferrara; la Cel-
lula di Manutenzione del Co-
mune di Ferrara; i comunisti 
e lavoratori di Mezzoiuso; la 
Federazione di Matera; la 
FGCI di Bari; la FILCAMES 
di Bari; la Federbraccianti di 
Bari; il Comitato Comunale 

' di Andria; la FIOM di Bre
scia; la Federbraccianti di 

i Brescia; i mezzadri e colon! di 
Brescia; i lavoratori cave e 
marmi di Brescia: il Sindaca-
to chimici di Brescia; la Se-

- zione « Limoncini» di Geno
va; l'Unione Culturale Spor-

. tiva di Lucento (Torino); la 
- ANPI di Quarto dei Mille 
- (Genova); i combattenti e 
" reducl dl Quarto dei Mille 

(Genova); l'Associazione con-
tadina astigiana; le maestran-
ze della Furini dl Massa Lom-

" barda (Ravenna); la Giunta 
municipale di Scandiano 1 

. partigiani portuali Sezione 
ANPI-Porto di Livorno; i co
munisti di Arcevia; la Se
zione di Offlda; la Sezione 

1 Villanova di Forll; la Sezio
ne Sanlorenzo di Forll; il 
SFI di Genova: la FILLEA di 
Genova; l'Autoscuola Campi-

• doglio Roma; la gioventu co-
munista di Trastevere (Ro
ma); la Cellula dell'Ammlnl-
strazione Provinciate di Li

vorno; la Camera del Lavoro 
di Plomblno (Livorno). 

La FGCI dl Torino; l'Asso
ciazione Artigiani Livorno; la 
Giunta comunale di Imola; 
la Cooperativa agricola dl 
Spilamberto; la Cefiula INPS 
dl Padova; la segreteria re
g i o n a l deU'Emilia Romagna; 
la Sezione Emlliani dl Mar-
ghera; la Sezione Barche dl 
Mestre; la Cellula Nalesso dl 
Padova; i comunisti e lavo
ratori di Pesaro; la Sezione 
Centro di Pesaro; la Federa
zione dl Nuoro; i compagnl 
e lavoratori della zona dl 
Melzo; 1'Alleanza contadlnl dl 
Pavla; la Cooperativa Bilan-
cla dl Campogalliano di Mo-
dena; i lavoratori di Bonde
no; la Camera del lavoro dl 
Fabriano; la FGCI dl Fabria-
no: I comunisti di Venezia; 
la Sezione dl Ponte di Mez
zo (Firenze): 11 Comitato re-
glonale della Calabria: la Fe
dercoop dl Crotone: PAllean-
za Contadlnl dl Crotone: 1 
dirlgenti e nderentl al Con
sorzio interprovinclale bietl-
cultori Calabria dl Crotone. 

La Sezione di Sassofortl-
no (Grosseto); i compagnl e 
slmpatizzanti del quartiere 
San Marco di Mestre; il SFI 
di Verona; la Federcoop di 
Venezia; i lavoratori crema-
schi: la FIOM di Crema; la 
FIAIZA di Ferrara: la Sezio
ne comunista di Augusta; il 
Gruppo conslliare comunista 
di Alessandria; la Sezione 
Gramsci di Alessandria; l'As
sociazione ricreativa cultura
le italiana di Reggio Emilia; 
le maestranze della Cantina 
soclale grande di Massenza-
tico: l'Associazione cooperati
ve produzione lavoro dl Reg
gio Emilia; il Consorzio alle-
vatori regglanl (R. Emilia); 
1 dipendenti della cooperati
va carburanti Reggio Emilia; 
i compagnl Portieri del Mu-
nicipio di Reggio Emilia; i 
comunisti e lavoratori di La 
Maddalena; la Camera del 
Lavoro di Oristano; la Ca
mera del Lavoro di Marsala; 
i lavoratori e 1 comunisti di 
Cipirello; gli edili e fornacial 
di Ferrara; la Camera del 
Lavoro di Castel Bolognese; 
la Sezione di Pianoro; il Co
mitato di Zona dell'Elba; la 
Camera del Lavoro di Ca-
stellina Marittima (Pisa); la 
Sezione Cantiere Ansaldo di 
Livorno; la Federcoop di Li
vorno; la Sezione Ilio Baroni 
dl Bibbona (Livorno); il 
Gruppo consiliaro comunista 
di Bibbona (Livorno); la Se

zione comunista Rubin! dl 
Miiano; gll autoferrotramvie-
rl dl Torino; l'trttava Sezione 
dl Torino. 

La FIOM di Modena; 1 co
munisti dl Oristano; il CRAL 
Germano Jori dl Genova Ri-
varolo; 11 Slndaco dl Mele; 
l'Amminlstrazione dl Roggia-

.no Gravina; il Club Amici 
Borghetto di Genova Hivaro-
lo; 1'Alleanza contadini di 

'Savona; I comunisti di S. An-
gelo di Spoleto; l'Associazio
ne persegultati antifascist! di 
Carpi; la cooperativa murato-
rl dl • Campagnole Emilia: 
l'UDI di Ferrara; l'UDI di 
Copparo (Ferrara); la Sezio
ne sindacale dipendenti am-
minlstrazione provincial di 
Firenze; il slndacato provin
c i a l facchini e trasportatorl 
di Firenze; gll autotrasporta-
tori di Firenze: il Circolo cul
turale Gramsci di Prato: la 
Federcoop di Pesaro: 1'ANPI 
di Pesaro; la FIOT di Miia
no: la FIDAE di Parma; la 
Camera del Lavoro di Ver-
celli; il Gruppo consillare 
comunista di Massa Carrara; 
i comunisti di Montlgnoso, 
la Sezione Pergola di Pesa
ro: la Sezione di Galliano: 1 
comunisti della Sezione 21 
Gennaio di La Spezla. 

I comunisti dl Prlmaluna 
Valsasslna (Lecco); la Fede
razione di Gorizia; la Ca
mera del Lavoro di Saron-
no: la Sezione del PSIUP di 
Saronno: la Cooperativa pro-
duttori agricoli di Sollera 
(Modena): la Cooperativa 
produzione e lavoro Concor
dia sulla Secchia: il PSIUP 
di Sassuolo (Modena); i di-
rigenti e dipendenti del Con
sorzio cooperative produzio
ne e lavoro di Modena; i 
comunisti postelegrafonici di 
Bologna; i Ferrovieri di Bo
logna; la Sezione di Colle 
Val d'Elsa: la Sezione di 
Cracciano d'Elsa: il Comitato 
comunale del PCI Colle Val 
d'Elsa: il slndaco e la Giunta 
comunale di Colle Val d'El
sa; la Camera del lavoro 
Colle Val d'Elsa; la C.d.L. 
di Pescia: I comunisti e la
voratori del Mugello; 11 Co
mitato regionale toscano; la 
Lega cooperative di Saler
no: il Sindaco di Pellezza-
no (Salerno) a nome del Co-
mune; i comunisti di Isei-
nia: l'ANPI di Ancona: la 
Sezione Dario Frilli di Pog-
gibonsi: la Sezione Zdanov 
di Poggibonsi; la C.d.L. dl 

Poggibonsl; ' la Sezione dl 
Certaldo; 1 lavoratori delle 
Poste dl Roma Belslto. •• 

La C.d.L. dl San Gemi
gnano; la C.d.L. di Certaldo; 
i compagnl di Massa Ferma-
na; i comunisti dell'azlenda 
municipalizzata di Imola; la 
Cellula comunista del munl-
cipio d! Correggio: la Giunta 
municipale di Massa . Lom-
barda: l'Amminlstrazione co
munale di Fiesse; la FILLEA 
d! Modena: 11 Comitato comu
nale di Soliera Modenese; la 
Sezione di Casinalto; la Ca
mera del lavoro di Pavullo 
(Modena); i lavoratori del 
cantiere edile Malagoll di 
Modena; le Maestranze coo
perative del macello comuna
le di Reggio Emilia: la FGCI 
di R Emilia: I coltivatori di-
retti dl Bologna; la FILLEA 
di Siena: I comunisti e lavo
ratori di Rapolano (Siena); 
il Sindaco e PAmmlnistra-
zione comunale di Chiusdl-
no (Siena): 1'INCA di Sie
na; la Cd.L. di Murlo: l'As
sociazione Combattenti di 
Carpi. 

La Sezione Formigine dl 
Modena: la Giunta municipa
le di Finale Emilia; el! Sta-
tall palermltanl: i Filovierl 
di Modena; la Giunta comu
nale di Lugo di Ravenna: i 
dipendenti della cooperativa 
Lughese detersivi: i diricent! 
e le maestranze della CIOR 
dl Lavezzola: la Coonerati-
va erbe palustri di Villanova 
di Bagnocavallo; i mezzadri 
di Bagnocavnllo: la FIOM dl 
Ferrara: la C d L di Fiden-
za: la C.d.L. di Collecchio: 
I'Amministrazione comunale 
di Collecchio: la Cellula Pu-
tarini di Parma: I dirigentl e 
le maestranze della coopera
tiva Fondi dl Modena; gli 
iscritti alia CGIL del munici-
pio di Modena. 

La Giunta comunale di Ac-
quapendente: la Federazione 
di Viterbo: i comunisti di 
Montefiascone; la FGCI di 
Viterbo; i coltivatori diretti 
di Viterbo: la Sezione di Ac-
quapendente; l'Amminlstra
zione comunale di Chiara-
valle Marche: la Sezione dl 
Castellina Marittima (Pisa): 
I compagni della Sezione 
Braccio di Bibbona (Livorno); 
la Sezione Marucci di Cecina 
(Livorno); la cooperativa di 

produzione e consumo Bassa 
Romagna di Conselice: la Se
zione comunista di Acqua-
formosa: il PSI di Ancona; 

l'UDI di Modena; la Federa
zione del PSI di Bologna; il 
Sindacato nazionale lavorato
ri consorzl agrarl; la FIOM 
di Torino; la Giunta comu
nale di Parma: la Giunta 
provlnclale di Grosseto; la 
Giunta provlnclale di Firen
ze; il PSI di Rimini: II PSI 
dl Biella; il Senatore Alba-
rello: U PSI di Vicenza; 11 
PSIUP di Oristano; 11 PSI di 
Pesaro; 11 Comitato dl Zona 
di Guastalla; la Giunta mu
nicipale di Cavriago; le mae
stranze del Molino COPP 
Masone di R. Emilia. 

La FILLEA di Verona; la 
Sezione di Bassano del Grap
pa; i compagni di Peschlera 
Borromeo; la Sezione di 
Banzi: ANPI di Biella la Le
ga del comuni democratici di 
Biella; 1 comunisti dl Follonl-
ca (Grosseto): I comunisti di 
Busseto (Parma): la Coope
rativa •« La llberta » dl Fiden-
za; i comunisti di Civitella 
Romagna; i comunisti di Pog-
gio Ferro; la CdL di Follonica; 
la Cdl di Berra (Ferrara); la 
Sezione dl Porto Maggiore: la 
Giunta municipale di Porto 
Maggiore; i comunisti e 1 de
mocratici di Argenta; i comu
nisti di Gavello Bondeno; la 
Sezione di Portoferrara; la 
Federazione di Prato: l'Unio
ne Sportiva Garibaldi di Ales
sandria; la Sezione Tresivio 
(Sondrio); i giovani comunisti 
dl Empoli: i giovani comuni
sti di Scandicci: la FIOM di 
Pisa; i compagni di Cella-Imo-
la: le compagne della Fede
razione di Catania; il Comi
tato cittadino di Catania; i 
dipendenti della cooperativa 
cooperpopolo di Empoli; il 
CRAL Empolese; i comunisti 
di Lazzeretto (Firenze); l'AN
PI di Sesto Fiorentino: la Se
zione di Fontanellato;. 

II Sindaco di Fontanellato; 
la Cdl di Novara: la Cdl di 
Imperia; la Federazione Po-
lesana; la Sezione di Gorla 
Maggiore: la Cooperativa di 
consumo Cesenate: 11 Sindaca
to Facchini di Roma: la Cdl 
di Rovigo: l'INCA di Coma: 
il Sindacato dipendenti co-
munali di Resina; la FGCI dl 
Rovigo; la Cellula postelegra
fonici •• Bergamasco» di Sa-
vona; la Cooperativa Sabba-
zia di Vado Ligure: i comu
nisti veronesi: la Federazione 
di Firenze: il Consiglio pro
vinciate dl Siena; la Cdl dl 
Pisa: la Cdl di Verona: il Co
mitato comunale di Chioggia: 

la FGCI dl Cremona: la Se
zione Pozzoll dl Cremona; le 
donne comuniste di Savona; la 
Cdl di Biella; l'Associazione 
contadini di Biella; la Sezio
ne «I Maggio- di Miiano; t 
comunisti dipendenti del Co-
mune di Macerata; la Sezione 
di Massafra (Taranto); la Cdl 
di Trento; I'Amministrazione 
comunale di Piombino; la 
FILLEA dl Chleti: il Comita
to comunale di Collesalvettl 
(Livorno); Sezione Golfarelll 
(Forll); la Sezione Ronco dl 
Forll; la Sezione dl Portico 
di Romagna; l'UDI di Santa 
Sofia; 1 comunisti di Santa 
Sofia: l'ANPI di Forll: la Se
zione Albareto di Modena; la 
Cdl di Lucca; la Federcoop dl 
Arezzo; 1 comunisti e i demo
cratici di Saba; la Federazio
ne dl Modena; I contadlnl e 
lavoratori del villaggio arli-
giano di Modena: 11 Comitato 
cittadino di Modena. 

Le maestranze e la direzlo
ne del Consorzio interprovin-
ciale vini di Castelfranco Emi
lia (Modena); la Cooperativa 
agricola Mirandola (Modena); 
la Sezione PCI di Cataldo 
(Modena): 1 dipendenti del-
l'Ospedale di Carpi; 1'Alleanza 
contadini di Alessandria; I co
munisti di Felizzano (Ales
sandria); la Giunta e il consi
glio provinclale di Alessau-
dria; I'Amministrazione Co
munale di Alessandrin: la 
Cooperativa muratori S. Ila-
rio D'Enza; la Cdl di Bagno-
lo in Piano: il Sindaco di Ca
stel San Pietro Terme; l'UDI 
di Carpi: la direzlone del Con-
sorzio cooperativa selezione 
sementi di Carpi: la Coopera
tiva dl consumo Sassuolo; la 
Presidenza dell'Associazione 
provincialo agricola dl Mode
na: la FGCI di Siena: la Se
zione PSIUP di Novoli: i lavo
ratori chimici e petrolieri del
la provincia di Pisa: la Cdl dl 
Formignana: 1 comunisti dl 
Pilastri: la Giunta municipa
le di Colleferro: rAmmini-
strazione comunale di Rapola
no Terme: i comunisti di Sie
na: I comunisti di Lugo dl 
Romagna: la Cantina Soclale 
di Bagnocavallo: i comunisti, 
i lavoratori e I democratici 
della provincia di Pesaro e 
Urbino: la Giunta comunale 
di Luzzara: le maestranze del
la cooperativa frutticultori di 
Massa Lombarda (Ravenna); 
la Cdl di M. Lombarda: i co
munisti di Uliveto Terme: la 

Sezione di Formignano. 
Gli operai, gll inipicgatl e 

dirigentl della SCIA di Cor
reggio; la Sezione Villa Ma
sone (Reggio Emilia); la Cdl 
di Santa Croce sull'Arno; i 
comunisti di Oltre 11 Colle 
(Bergamo); la Giunta Comu
nale di Jesl; gll autoferrotram-
vierl di Modena; i comunisti 
e i lavoratori di Sassuolo (Mo
dena); la Giunta comunale di 
Pavullo Frignano; la Coope
rativa braccianti di Reggio 
Emilia; 1'Alleanza dei conta
dini di Reggio Emilia: la Coo
perativa «La Rinascita* di 
Copparo; la Ammlnistrazione 
Comunale dl Copparo; la Se
zione dl Sondrio; i compagnl 
e lavoratori Valtelllnesl; la 
Federazione dl Cuneo; I comu
nisti di Albissola Mare; l'AN
PI dl Carrara; la Cdl dl Mas
sa e Carrara; la FILLEA di 
Massa; la FILCEP di Massa 
Carrara; la Sezione Centro 
Sud di Modena; 1 comunisti 
del municipio di Modena: 
l'ANPI di Modena: la FIOM 
di R. Emilia; l'Associazione 
cooperative agricole di R. 
Emilia; gli operai e la direzio-
ne tipografica Tecnostampa di 
Reggio Emilia; la Cooperativa 
agricola di Paganine (Mode
na); la Giunta di Suzzara; la 
Amministrazione comunale di 
Carrara; il PSIUP di Piom
bino; la Federazione di Bolo
gna; il Comitato comunale di 
Montepulciano (Siena); la Se
zione Gina Bianchi di Suz
zara; il PSI di Copparo; la Cdl 
di Ancona; la Cdl di Rosi-
gnano; la Cdl di Suzzara. 

La Sezione di Pomezia; la 
Sezione di Atella; la Sezione 
di Castclluccio Inferiore; la 
Cdl di Matera; il Comitato 
comunale di Cesena; la Se
zione Bisi Zappaterra di Fer
rara; la Sezione Maiero di 
Ferrara; la Sezione di San-
dolo; la Sezione di Voghiera 
(Ferrara); la FILZIAT di Fer
rara; 1'Alleanza contadini di 
Ferrara; la Cdl di Ferrara; 1 
comunisti e democratici di 
Lagosanto; il PSI di Bonde
no; il Consiglio magazzino 
coopcrativo consumo di Imo
la; la Cdl di Faenza; i comu
nisti del Comprensorio Vi-
gnola (Modena); I soci e 1 di
rigentl della cooperativa mu. 
ratori di Castel S. Pietro Ter
me; il Sindaco di Casola Val-
senio; i comunisti di VilHm-
penta; la FGCI di Suzzara; la 
Cdl di Latina; la Sezione di 

Rocca-Gorga; 1 contadini del
la provincia dl Latina; la 
FIOM dl Varese; 11 Sindacato 
tessili di Varese; l'Alleanze 
cooperative Varesine; le don
ne di Sora; la Federazione di 
Froslnone, la Cdl di Frosino-
ne, la FGCI di Frosinone; la 
Alleanza dei contadini dl Fro
sinone; i dipendenti Magazze-
no consorzio cooperativa di 
consumo R. Emilia; le mae
stranze e 1 socl della Coope
rativa lavoratori del marmo 
dl Reggio Emilia; le coopera
tive dl R. Emilia; i compagnl 
di 7 sezionl del Vercellese; 
la Federazione di Livorno: la 
Cdl di Colleferro: il Comita
to di Zona di Colleferro; la 
la Giunta comunale dl Peru
gia; il Sindaco di Brescia; la 
Giunta dell'Amministrazione 
provlnclale dl Modena. 

La FGCI di Lido di Camaio-
re; un gruppo di militari di 
Centoeelle (Roma); la Feder
coop dl Siracusa; la Sezione 
di RuotI (Potenza); l'ANPPIA 
di Roma; il grande invalido 
di guerra partigiano David 
Bartoll dl Civitavecchia: il 
compagno Zuccheddo. dal Po-
liclinico di Roma; Franco o 
Adriano Rivola di Rletl; la 
Federcoop di Trapani: Feder
coop di Agrlgento. 

Altri messaggi e telegram-
mi sono stati inviati: dalla 
Federazione nazionale artisti 
aderenti alia CGIL: dal prof. 
Guglielmo Nocera, membro 
del Consiglio superiore della 
Magistratura; dal profossoi 
Cloto Carbonara che ha U'le-
grafalo anche a nome dello 
Istituto di Storia della fllo-
sofia deirunivcrsita di Napo-
li; dal pittore Piero Reggianl; 
dal prof. Gabriele Darbo: dal 
prof. Carlo Ferdinando Russo 
e dai familiari di Luiqi Rus
so; dalla direzione e reda
zione di Belfagor: dalla re
dazione della Rivista storied 
del sociallsmo; da Nino Ro
meo, Massimo Cremonese, 
Raffaele Ciampini, Domenico 
Marchcsotti. Maria Michi, 
Margherita Bernabei, Gabrie
le Pepe, Felice Giudice, Li-
dia De Grada, Geno Pampa-
loni, Alceste Novellini, il giu
dice costituzionale Bonifacio, 
dallo scrittore Luciano Bian-
ciardi. Angelo Tettemanti, 
Rodolfo Mariano Moretti, avv. 
Maria Bassino. 

Vari 
Achille Marazza; Senatore 

Rosselli: Erminio Cidonio: Pie
ro Sraffa; Giuseppe Calvi; Um-
berto Lasagna Canevari; Com
pagni Rebendi e Cicocjuiui; 
Herman Portocarrero; Ulderico 
Orzali; Dante Carlesi; Anna 
Campesi; Un compagno parti
giano dall'Inghilterra; Un emi-

grante a Horrach; Joseph Ar-
taz; Federation dl Calvados del 
secours populalre francais; Un 
compagno Italiano emigrato in 
Francia; Matteo di Matteo; A-
merigo Zaccagnino; Orlando 
Poggi; Gino Pael; Rocco Trapea: 
Guglielmo Fuglielmi; Un glo-
vaue comunista dl Taranto; 
Mario Drlussi; Dario Pellegri
ni; Rocco Giovanniello; Ange
lo Janchini; Un gruppo di mi
litari di Messina; Lilia Piscel: 
Romolo Liberale; Vincenzo Fu-
sco, circolo culturale «Piero 
Gobettl«»; Editions Sociales, 
Paris: Rolando Frandi; Un 
gruppo di operaie di Cremona; 
Salvatore Funari; Angelo Lear-
dinl; Donato Renzelli; Ennlo 
Gandino; Pietro Cavazzini; Fra-
telli Paone; Secondo Fircellini; 
Francesco Rondinone; Romoll 
Manllo; Coslantlno Donnangc-
lo; Duilio Casazza: Giuseppe 
Rendi; La sezione dl Socef del 
PCF: Un vecchio abbonato di 
Vie Nuove: Vincenzo Ruffo; 
Luigl Favarello: Un minatore 
di Iglesias: Vincenzo Banetta*. 
Orserio Balconi; Nestore Ro-
tella: Un comunista americane* 
Rosita Lanza; Sestiti Ottavlo; 
Ganocchi Carlo; Ferrari Vitto-
no; Sezione PSIUP di Cento 
(Ferrara); Lulgi e Andreina 
Chiostri; Interollo Domenico; 
Feraboli Roberto e famiglia. 

Pecorella Pino; Turitto Gen-
naro; Caricante Riccardo; Bo-
lognesl Daniele; Giuseppe Pu-
satcri; Sezione PCF Ciedit 
Lyonnais - Paris; Sezione PCF 
Lwrv-Gargan - Seine et Oise 
Nord; Cellula PCF Julian Gri-
mau - Sezione Livry-G.irgan; 
Marianna Menzano; Compagni 
comunisti e socialist! Quartie
re INA-Casa Torre spaccata 
Roma; Chiarelli Vitantonio: Dl 
Gheria Pietro - da Parigi; Se-
chi Antonio: Sergio Strani: Raf
faele Decaria; Anna e Luciano 
Tedeschi; Nicoletta DeH'Osa; 
De Leo Francesco - Ruvo dl 
Puglia; Fetlera/.ione PCF de 
L'Aisne - Saint Quentin: Italo 
Cappelletti: Roberto Lapucel; 
Valeria Righi; Sezione PCI dl 
Colletorto: Pietro Forte; Remo 
Guerra; Circolo FGCI Ponti-
cella S. Lazzaro: Sezione PRI 
dl Gallarate; Vincenzo Iamrl; 
F'aglia Giuseppe: Alcine e Van-
da Vernoechi; Nino Guido Rai
se: Geom. Angolo EmanucllI: 
Policante Gian Mario; Pietro 
e Carla Mor6: Un gruppo di ita-
liani emigrati in Francia: Con
signed comunali sorialisti o co
munisti di Ficulle: Franco Fer-
rai. sociallsta: Guldo Parizzi: 
Giovanni Pichi: Nereo Batteal-
ni: T comnagni del PSI di Bres-
sanone: Sezione PCF Lorraine-
Escant-Loncwy: Fed PCF dos 
Landes - Mont de Marsan: Un 
grunpo di comunisti emigrati 
in Belgio; Cellula PCF Lucien 
Rogercs - Toulouse: L'Union 
Locale des Syndicats des Can
tons de Villeneuse-Saint Geor-

iges. 

UATRI 
ELI8EO 

Stagione llrica d'autunno: mer-
coledl 9 alio 21: « La Travlata » 

FOLK STUDIO (Via Garibal-
. di 58) 

Da mercolcdl a sabato alle 22 
- domenica alle 17 musica 
classlca e folkloristlca - jazz -
blues - spirituals - Via Gari
baldi 58. 

FORO ROMANO 
Suonl e lucl, alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tcdesco, alle 
22,30 solo In inglese. 

N I N F E O Dl VILLA GIULIA 
(Tel . 399156) 
Mercoledl alle 21 il gruppo at-

i tori italianl presenta lo spet-
tacolo classico a Elena » di Eu-
ripide con Angela Cavo-Carlo 
Enrici - Nevio Sagnotti - Pier 
Antonio Barbicri - Claudia Di 
Lullo - Nicoletta Languasco -

~ O. Torricella - N. Rivie - P. 
Leri - M. Guclfl - regla Anto-

1 nio Pierfcilerici - musiche di 
Ranicri - Romagnoli. 

» P A L A Z Z O S I S T I N A 
Da giovcdl Grandi Spettacoli 
Macario: « Febbre azzurra '65 - . 

' BATIRI (Tel . 565.325) 
Alle 21,30 C.ia Tcatro di Oggi 
con: « Da Gcsii a Cristo » no-
vita assoluta di Franco Ventu-

' rini con Giulio Donnlni. Olga 
Solbelli, Alberto Giacopello, Ti-

w 

na Sciarra, Marcello Mando, T 
Ncllo Rivie, Sergio Ammirata, I 
M. Calandruccio, M. Caruso, W, 
Pinelli, G. Bettozzi. G. Villa. 
Regia Paolo Paoloni. Scene e 
costumi di M. Annunziata, E. 
Giannisi. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle 21,30 spettacolo in onore 
dl Anita Durante con « II ma
rl to di mla moglie » di Cenzato 
con Checco Durante - Anita 
Durante - Leila Ducci - Enzo 
Liberti - L. Prando - G. Si-
monettl - G. Chiabrera - P. 
Marchl - regla di C. Durante. 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazionl - Ristorante - Bar • 
Parcheggio-

M U S E O O E L L E C E R E . 
Emulo di Madame Toussand dl 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle It 
alle 22 

CIRCO N A Z I O N A L E D A R I X 
TOGNI (Via Cristoforo Co
l o m b o - F i e r a di R o m a ) 
Debutto stascra alle 21.15. Pre-
notazionl tel. 5.134.356 - 850641 -
683 394. 

w 
controcanale 

Sardegna 
. . . alia Karim 

Saremo accusati di in-
genuita se ci chiediamo 

perchi il Telegiornale abbia 
trattato ancora una volta 
con modi cosi strettamente 
turocratici il dramma dei 
para? Forse si, ma noi prc-
feriamo essere considerati 
ingenui piuttosto che ri-
nunciatari. Siamo convinti, 
infatti, che la TV possa e 
debba fare di piu, non di 
meno, dei quotidiani e dei 
rotocalchi: e in primo luo-
g o perche ne ha i mezzi. 
Sarebbe bastato inviare 
qualche telecronista a Pi
sa per avere ottimi servi-
zi non solo d'informazione 
ma anche, come si dice, di 
atmosjera; sarebbe bastato 
jar parlare la gente accan-
to agli esperti, e gli stessi 
commilitoni dei morti, per 
ojfrire ai telespettatori un 
quadro conipleto di tutti 
gli elementi necessari al 
giudizio. 

Ci si potrebbe aspettare 
questo dalla televisione, 
no? E invece, sembra che 
le telecamere possano muo-
versi per qualsiasi motivo, 
tranne che per Vattualita. 
Possono muoversi per la 
musica leggera, ad esem-
pioi, come e avvenuto ap-
punto per U n giorno a Ca
po Boi , che ha aperto la 
serata sul secondo canalc. 
Ma quanta jatica per nulla, 
in questi casi! A confer-
marlo e venuto qxicsto sin-
golare spettacolo, che, par-
tito dall'intenzione di dare 
autcnticita ad alcune can-
zoncine inquadrandole in 
paesaggi rcali, ha sortito 
solamente Veffetto di misti-
jicare natura e uomini del-
lm Sardegna. 

« A d ogni canzone un 

suo ambiente >, pare josse 
la parola d'ordine di U n 
giorno a Capo Boi . Senon-
che tra canzoni e ambien-

_ti non e'era il minima le-
game (ne giovava qualche 
casuale accostamento. 'co
me quello di Frontiera con 
il paesaggio vagamente w e 
stern) e tutro si risolveva 
in un puro giuoco Jormale 
delle telecamere guidate da 
Enzo, Trapani, specialista 
di inquadrature preziose. 
Di piu, all'aspetto selvag-
gio della natura si contrap-
poneva la leziosita delle re-
gistrazioni, condite di cori 
ed effetti sonori, con risul-
tati davvero stucchevoli. 
L'insieme aveva la falsa pa
tina dei depl iant turistici 
(quelli che decantano la 
Sardegna della Costa Sme-
ralda, tanto per intender-
ci), con i cantanti vestiti 
da contadini e i contadi
ni in veste di comparse: 
tanto che, a momento, ci 
son tornate in mente le 
scenografie « romantiche > 
della Canzonissima di qual
che anno fa. Ne, a correg-
gere questa impressione, 
bastava I'ironia di Sbragia, 
sempre assai bravo e mi-
surato, ma questa -volta 
« caricato » davvero a vuo-
to. E pensare che un'inizia-
tiva del genere, diretta a 
cercare gli autentici moti-
vi popolari sardi e a regi-

' strarli nel loro ambiente 
naturale, avrebbe potuto 
dar luogo a una trasmis-
sione eccezionale... * 

Sul primo, Peppino De 
Filippo ha recitato il famo-
so Georges Dandin di Mo-
liere, feroce satira dei bor-
ghesi volti a conquistarsi 
alcuni inufili quarti di no-
bilta. • ' 

9. c. 

schermi e ribalte 
VARIETA 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
I.e sirene urlano 1 mltra spa-
rano e rivista Aureli - Zampi 
E. Costantine SA 4 

LA FEN ICE (Via Salaria 35) 
Le frontiere del Texas e rivi
sta Nino Lembo 

VOLTURNO i Via Volturno) 
L,'o m bra del gatto e rivista 
Gracy - Giusti - Patti, A Mor 
rcl G • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352.153) 
L'uomo dl Rlo, con J. P. Bel-
mondo A 4 

A L H A M B R A (TeL 783.792) 
A 077 dalla Francia senza arao-
re, con S. Connery (ap. 15. ult. 
22,50) A •» 

AMBASCIATORI (TeL 481.5701 
Sette glornl a maggio, con Kirk 
Douglas DR ^ 4 

A M E R I C A (TeL 586.168) 
Destino In agguato, con G. Ford 

DR 4 
A N T A R E S (TeL 890.947) 

Avorio nero, con F. March 
OR 4 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Se permettete parllamo dl don
ne, con V. Gassman (ap. 16) 

(VM 18) SA 4 4 
A R C H I M E D E (TeL 875.567) 

Chiusura est iva 
A R I S T O N (TeL 353.230) 

Destino In aggtiato, con G. Ford 
(ap. 15, ult. 23) DR 4 

A R L E C C H I N O <Tel 358 B54) 
Omicrom, con R. Salvatori (al
le 16.45-18,45-20.50-23) SA 4 4 

ASTORIA (TeL 87UZ45) 
Sette g ioml a maggio, con K 
Douglas DR 4 4 

A V E N T I N O (TeL 572.137) 
Lasciate sparare a chi cl sa 
fare, con E- Costantine (ap. 
16,15. Ult 22,45) SA 4 

B A L D U I N A (Te l 347 592) 
Dae maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BARBERINI ( l e i . 471.107) 
• Intrlgo a Parigi, con J. Gabln 

(alle 16.30-18^0-2030-23) S 4 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
, Famml potto tesoro, con Doris 

Day * 4 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Famml posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

C A P R A N I C A (Tel 672 465) 
I doe eras! dl Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia (alle 16-18,40-
20.40-22,45) C 4 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA Dl R I E N Z O (350.584) 
Se permettete parllamo dl don
ne, con V Gassman (alle 1^30-
18^0-2030-22.50) 

(VM 18) 8A 4 4 
CORSO ( T e l 671 691 > 

Le piu belle truffe del mondo. 
con J. P. Cassel (alle 16,30 -
18.20-20^0-22,50) L. 1000 DR ^ 

E D E N i l e i J8UU IH8) 
Sette glornl a maggio, con Kirk 
Douglas DR ^^ 

EMPIRE (Vtale Regina Mar-
gherita . Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
I'EUR TeL 5 910.906) 
Doppio gioco a Scotland Tard. 
con N. Patrick (alle 16,40-18.45-
2O45-2Z50) G ^^ 

E U R O P A (Tel 865 736) 
L'amaro sapore del potere. con 
H Fonda (alle 16-18.10-20,20-
22.50) DR 4 4 4 

F l A M M A (Tel 471.100) 
Le vocl hianclte. con S. Milo 
(alle 16-18.15-2030-22,50) 

SA 4 4 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Strait Jacket (alle 16.45-18,30-
2015-22) 

Q A L L E R I A (TeL 673.267) 
Glalletta e Romeo, di Castellanl 

DR 4 4 
G A R D E N (TeL £62.348* 

Se permettete parllamo dl doa-
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
G I A R D I N O (Tel . 894.S46) 

FamaU posto tesoro, con Doris 
D V . • 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16,20 -
18,10-20.20-22,50) C 4 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
Scotland Yard sezione omlcldl, 
con H. Lorn (ult. 22,50) G 4 

MAZZlNl (Tel . 351.U42) 
Famml posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Salvatore Glullano di F. Rosi 

DR 4 4 4 4 (VM 16) 
M E T R O P O L I T A N (689-400) 

OSS 117 mlnaccla Bangkok, 
con A. M. Pierangell (alle 16-
18.30-20.40-23) A 4 

MIGNON (TeL 669.493) 
II trionfo dl Tom e Jerry (alle 
16.30-18,30-20.30-22.50) DA 4 4 

M O D E R N I S S I M O i i i a l l e r i a S 
M a r c e l l o - T e l 640 445) 
Sala A : II dottor Stranamore, 
con P. Sellers SA 4 4 4 4 
Sala B: Brevissima chiusura 

MODERNO - E6EORA (Tele-
fono 460.285) 
Cadavere per slgnora, con S 
Koscina C 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Sflda all'O.K.' Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 

M O N D I A L (Te l . 834.876) 
Lasciate sparare a chi ci sa fa
re, con E. Costantine (ap. 16) 

SA 4 
N E W YORK (TeL 780 271) 

Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.30-22,30) SM 4 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
Scotland Yard sezione omlcidi. 
con H. Lorn (ult. 22.50) G 4 

P A R I S (Tej 754.366) 
Destino in agguato, con G. Ford 

DR 4 
PLAZA (Tel . 681.193) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-22.15) 

(VM 16) DR 4 4 4 
Q U A T T R O F O N T AN E ( T e l e 

fono 470.265) 
A proposito di tutte queste s l -
gnore, di I. Bergman SA 4 4 4 

Q U I R I N A L E Clel 462 663) 
I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

Q U l R I N E T T A (Tel 670 012) 
L'uomo in nero. con C. Pollock 
(alle 17-18,35-20.35-22.50) G 4 4 

RADIO CITY ( l e i 464.103) 
L'uomo dl Rio, con J. P. Bel-
mondo A 4 

R E A L E (Tel 58023) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.50-22^0) L. 800 A 4 

R E X (Tel . 864.165) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel 837.481) 
L'uomo dl Rlo. con JJ*. Bel-
mondo A 4 

RIVOLl ( T e l 460 883) 
X'nomo In nero, con C. Pollock 
(alle 17-18,35-20.35-22.50) G 4 4 

R O X Y (Te l 87H504) 
I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.30 -
18.45-2050-23) C 4 

M a i 

KA — 9mthm 
SM — S*ftrtr»H 

Cl««l»»» 

• # 4 4 4 4 — 
_ 4 4 4 4 — Ottim© 
~ 4 4 4 — b«on» 
• 4 4 — « i a c m » 
• • • • vMdioeiv 
• 
» T H I t — victato si 
• * 1 6 

ROYAL - CINERAMA (Telefo-
no 770.549) 
A w e n t u r e nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18.45-22,25) 
L. 1300 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te 
le fono 371.439) 
Cinema d'essai: Il mistero del 
falco, con H. Bogart G 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel 351.581) 
A 007 dalla Francia senza amo
rt , con S. Connery A 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
La battaglla dl Forte Apache 
con R. Baxter (alle 15,30-18.05 
20,25-23) A 4 

T R E V I (Tel . 689.619) 
leri oggi domanl, con S. Loren 
(alle 16,15-18.20-20,35-23) L. 800 

SA 4 4 4 
VIGNA C L A R A (Tel . 320 3r>9) 

Pistola veloce, con A. Murphy 
(alle 17-19-20.55-22,50) A 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380.718) 

Sandokan la tlgre dl Mompra-
cen, con S. Reeves A 4 4 

AI R O N E (Tel . 727.193) 
L'uomo di Laramie, con James 
Stewart A 4 

ALASKA 
La rivolta degll schlavi, R. 
Fleming SM 4 

A L B A 
Capitan TJragano, £ . Costanti
ne A 4 

A L C E (TeL 632.648) 
Maciste nell'lnferno di Gengis 
Khan, con G. Scott SM 4 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
II texano (In nome di Dio) , con 
J. Wayne , A 4 

A L F I E R I 
A 077 dalla Francia senza amo-
re, con S. Connery A 4 

A R A L D O 
Le astuzie dl una vedova, S 
Jones S 4 

ARGO (Tel . 434.050) 
Bil ly Kid furia selraggia, con 
P. Newman A 4 

A R I E L ( l e i . 530521) 
La verglne In collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ASTRA (Tel . H4H326) 
Cielo giallo, G. Peck A 4 

ATLANTIC d e l . 1610 656) 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

A U G U S T U S ( T e l 655 455) 
Due maflosi ne | Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

A U R E O d e i aaO.606) 
Brooklyn chiama poliria A 4 

A U S O N I A (Tel 420 160) 
La battaglla dl Alamo, con J. 
Wayne A 4 4 

A V A N A (Tel. 515.597) 
Far West, con T. Donahue A 4 

B E L S I T O ( l e i 340.887) 
Battaglla dl Alamo, J. Wayne 

A 4 4 
BOITO (Tel 8.310.198) 

La casa del terrore, con S. Stra 
sberg G 4 

B R A S i L (Tel 552 350) 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
Chi giace nella mla tiara? con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

B R O A D W A Y (Te l 215 740) 
Maciste nelle mlniere dl re Sa 
lomone SM 4 

C A L I F O R N I A ( T e l 2 1 5 / o 6 ) 
n ladro del re, con E. Purdom 

A 4 
C I N E S T A R ( T e l 789.242) 

Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CLODIO i l e i *.VS657) 
Dlvorzio all'Italiana, con M. Ma 
stroianni (VM 16) SA 4 4 4 4 

COLORADO (Te l 6.274.287) 
n pianeta prolbito, con Walter 
Pidgeon A 4 4 

CORALLO (Te l 2.577.207) 
Uragano su Yalu DR 4 

C R l S T A L L O (Tel . 481 336) 
Far West, con T. Donahue 

A 4 
O E L L E T E R R A Z Z E 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
O E L V A S C E L L O (Tel 588 454) 

Tom Jones, con A. Finney 
• (VM 14) SA 4 4 4 
D I A M A N T E (Tel . 295.250) 

Frenesla d'estate, con V. Gas
sman C 4 

OIANA ( T e l . ' 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) I A 4 4 4 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Riposo 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

E S P E R O 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman o 4 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
II braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers SA 4 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
La legge della pistola, R. Log
gia A 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
Amore primitivo (VM 18) DO 4 

I M P E R O (Te l 290.851) 
I due capltanl, con C. Heston 

A 4 
I N D U N O (Tel . 582.495) 

Lawrence d'Arabla, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Lawrence d'Arabla, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

JOLLY 
Maciste nell'lnferno dl Gengis 
Khan SM 4 

JONIO (TeL 880.203) 
Riposo 

L E B L O N (Te l . 552.344) 
Canzoni bulll e pupe, con Fran 
chi-Ingrassia M 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
I bandit! della cltta fantasma 

NEVADA (ex Boston) 
La legge del facile, F. McMur-
ray DR 4 4 

N I A G A R A (Te l . 6.273.247) 
I fratelli senza paura, R. Tay
lor A 4 

NUOVO 
Verglne in collegio. con Nancy 
Kwan (VM 14) 8 4 

N U O V O O L I M P I A (Tel . 670695) 
Cinema selczione : II mafloso, 
con A. Sordi DR 4 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Te l . 491.431) 
Lawrence d'Arabla, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

PARIOLI 
Taras II magnlflco, T. Curtis 

DR 4 
P A L L A D I U M 

Riposo 
P R I N C I P E (Te l . 352.337) 

I tre di Ashiya, con R. Widmark 
DR 4 4 ̂  

RI ALTO (Tel . 670.763) 
Pelle v iva , E. Martinelli 

DR 4 4 4 
R U B I N O 

Vento caldo di battaglla, R. 
Pellegrin DR 4 4 

3AVOIA (TeL 865.023) 
Famml posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

S P L E N D I D (TeL 620.205) 
Vaianga giaila. A- Louise 

DR 4 
S T A D I U M (Tel . 393.280) 

Dae maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SULTANO (Via dl Forte Bra 
vetta - TeL 6 270.352) 
AHe frontiere del Texas 

T I R R E N O (Tel 573.091) 
Amore primitivo 

(VM 18) DO 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

La vergine dl cera, con Boris 
KarlofT (VM 14) DR 4 

U L I S S E (Tel . 433 744) 
I tre soldatl, con D. Nivcn A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8 644.577) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
V E R B A N O (Te l 841.195) 

L'lmnlaeabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine G 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 
A *77 dalla Francia senza amo
re, con S. Connery A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

I tre delta Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.2)2) 
II cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 4 
A N I E N E 

Glnevra e II eavallere di re 
Artu, con J. Wallace A 4 

APOLLO 
Chi glace nella mla bara? con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

AQUILA 
47 morto che parla, Toto 

C 4 4 

A R E N U L A (TeL 653.360) 
Chiusura est iva 

A U R O R A (T«I. 393.269) 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

CASS IO 
I due gladlatorl 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
Furia africana 

C E N T R A L E 
Me Llntock, con J. Wayne 

A • • 
COLOSSEO (Te l . 736.255) 

Normann astuto poliziotto, J. 
Jayne C 4 

D E L L E M1MOSE (Via C a s s i a 1 
La grande rivolta, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

D E L L E R O N D I N I 
L'lmpero del mltra, M. Healev 

G 4 
DORIA (Tel . 317.400) 

L'onorata soclcta, V. De Sica 
SA 4 (VM 16) 

E D E L W E I S S (Te l 334.905) 
Totd contro il pirata nero C 4 

E L D O R A D O 
L'esperimento del dott. Zagros. 
V. Price DR 4 4 (VM 18) 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Dottore nel gual, D. Bogardc 

SA 4 
F A R O (Te l . 520.790) 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
II prigionlero dl Zenda, S 
Granger A 4 

MARCONI (Tel . 740796) 
Maciste gladiatore di Sparta 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
O D E O N ( P i a z z a E s c d r a 6) 

Robin Hood della California 
O R I E N T E 

Anno 79 distmzlone dl Ercolano 
con D. Paget SM 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Lungo II flume rosso 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
II marmlttone, J. Lewis C 4 4 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Sedotta e abbandonata. con S. 
Sandrelli SA 4 4 4 

R E N O (gfa L E O ) 
A 007 licenza d'uecidere, con 
S. Connery G 4 

ROMA (Tel . 733.868) 
I due colonnclll, Totd C 4 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Furia del West, con P. Forest 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Gioventu dl notte, M. Noel 

DR 4 

Sale parrocchiali 
B E L L E ARTI 

Chiusura estiva 
C O L U M B U S 

Riposo 
CRISOGONO 

Silvestro contro tutti, DA 4 4 
D E L L E P R O V I N C E 

Chiusura estiva 
DEGLI SCIPIONI 

U 153 agguato sul fondo, L. 
Payne A 4 4 

D U E MACELLI 
Chiusura estiva 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Le folll notti del dottor J e m I I , 
con J. Lewis C 4 4 

M O N T E O P P I O 
Cavalcarono Insieme, con James 
Stewart A 4 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis C 4 4 

RIPOSO 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Sansone, con B. Harris SM 4 

SALA SAN S A T U R N I N O 
II padre della sposa, E. Taylor 

SALA VIGNOLI * * 
Riposo 

S. F E L I C E 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

P I U ' CHE U N SUCCESSO 
U N VERO TRIONFO ! ! ! 

DARIX TOGNI 
IL CIRCO PIU' FAMOSO D'lTALIA 
Via Cristoforo Colombo (Fiera 
Roma) 2 spettacoli al giorno: 
ore 16JO e 21.15 _ Prenot. dalle 
ore 9,30 In poi Cassa del Circn 
tel. 51.34-356 . ENAL telef. 850.641 
Ricev. Ertalotto telefono 6S3.394. 

VISITATK IL ORANDIOSO ZOO 

Aren v. 
ACILIA 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

A U R O R A 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

C A S T E L L O 
Furia africana 

C (J HALLO 
Uragano su Yalu. DR 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Cielo giallo. con G Peck A 4 

E S E D R A - M O D E R N O 
Cadavere per slgnora, con S. 
Koscina C 4 

P E L I X 
Irma la dolce. con S Mc Laine 

(VM 18) SA 4 4 
LUCCIOLA 

I tre spietatl, con R. Harrison 
A 4 

MEXICO 
I guerriglleri dell'arclpelago, 
G. Montt Anery A 4 

NEVADA (ex Boston) 
La legge del fuclle, F. Mo 
Murray DR 4*4 

P A R A D I S O 
Storia cinese, con W. Holden 

D* + 
PIO X 

La guerra del bottonl SA 4 4 4 
P L A T I N O 
, Pony Express, con C. Heston 

T A R A N T O ' 
Costa Azzurra, A. Sordi 

C. 4 4 (VM W* 
TEATRO NUOVO 

I-i vergine In collegio, eon N. 
Kwan (VM 14) S 4 

V I R T U S 
II giorno piu corto, con V. Lis! 

C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
RIDUZIONE ENAL-AGIS 

Adriano - Alee - Alcione -
Ambasclatorl - Antares - Ap-
pio - Ariel _ Ariston - Arlec— 
chino - Astoria - Astra -
Avcntino - Barberinl _ Boito -
Bologna - Brancaccio - Ca-
pranlca - Cassio - Cola di 
Iticnzo - Cristallo - Europa -
Eiirclnc - Garden - Farnese -
Fogliano - Gallcrla - La Fe-
nlcc - Maestoso - Mazzlnl -
Metropolitan - Moderno 
Nuovo Olimpla - Paris - Pla-
nctario - Plaza - Prima Por
ta - Quirinale - Radioclty -
Rltz - Royal - Sala Umberto » 
Salone Margherita - Savola » 
Smeraldo - Sultano - Superel-
nema - Superga dl Ostla -
Trevi - Tuscolo - Vlgna Clara. 

TEATRI: Villa Aldobrandlid 
- Ninfeo di Villa Glulla » 
Satlri - Clrco Tognl. 

NUOVO CIN0DR0M0 

k PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 rlunlon* dl 

corse di levrlerl. \ 

AWISI SANITARI 

ENDOCRINE 
atudJo medico per la cara 
w t o l e s d l m n a l n a • <h 
biawiril dl ortfmo amrro 
chlca, eodoenna (nearastezife 
'deflcieaae etf anoaaali* • f w a f l E 
friaite pramatrtmonUU. Dott. % 
MONACO l o o t , Via Vimlnalav 
38 (Mtaaione TennmC - Pcala dfc 

Orarto P-U, lft*l« e per •piuml* 
jnento tm l i i i Sj sabato pnmrTla> 
0o • | testtvL Tmcrnl orarlo, M | 
iabato s«merl«flo • net 
tfesthn m neero seto aer > 

Tel. «I1.1M ftat 

BRACCIO Dl FERRO « Bad Sagcndor 
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Discorso di Scheda sulla 

figura e l'opera di Togliatti 

Svili II geniale 
e coerente del 

marxismo-leninismo 
L'adesione alla linea del XX Congresso e l'azione del 

movimento operaio internazionale nel Promemoria di Yalta 

TREVISO. 6 
Il compagno Rinaldo Scheda. 

Ideila direzione del partito, ha 
[commemorato questa mattina. 
[presente numeroso pubblico, la 
{figura e l'opera del compagno 
{Togliatti. Dopo la breve intro-
[duzione del segretario della fe-
ìderazione trevigiana Tiberio, il 
[saluto del professor Nencioli 
[per il PSI e del compagno 
«Bandiera per il PSIUP. e dopo 
Ila lettura della lettera di ade-
I^ione del professor Zorzi. ha 
[iniziato a parlare Scheda. 

Nella prima parte del suo 
[discorso, il compagno Scheda 
(pi è soffermato sul significato 
[e sulle ragioni della vasta so
lidarietà che hanno accompa-
[gnato prima il compagno To-
Igliatti nella sua lotta contro il 
[male, e poi il profondo e im
bonente cordoglio che si è dif
fuso nel paese all'annuncio 
Ideila sua morte, culminato nel-
'eccezionalc affluenza di po
polo ai suoi funerali. La spie
gazione delle ragioni che han-
10 suscitato una ondata di 
imozlone e di commozione così 
irofonde, ha offerto lo spunto 

Ijfii Scheda per delineare l'opera 
im l'azione del compagno To-
[agliatti nei suoi momenti essen

z i a l i , durante la lunga batta
g l i a condotta come segretario 
[generale del PCI e come qua-
llificato esponente del movimen
t o comunista internazionale, e 

J c h e hanno fatto di lui una 
lagrande personalità politica, un 

H 
\ 

dirigente amato e stimato dal 
popolo italiano. 

Dopo aver delineato le tap
pe e i momenti fondamentali 
della elaborazione e dell'atti
vità del compagno Togliatti. 
Scheda è poi passato ad una 
valutazione del Promemoria re 
datto da Togliatti a Yalta negli 
ultimi giorni della sua esisten 
za. Esso costituisce — ha detto 
Scheda — un nuovo contri
buto, uno sviluppo conseguente 
del suo pensiero e della linea 
del nostro partito sui temi che 
attualmente sono al centro del 
dibattito del movimento comu 
nista internazionale. 

L'oratore ha proseguito, af 
fermando che è ancora presto 
per valutare il quadro dell'eco 
e dei commenti suscitati dal 
documento. Certo grande è l'in
teresse con il quale è stato 
accolto in tutti gli ambienti 
politici, giornalistici, nazionali 
ed internazionali. Non manche
ranno neppure tentativi per da
re del promemoria interpreta
zioni tendenziose, valutazioni 
interessate, o strumentali, ai fi
ni di portare o addirittura per 
agitare previsioni catastrofiche 
sulle ripercussioni che esso do 
vrebbe avere sulla vita interna 
del nostro partito e nei rap
porti di esso con altri partiti 
comunisti. Questi tentativi, ha 
affermato Scheda, sono desti 
nati al fallimento, perchè le 
posizioni, le indicazioni conte 
nute nel documento forniscono 

Giuliano Pajetta a Rimini 

Riaffermato l'impegno 
del PCI per l'unità 

del movimento operaio 
La pubblicazione del promemoria di Togliatti 
testimonia la forza del nostro partito e la sua 
fiducia nella maturità delle masse popolari - De
nunciata la passività e la complicità del governo 

con le forze guerrafondaie 

RIMINI. 6. 
Il compagno sen. Giuliano 

|ajetta, del Comitato centrale 
;1 PCI. ha parlato oggi a Ri
cini, nel corso della Festa del-
f« Unità », di fronte a varie 
[igliaia di persone, accorse an-
ic dai centri vicini. 
[Il compagno Giuliano Pajet-

ha iniziato il suo dire sot-
[lineando il significato parti-
fri a re che assumono le mani-
stazioni della stampa comu-

|sta dopo la scomparsa di To-
iatti. il dirigente che tanta 

Itenzionc, tanta cura, oltre che 
[rito amore dedicò a questa 

impa. 
[il fatto slesso che il gruppo 

cui militarono • i marxisti-
[ninisti italiani più conse-
lenti, il gruppo di Gramsci e 

Togliatti, prese il nome dal 
Irò organo di- stampa 1' - Or
ine Nuovo» sta quasi a sim-
)leggiare il valore che essi 
anno sempre dato alla stam-

come educatore e come or-
inizzatoro collettivo del par
to, della classe operaia e del 
ipolo italiano. . 
| L'insegnamento di Togliatti 
ti legame stretto tra la teo-

e le pratica rivoluzionaria 
I del legame indissolubile dei 
irnall e delle riviste di par

lo con la grande massa dei 
gitanti e degli amici, con la 
inione pubblica in generale 
jva la sua espressione nelle 
mifestazioni della campagna 

Illa stampa, che oggi ripren
d o con slancio rinnovato. 

'ubblicando in questi giorni 
testo integrale dell'ultimo 
-memoria del compagno 

[gliatti, la stampa comunista 
reso all'Italia e al mondo 
nuovo servizio, riafferman-
l'impegno dei comunisti ita
li nella lotta per l'unità del 

ferimento comunista e demo
ntico internazionale, unità 
?. pure nella diversità delle 
le posizioni nazionali dei 
titi marxisti-leninisti, per

etta a tutti questi partiti di 
sre la parte loro spettante 
Ila difesa della pace e del 
pnovnmento della società. 
Soltanto un partito forte, che 
piena fiducia nel suoi mili-

iti e che crede di poter ri-
Igersi al senso di compren
d e e alla maturità politica 
ile forze popolari, com'è il 
rtito comunista italiano, po
ca decidersi a rendere pub
ico un documento come quel-

preparato dal compagno To-
}atti alla vigilia della morte. 

nostro partito lo ha fatto, 
isapevole che in una situa
rne nella quale le forze ope-
ie ' e comuniste hanno una 

abilità immensa e ere
siate, 1 problemi vanno csa-

.tò<ia*'/«>V-r_t-S» - "l*. *»J 

minati per quelli che sono, e 
il rafforzamento del movimen
to rivoluzionario è legato a 
un'azione continua di rinnova
mento. Un partito che avesse 
una concezione della sua fun
zione come pura amministra
zione delle proprie forze, una 
visione statica o conservatrice. 
non sarebbe stato il partito di 
Togliatti, che pensava e scri
veva a quel modo; non affide
rebbe ai suoi militanti e alle 
forze popolari il compito di 
comprendere e di portare avan
ti quell'insegnamento. 

E* un giudizio positivo della 
situazione internazionale, pure 
nelle difficoltà e nei pericoli 
che si addensano in partico
lari settori, ed è un giudizio 
positivo sulle possibilità di a-
vanzata delle forze del movi
mento operaio e comunista che 
hanno dettato a Togliatti quel 
testamento prezioso. 

Ai problemi della politica 
estera e alla gravità della si
tuazione internazionale, da cui 
prende lo spunto il Pro-me
moria del compagno Togliatti. 
l'oratore ha dedicato una par
te notevole del suo discorso. 
In particolare, ha ricordato il 
triste spettacolo dell'intervento 
sfacciato dei monopoli e dei 
circoli reazionari tedeschi e 
francesi negli affari interni del 
nostro paese in occasione del
l'ultima crisi governativa, in
tervento che i partiti che ama
no chiamarsi nazionali e pa
triottici, non hanno saputo re
spingere. Di questo intervento 
abbiamo la tragica riprova nei 
nuovi fatti luttuosi dell'Alto 
Adige. La retorica nazionalista 
dell'ultima ora no npuè na
scondere queste responsabilità 
di fronte alla rinascita delle 
forze reazionarie in Germania 
e in Europa. Il sen. Pajetta ha 
tratteggiato la situazione at
tualmente esistente in tre pun
ti cruciali: Cipro. Congo e Viet
nam del sud, e ha vigorosamen
te denunciato le responsabilità 
del governo italiano, caratte
rizzato da una politica ondeg
giante tra la passiva complici
tà e l'aperto incoraggiamento 
all'intervento americano e alle 
forze più reazionarie e guerra
fondaie. 

A questa politica i comunisti 
contrappongono più che mai la 
necessità di una politica quale 
è quella voluta dalla grande 
massa del popolo italiano, dai 
comunisti, dai socialisti, dai la
voratori e dagli intellettuali 
cattolici, una politica di pace 
nel Mediterraneo, di contribu
to attivo alla distensione in
ternazionale. di scoraggiamento 
alle forze imperialiste aggres
sive. di sostegno alle lotte di 
liberazione nazionali. 

in verità al nostro partito e 
al movimento comunista inter
nazionale, nuove armi per ren
dere più agguerrita ed effica
ce la capacità d'iniziativa e di 
lavoro dei comunisti e di quan
ti sono impegnati nella lotta 
per il socialismo e il comu
nismo in Italia e nel mondo. 

Già qualche autorevole com
mentatore ha voluto individua
re nel documento la prova di 
una volontà revisionistica ver
so determinate scelte strategi
che. e alcune concezioni fon
damentali del nostro partito 
Niente di più errato. Per la 
verità, invece, il documento 
sollecita, indica un metodo di 
ricerca al dibattito aperto nel 
movimento comunista interna
zionale e nello stesso tempo 
ricerca i necessari approfondi
menti della più complessa real
tà esistente nei diversi scac
chieri internazionali, allo scopo 
di colmare i vuoti e superare 
i ritardi che si manifestano 
nella elaborazione e nell'ini
ziativa dei comunisti, in campi 
e società diversi, in cui si tro
vano impegnati a lottare e a 
lavorare. Il documento costi
tuisce un esame eccezionale, di 
importanza coerente e creati
va, del pensiero marxista-leni
nista. ed esprime una inequi
vocabile volontà rivoluzionaria. 
Circa poi i rilievi critici, i dis
sensi che riguardano soprattut
to il modo di preparazione 
della conferenza, essi costitui
scono una o n e s t a , fraterna 
espressione di posizioni che han
no già trovato in tutto il no
stro partito la più piena ade
sione. 

Commettono però un errore 
profondo quegli osservatori su 
perficiali, che traggono la con
seguenza da ciò di un indebo
limento inevitabile dei vincoli 
di solidarietà e di unità che 
legano il nostro partito al par
tito comunista dell'Unione So
vietica. Scheda ha affermato 
che questi legami non scaturi
scono soltanto dalle ragioni 
profonde che si collegano alla 
gloriosa storia e alla funzione 
che assolve il primo e il più 
grande partito comunista, ma 
derivano anche dalla adesione 
incondizionata del nostro par
tito alle scelte coraggiose e giu
ste che il PCUS e il suo at
tuale gruppo dirigente, capeg
giato dal compagno Krusciov. 
ha saputo impostare ed imboc
care con il ventesimo congres
so e con l'azione di fondo com
piuta sinora. 

Così scagnerebbero profon
damente quanti volessero in
terpretare l'aperta ricerca di 
tutti i mezzi e metodi possi
bili per evitare o attenuare al 
massimo le conseguenze di una 
divisione esistente nel movi
mento comunista internaziona
le. come una banale spinta al
la conciliazione a tutti i costi. 
come una rinuncia alla neces
saria lotta contro le posizioni 
sbagliate che si manifestano 
nella linea attuale del Partito 
comunista cinese. La critica nei 
confronti delle posizioni cinesi 
sarà portata avanti con fer
mezza dal Partito comunista 
italiano alla conferenza dei par
titi e in tutte le sedi e i mo
menti in cui sarà necessario. 
sorretta però sempre dalla vo
lontà di ricercare tutte le vie 
per realizzare le intese possi
bili fra tutti i comunisti nella 
lotta contro l'imperialismo e 
per la pace, per l'avanzata del 
socialismo e della democrazia 
nel mondo. 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso, il compagno Sche
da. dopo aver messo in evi
denza le responsabilità che og
gi ricadono sui comunisti per 
portare avanti gli insegnamenti 
di Togliatti, per non deludere 
l'attesa ansiosa delle masse, ha 
brevemente indicato i compiti 
che stanno davanti al partito 
per portare avanti la lotta del
le masse lavoratrici e popolari. 

Convince e commuove l'alto 
T „ . . , ' • • 

impegno etico dell'«Accusato» 
Il f i lm di Brass sulle rivoluzioni — Dignitosa la riduzione di 

Paolinelli dalla «Suora giovane» di Arpino 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 6. 

Benvenuta la giornata di ri
poso che ci permette di tornare 
su L'accusato, il cui successo 
merita un ulteriore commento 
Il film cecoslovacco vincitore di 
Karlovy Vary ha conquistato 
anche il Lido. L'applauso che 
esso ha strappato a un pubbli
co in gran parte di critici, ieri 
nel tardo pomeriggio, in sala 
grande, è stato tra i più lunghi 
e sinceri del festival. Forse sol-
tanto il film indipendente ame
ricano sulla prigione del mari
ne-; ne aveva ottenuto uno così 
intenso. Personalmente ne sla
mo rimasti commossi, e forse 
un tantino sorpresi, come i due 
registi, del resto. La conferen
za-stampa che Janka Dar e El-
mar Klos /tarino poi tenuto al 
Des Bains, affollata nonostante 
t'ora precaria, si è distinta su 
tutte le altre per intelligenza e 
per coraggio. 

Siamo dunque in molti, or
mai, a ritenere L'accusato il 
film di più avanzata e respon
sabile autocritica realizzato in 
un paese socialista. Tale film 
viene da una cinematografìa che 

quest'anno, se la Mostra si fos
se messa al lavoro per tempo, 
avrebbe potuto offrirle almeno 
una diecina di opere sulle qua
li meditare la scelta, e che in
vece è assente dal concorso uf
ficiale. Come è noto il film af
fronta il caso di un dirigente 
imputato di negligenza ammi
nistrativa, e di aver tollerato 
metodi non ortodossi, conceden
do premi e incentivi in danaro 
agli operai. Una parte di que
sto danaro è stata rubata da al
cuni tecnici. Ma se il dirigente 
non avesse fatto cosi, il piano 
di lavoro affidatogli dal partito 
e dallo Stato non sarebbe mal 
stato compiuto in tempo utile e 
felicemente. Qui si apre la con
traddizione. 

Partendo da essa, e da tm 
processo veramente avvenuto 
nel 1955, e che presenta talune 
affinità col » caso ~ Ippolito, gli 
autori operano una ferma e 
franca analisi del sistema e per-
vengono, in un lucido e sor
prendente finale in cui il pro
tagonista (un assoluto galantuo
mo) rifiuta di accettare anche 
la mite pena che il tribunale 
gli infligge, a rimettere in di
scussione tutto, ossia ad aprire 

il fuoco sugli aspetti negativi — 
non solo economici e burocra
tici, ma morali, politici, cultu
rali — della diffìcile edificazio
ne collettivistica. Il film è visto 
attualmente a Mosca con estre
mo interesse 

Domenica di tregua: si svolge 
la regata storica, si inaugura il 
Festival di musica, ed è arri
vato il ministro Corona. Il ci
nema parrocchiale Excelsior, li
berato dall'interdetto che l'ave
va colpito dopo l'esibizione di 
un film * sexy - giapponese e 
di un film comico-anarchico 
americano, ha riaperto i batten
ti e ha proiettato quasi in con
tinuazione, dall'alba al tra
monto. 

Uno dei film più attesi era 
Ca ira. oprerò II fiume della ri
volta. di Tinto Brass, prodotto 
da Moris Ergas. Un film di 
montaggio sulle rivoluzioni de' 
secolo, offerto in anteprima nel
la stessa sala che aveva rive
lato All'armi siam fascisti. 

Se il lettore ricorda ancora 
una nostra lunga intervista a 
Brass, dopo lo straordinario 
successo milanese del suo pri
mo film, le ambizioni e le aspe
rità dell'impresa non gli saran-

Inaugurato il XXVII Festival musicale di Venezia 

Hyperion sconcertante 
messaggio ali umanità 
Il tf Don Giovanni » di Gian Francesco Malipiero 

ha completato il programma della serata 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, G. 

Non solo per rispetto all'età 
e alla statura del maestro, ma 
anche per l'ordine che lo spet
tacolo inaugurale del XXVII 
Festival internazionale di musi
ca contemporanea ha seguito 
questa sera alla Fenice, do
vrei parlare dapprima del Don 
Giovanni di Gian Francesco 
Malipiero. E invece ini sia con
cesso di soffermarmi subito su 
quello che riteniamo il più 
grosso avvenimento della sera
ta. la prima assoluta di Hype
rion, " lirica in forma di spetta
colo »> di Bruno Maderna e Vir
ginio Puecher. con un testo di 
Hoelderlin e fonemi di H. G. 
Helms. 

E' questo un avvenimen
to particolarmente importante 
perchè per la prima volta tro
viamo indissolubilmente unito 
nella genesi e creazione di una 
opera di teatro il binomio musi
cista-regista. 

Ne è nato uno spettacolo di 
tipo nuovo, se non nell'assun
to, almeno nel tipo di rapporto 
esistente tra suoni e azioni, tra 
suoni e luci, tra suoni e scene. 
Vediamo innanzitutto come si 
articola l'atto unico. Sulla sce
na un attore-musicista in frack, 
il flautista Severino Gazzelloni. 
cerca più volte di intonare un 
canto che viene però travolto 
dalla meccanicità di interventi 
di musica elettronica: una mac
china enorme, incombente, ap
pare sulla scena, si apre, lascia 
intravvedere un mondo attraen
te e funesto insieme, partori
sce infine un gnippo d'uomini 
che mimano gesti di paura, op
pure di insincera serenità, mec
canici, duri, travolgenti. Sono 
questi — evidentemente — sim
boli dell'uomo-massa, dell'uo
mo che non ha saputo assume
re il dominio sulla macchina 
ma che da essa si lascia travol
gere. Spariti i mimi, l'ultimo 
essere che la macchina produ
ce è una donna, che intona 

una melodia sulla lirica prosa 
del romanzo Hyperion di Hoel
derlin: è un canto di commia
to. di mestizia, di dolore, di 
speranza frustrata. Nemmeno la 
donna riesce a salvarsi dalla 
macchina, che la riassorbe: ri
mane. fuori, il flautista, sem
bianza di un uomo che nono
stante tutto ha resistito al ri
chiamo fascinoso della splendi
da macchina, e che sull'ottavino 
ritrova ancora i motivi di una 
speranza nella vita, nell'uma
nità. 

Traspare con chiarezza da 
questo cenno l'assunto ideale 
del lavoro, che si riassume nel
l'antico contrasto tra l'uomo e 
la macchina, e su cui non ci di
lungheremo. Diremo invece che 
Bruno Maderna ha saputo crea
re una musica che è tra le mi
gliori e tutto sommato tra le 
più unitarie che di lui si siano 
ascoltate in questi ultimi anni 
(e tuttavia gioverebbe qualche 
taglio nella parte mimata). E' 
una musica innanzi tutto sin
cera. una musica che sa rag
giungere il giusto equilibrio tra 
elemento lirico e drammatico, 
trovando il suo apice nell'inten
so canto finale della donna, tra
scurando ogni facile omaggio 
alle correnti neodada di moda 
e riuscendo a creare qualcosa 
di compiuto e di valido chec
ché sostengano gli assertori del
la fine della capacità di comu
nicazione della musica oggi. As
sai bene la musica strumenta
le si fonde con quella elettro
nica e con i fonemi incisi di 
Helms, in cui vive un'umanità 
capace di connettere. Perfetta 
infine, come si diceva, la fu
sione con l'azione scenica, che 
si risolve soprattutto nei mo
vimenti della meravigliosa, lu
cente. semovente, fluorescente 
macchina creata da Puecher. 
nella sua regia scattante ed uni
taria infine nell'azione dei bra
vi mimi-attori diretti con me
stiere consumato da Rosita 
Lupi. 

Gazzelloni. che alterna nel
l'esecuzione al flauto basso in 
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Le prossime tappe del referendum | 

Celebrata 

ad Asiago 

la Resistenza 
ASIAGO. 6. 

Il ciclo delle celebrazioni per 
il ventennale della Resistenza 
ad Asiago è stato aperto con 
una manifestazione al sacello 
di ' Granezza, dedicato ai 428 
caduti durante la Resistenza 
sull'altopiano di Asiago. Erano 
presenti le - maggiori autorità 
provinciali, i sindaci di Vicen
za e di Bassano del Grappa, 
con i gonfaloni municipali de
corati di medaglia d'oro, dele
gazioni degli altri comuni del
la provincia, rappresentanze 
delle forze armate e delle for
mazioni partigiane dell'Italia 
settentrionale. 

II sindaco di "Asiago, profes
sor Stefani e l'ex-commissario 
politico della divisione parti
giana Friuli - Venezia Giulia, 
prof. Caron, hanno ricordato il 
sacrificio dei combattenti per 
la libertà e le sofferenze delle 
popolazioni dell'altopiano, che 
hanno \isto distrutte dal nazi
fascisti 299 case. 

La gara fra Stresa e Bellagio si concluderà il 
9 se t tembre. Il 16 se t tembre ver ranno resi noti i 
risultati della votazione; il 23. i nomi dei due 
vincitori. La FINALISSIMA — che vedrà in lizza 
le due località che fra tu t t e avranno raccolto le 
maggiori preferenze — si te r rà dal 20 al 26 set
tembre . 

I risultati dell 'ul t ima consultazione dei tagliandi 
si avranno il 4 ot tobre; i nomi dei 4 vincitori (anzi
ché due) ve r ranno pubblicati 1*11 ottobre, giorno 
in cui si concluderà definit ivamente il Referendum. 

I TAGLIANDI PER LA VOTAZIONE DELLE 
LOCALITÀ' che devono ancora scendere in gara 
APPARIRANNO OGNI GIORNO — da domani , 
8 se t tembre, al 26 se t tembre prossimo — NELLA 
PAGINA 5 de < l 'Unità ». 

do (strumento nuovo di toccan 
te profondità timbrica) quello 
in sol. al flauto in do l'otta 
vino, è stato insieme al limpi
do soprano Catherine Gayer la 
anima dell'azione musicale, 
mentre Bruno Maderna ha pò 
sto nella direzione del com 
plesso da camera internaziona 
le di Darmstadt tutta la cura 
e l'entusiasmo che , gli cono
sciamo. 

Maderna ha diretto anche da 
par suo l'orchestra della Feni
ce nell'opera recente (1962) di 
Gian Francesco Malipiero. che 
apriva lo spettacolo. Don Gio
vanni, tratto manco a dirlo dal
l'omonimo dramma di Puskin. 
Il Don Giovanni musicato da 
Malipiero cioè, non poteva es
sere che quello di Puskin: spo
gliato da ogni elemento buffo 
o buffonesco, quale traspare 
nell'originale secentesco del De 
Molina e talora in quello di 
Mozart-Da Ponte, e così pure 
da ogni accentuazione raziona
listica. come in quello di Mo
lière o meglio ancora di Brecht-
Molière, Majipiero trova nella 
fosca, oscura altamente dram
matica poesia di Puskin il mo
dello ideale per il «suo» Gio
vanni. Calcando ancora le tinte 
rispetto all'originale, le quat
tro scene in un atto di Mali
piero si immergono così in una 
atmosfera di morte, quasi di 
putrefazione di ogni sentimento, 
che rimane ben sensibile e pre
sente dall'inizio nel camposan
to fino alla fine con la compar
sa della statua del marito di 
donna Anna che sorprende Don 
Giovanni a colloquio con que
sta. Non diremo che tutta la 
partitura si mantenga al livel
lo che tocca nei punti più fe
lici: ma essa conserva costante
mente un inconfondibile sapo
re. rappresenta cosi efficace
mente con la tragedia di Don 
Giovanni la catastrofe metafisi
ca di un'intera civiltà, che nel 
suo insieme rimane impressa 
nella memoria come una delle 
intuizioni più interessanti del 
musicista veneziano oggi ottan
taduenne. 

Sorretta dalle efficaci scene 
neobarocche di Mischa Scandel-
la. e dalla regia volutamente 
un poco marionettistica di Ales
sandro Brissoni, l'opera si è 
avvalsa, per la parte del prota
gonista. degli accenti possenti 
e dell'intelligenza scenica del 
giovane Mano Basiola. oltre 
che della vocalità calda e pe
netrante di Jolanda Michieli 
(donna Anna) e di quella al
trettanto convincente di Rosa 
Laghezza per la parte di Lau
ra. per non dire delle ottime 
prestazioni di Augusto Pedro-
ni (Leporello), Maurizio Maz
zieri (un monaco). Silvano Car-
roli (don Carlos) e Ottorino Be-
gali (un convitato). 

Giacomo Manzoni 
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Mirko Sartori 
è Miss Italia 

SALSOMAGGIORE, 6 
Alta 1.70, capelli e occhi ca

stano scuri, collezionatrlce di 
pupazzi di stoffa: questa e 
-miss Italia 1964-, Mirka Sar
tori. nata in provincia di Tre
viso vent'anni fa. 

Insieme con «• miss Italia » 
sono state anche elette -miss 
Cinema» e «miss Sorriso». Il 
primo titolo - è andato - alla 
18enne Delia Boccardo. nata a 
Genova, ma residente a Roma 
e arrivata in finale come « miss 
sorriso Lazio ». Il secondo titolo 
è andato alla diciottenne « miss 
Puglia», Mariella Colombo, di 
Como. 

no ignote. Ca ira è un amplis
simo panorama, che dal 1900 
ai giorni nostri, dalla rivolta 
del boxers e dalla prima inva
sione americana a Cuba, alla 
marcia negra su Washington e 
alla morte di Kennedy, abbrac
cia rivoluzioni, controrivoluzio
ni, repressioni, dittature, guer
re civili, guerre mondiali, guer
re coloniali, guerre di libera
tone; scioperi, lotte sindacali, 

crisi economiche, manifestazio
ni di protesta; conferenze, con
gressi, concili: insomma, tutto 
quanto d'importante è accaduto 
in questo secolo, in Europa, in 
Asia, in America, in Africa, sul 
piano della battaglia mondiale 
per l'emancipazione dell'uomo 
e la libertà dei popoli, da unu 
parte; su quello della negazio
ne. della distruzione, dell'osti
nata difesa del privilegio, dal
l'altra 

Tema affascinante ma gigan
tesco. da far tremare le vene e 
i polsi. Rrass lo ha affrontato 
arditamente, giovanilmente, sen
za rinunciare a nulla, lavoran
do sia sul materiale di reperto
rio sia sulle migliori sequenze 
dei grandi autori, introducen
do canti e poemi e dichiara-
loiti ufficiali. 

Tale il disegno generale, che 
non è tuttavia cosi limpido co
me noi abbiamo tentato di ren
derlo. Stranamente, infatti, l'au
tore riserva troppo spazio al
l'' altra parte » della barricata. 
e specialmente al fascismo e al 
nazismo internazionali, ormai 
ben conosciuti da precedenti 
film. Inoltre si disperde in una 
serie di dettagli, in un magma 
di citazioni particolari, in un 
coacervo di giudizi troppo ra
pidi per poter essere attendi
bili. cosi che il film travalica 
spesso i propri confini, già tal
mente vasti, per toccare note 
che gli sono estranee, e che lo 
indeboliscono cammin facendo. 
invece di accrescerne la forza. 
Questa rivoluzione diventa, no
nostante i suoi brani più alti. 
anche una gran confusione 

Infine, ne il commento di 
Giancarlo Fusco, quasi tutto ba
sato su irritanti e superficiali 
giochi di parole, ne le voci de
nti "speaker - (Sandra Milo che 
legge l'ultima lettera di Rosa 
Luxemburg. Buazzelli e Salerno 
che avrebbero dovuto preparar
si meglio nella pronuncia dei 
nomi stranieri), si sottraggono 
da ampie riserve. Data la gran
dezza dell'argomento, la serie
tà e la cura dovevano essere as
solute. 

Ugo Casiraghi 

Aveva 53 anni 

È morto a Londra 
il compagno 

Valso Mucci 
Egli si trovava da due anni nella capi

tale inglese per ragioni di studio 

LONDRA, 6. 
E' morto questa sera alle 

20 all 'ospedale i taliano del
la capitale inglese il com
pagno Velso Mucci. Un nuo
vo attacco del male che lo 
aveva colpito mesi orsono 
— trombosi delle corona
rie — l'ha ucciso al te rmine 
di una giornata trascorsa 
serenamente, in uno stato 
che aveva perfino lasciato 
supporre un serio migliora
mento delle sue condizioni. 
Colto dal nuovo attacco. 
Velso Mucci si è spento men
tre, col permesso dei medici 
aveva lasciato per qualche 
tempo la clinica e passeggia
va insieme alla moglie Dora. 

Mucci era stato ricoverato 
all 'ospedale italiano di Lon
dra soltanto qualche giorno 
fa, dopo essere stato lunga
mente degente al Westmin-
ster Hospital. Dimesso dai 
medici inglesi con una dia
gnosi che non autorizzava 
molte speranze. Velso Muc
ci pareva tut tavia aver ri
preso negli ultimi giorni, co
me si è detto, un certo vi
gore. Aveva così preferito 
trasferirsi all 'ospedale italia
no. presso il quale la morto 
lo ha colto. 

Alla compagna Dora, giun
gano in questo t r is te mo
mento le fraterne condo
glianze del PCI e dell 'Unità. 

Il film di 
Paolinelli 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA. 6 

Fuori della Mostra è stato 
proiettato questo pomeriggio 
anche « La suora giovane », il 
cui nome si era fatto, a suo 
tempo, come quello del possi
bile candidato •» ufficiale - ita
liano alla rassegna cinemato-
graflcn. Diretto da Bruno Pao
linelli, un giovane regista già 
notato per l'impegnativo e di
scusso " Legge di guerra ». «• La 
suora giovane •> trascrive fedel
mente sullo schermo la materia 
del racconto di Giovanni Ar
pino: un uomo sui quarant'anni, 
Antonino, attediato da un me
stiere comune, da scarse e me
diocre amicizie, da logori lega
mi sentimentali, vede penetrare 
l'imprevisto, nella sua vita trop
po tranquilla, tramite l'incontro 
— dapprima casuale, poi an 
siosamente ricercato — con una 
suora giovane e graziosa; la 
quale, contro ogni aspettativa 
corrisponde alle sue attenzioni 
anzi sembra sollecitarlo. E. ap
profondendosi castamente il 
loro rapporto affettivo, si di 
chiara pronta a rinunciare ai 
voti (è ancora novizia) e a spo
sarlo. 

Il nucleo narrativo e morale 
della vicenda è nelle sue ultime 
pagine, quando, misteriosamen
te scomparsa Serena (così si 
chiama la suora). Antonino si 
reca a trovare i genitori, nella 
campagna piemontese, e si sen 
te d'un tratto invischiato in 
una trama sottile, in un'ambigua 
congiura, della quale non aveva 
percepito sino allora I termini: 
tutto il comportamento della 
ragazza è stato calcolato con 
fermezza e scaltrezza femmini
le. la sua stessa fuga è una 
sorta di estrema provocazione 
nella quale Antonino forse ca
drà. ma senza l'inconsapevole 
fiducia iniziale, semmai con una 
più adulta coscienza. 

E' proprio in questa parte 
conclusiva (la più risolta nello 
scrittore e anche la più difficile 
da esprimere in un film) che 
la regia prende quota, qualifi
candosi per un suo accorto tim
bro stilistico. Nell'insieme. - La 
suora giovane - è un caso ab
bastanza raro di lealtà, vor
remmo dire persino eccessiva. 
verso il testo originale: se da 
un lato consente ai lettori del 
libro di riconoscere. In una 
veridica figurazione, ambienti e 
protagonisti, dall'altro • rischia 
di illanguidire la tensione delle 
immagini e delle sequenze per 
il sovraccarico, su di esse, della 
-»voce fuori campo» che. in 
prima persona, anticipa e com
menta. Un'opera, a ogni modo. 
dignitosa e inconsueta: cui ag
giungono decoro la suggestiva 
fotografia, largamente notturna. 
di Enrico Menczer. la scenogra
fia di Piero Poletto e, nel com
plesso. l'interpretazione: se Jo
nathan Elliot. nei panni di An
tonino. è forse più incerto e. 
a momenti, sfocato di quanto 
il personaggio richieda, Laura 
Efrikian è una Serena convin 
cente. Ed ottimi sono alcun! 
degli attori di contorno: Maria 
Sardoch (l'amante stanca e tra
scurata). Marcella Rovena ed 
Emilio Esposito (il padre e la 
madre della suora). 

Velso Mucci nacque a Na
poli nel 1911, da padre 
abruzzese e da madre pie
montese; visse a Firenze, a 
Torino e a Parigi dove fece 
il libraio dal '34 al '40, or
ganizzando anche mostre di 
De Chirico, Morandi, De Pi-
sis, Spazzapun, Maccari nel
la Galleria Alberti di rue 
Seguier. Nella Torino post-
gobettiana del 1928-1933. 
dove circolavano ancora 
movimenti vivaci e i per 
sonaggi più diversi (Caso 
rati. Il Gruppo - dei Sei. 
Ginzburg, Persico. Spazza-
pan. Amidei, il secondo fu 
turismo, le edizioni Ribet di 
Gromo e quelle Frassinelli 
di Antonicelli, gli architet 
ti Pagano, Levi-Montalcini. 
Mollino e l'annata torinese 
del Selvaggio di Maccari), 
Mucci incontrò le sue prime 
amicizie e ebbe un avvio ai 
suoi interessi letterari più 
forti: Joyce e i surrealisti. 

Nel 194.1 a Roma con Ni 
cola Ciarletta. Aldo Gaeta
no Ferrara e Leonardo Si-
nisgalli. Mucci fondò e di
resse per cinque anni II co
s tume politico e le t terar io . 
un bollettino bimestrale che 
si prefiggeva di esporre al 
vento delle cose nuove ciò 
che di vivo era rimasto nel
la letteratura italiana dalle 
macerie della guerra. 

Convinto che ormai lo 
scrittore non poteva più 
sfuggire alla presa diretta 
della realtà politica e socia
le, Mucci non esitò a com
pletare la sfera della sua 
azione letteraria con un im
pegno politico vero e pro
prio. e collaborò, dal '54 
al '60, in veste di redattore 
prima e di direttore poi al
la Voce, settimanale comu
nista della provincia di Cu
neo. Aveva fatto parte, fino 
alla morte, del Comitato di
rettivo del Contemporaneo. 

Della sua opera politica, 
così a r e n i scritto Natalino 
Sapegno, nella prefazione a 
una sua raccolta, L'età del
la ter ra (Feltrinelli, 1962): 
* In questa accettazione del
la poesia come discorso To
tale operante, Mucci è ca
pace di assurgere dalla con~ 
templazione alla persuasio
ne e all'azione, futura logica 
e orutoria applicata ad un 
nucleo affettivo, che com
porta un uguale e distinto 
impegno nel senso del con
tenuto e in quello dello stru
mento sintattico, lessicale e 
metrico, e sin da principio 
il segno dell'originalità, vo
glio dire della particolare 
situazione umana e lettera
ria che contraddistingue la 
lirica di Mucci e la con
trappone a tutto il gusto 
italiano, pur con le sue mu
tevoli sfumature, degli ul
timi 40 anni; ed è poi un 
modo tutto suo, più corag
giosamente partecipe, di far 
tesoro degli apporti delle 
avanguardie europee, in cui 
dovevano confermarlo assai 
presto il jnuturarsi della sua 
meditata fede politica e il 
successivo allargamento de
gli orizzonti culturali, con 
gli esempi di altri poeti che 
quelle esperienze di avan
guardia avevano anche es
si attraversato in modo 
analogo al suo. assimilan
dole e superandole: oltre 
l'ultimo Eluard, Maiakow-
ski, Brecht. Neruda, Nazirn 
Hikmet, da lui amorosamen
te studiati e tradotti ». 

Da circa due anni Velso 
Mucci si era stabilito a Lon
dra. L'interesse per i poeti 
inglesi contemporanei e per 
Eliot in particolare l'aveva 
spinto a cercare di conosce
re a fondo la lingua inglese. 
A Londra egli sì era fatto 
conoscere e stimare in vari 
ambienti letterari. Della sua 
nuova esperienza e dell'acu
tezza con cui aveva notato 
impressioni e giudizi sul
l'Inghilterra e l'Europa del 
Nord sono state testimo
nianza anche alcune sue ot
time corrispondenze appar
se recentemente sull 'Unità. 

IL 
SERVIZIO 

ARRETRATI 
PER LE 

COPERSE 
E | FASCICOLI 

di 
Caoìre - Encìclope--

Conoscere - Capire
 | e f i a b e \ 

M» delta fanciulla - iuiw i 
dia °«"* . « a donna-Casa, 
- E n c i c l o p e d i a d . a ^ 
eCUdno;j£^^Capolavori nei 
secoli - Maesxr . dlzio-] 
Museo deiruomo-Grana i 
narlo enciclopedico del « 

Aggeo Savioli 

ANNUNCI ECONOMICI 
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ALfA BOMBO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pia antica 
41 * • • « • C H N C M laMMdia-
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7 ) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane eco, occasione 550. Faccia 
cambi SCH1AVONE. S«cfe uni
ca MONTEBELLO. 88 (telefo> 
no 480.370). 
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PAG. 6 / fatti n e l m o n d o 
Blackpool : da oggi le Trade Unions 

attese 
dal congresso dei sindacati 

Fra i prbolemi sul tappeto: la « politica dei redditi » e lo 
statuto delle organizzazioni sindacali 

Celebrata a Parigi 

l ' U n i t à / lunedì 7 settembre 1964 

DALLA 1' PAGINA 

La festa del 
sessantesimo 

dell' Humanité » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 6. 

Il congresso dei sindacati 
britannici, che si apre do
mani a Blackpool, cade alla 
vigilia delle elezioni politi
che generali, e sarà l'unica 
assise democratica prima del
le votazioni, poiché i partiti 
politici inglesi — impegnati 
nella campagna elettorale — 
hanno rinunciato quest'anno 
ai propri congressi. Sarà 
dunque, quello dei sindacati, 
un incontro di importanza in 
primo luogo politica e saran
no proprio le preoccupazioni 
di carattere politico a in
fluenzarne l'andamento, e 
a imporgli probabilmente 
maggior cautela che nelle 
precedenti occasioni. 

Tuttavia proprio in questo 
periodo sono venuti matu
rando problemi di fondo, co
me quelli inerenti al ruolo 
dei sindacati nella società in
glese; la loro posizione lega
le, la loro struttura e orga
nizzazione interna, il futuro 
atteggiamento di fronte alle 
esigenze della pianificazione 
(diretta dai conservatori ov
vero da un eventuale gover
no laburista), sono posti nuo
vamente in discussione dalla 
forza stessa degli eventi ed 
esigono una pronta risposta 
— come si esprime la stam
pa borghese — per adeguare 
l'azione sindacale alle < esi
genze del mondo contempo
raneo ». • * ' * 

Sotto questo riguardo il di
scorso che Harold Wilson 
pronuncerà • dalla 'tribuna 
della conferenza è atteso con 
eccezionale interesse, non 
fosse altro perchè il < saluto 
fraterno > che il leader labu
rista recherà ai duemila dele
gati di Blakpool verrà giudi
cato come la virtuale apertu
ra della campagna elettorale 
del maggior partito di oppo
sizione inglese, o meglio (vi
sta la circospezione che an
cora più di sempre velerà le 
parole di Wilson) esso po
trebbe almeno servire ad una 
messa a punto dei rapporti 
fra sindacati e un futuro go

verno laburista in materia di 
pianificazione, ivi compreso 
anche il controllo dei salari. 

I laburisti hanno altrettan
to interesse dei conservatori 
a procurarsi la collaborazio
ne dei sindacati al program
ma di espansione economica 
e di « ammodernamento > 
delle strutture produttive 
nazionali da essi sostenuto. 
Dopo i tentativi (approdati 
nel nulla) compiuti dal go
verno per convincere i sinda
cati a collaborare nell'organo 
ufficiale della programmazio
ne inglese, e Neddy >, i labu
risti — per superare la deci
sa opposizione sindacale ad 
ogni blocco dei salari — han
no offerto una nuova piatta
forma di azione, che com
prende il contenimento tanto 
dei salari quanto dei profitti 

A questa nuova politica è 
stata imposta la formula di 
< accrescimento pianificato 
dei redditi > senza ulteriori 
spiegazioni sui mezzi che i la
buristi intendono adottare 
per frenare i profitti. Il con
gresso sindacale, già dall'an
no scorso, ha espresso la sua 
accettazione in linea di prin
cipio della politica laburista 
senza peraltro impegnarsi e 
ne ha rinviato la discussione 
al momento in cui gli uomini 
di Wilson saranno al gover
no. Tale posizione d'attesa 
verrà probabilmente ricon
fermata anche al congresso 
di quest'anno: la questione è 
oggetto di contrasti e il pro
blema è tuttora aperto. Ba
stano a dimostrarlo le riso
luzioni presentate dal sinda
cato degli operai metallurgi
ci addetti ai laminatoi e quel
la degli operai del settore 
scientifico, entrambe contra
rie a una politica dei redditi 
perchè «ogni tentativo di li
mitare il potere contrattuale 
dei sindacati mediante l'ap
plicazione di controlli sala
riali può solo risultare in un 
più rapido accrescimento dei 
profìtti rispetto ai salari >. 

D'altro lato, invece, l'attua
le direttivo anticomunista 
dell'ETU (sindacato elettrici
sti) abbraccia l'ortodossia 

Saigon 

Opera comune 

di jugoslavi e romeni 

Oggi sul Danubio 
si dà l'avvio 

alla grande diga 
Due centrali elettriche fra le più potenti 
d'Europa - Il vantaggio per la navigazione 

Dal sottro corrispondente i 
• BELGRADO, 6. 

Sulle rive del Danubio, la 
città rumena di Turnu Se-
lerin e i centri jugoslavi di 
Tekija, Kladovo e di altri vil
laggi prossimi alle « Porte di 
Ferro > vivranno domani una 
giornata così intensa quale 
nella storia di queste loca
lità si potrebbe rintracciare, 
andando a ritroso nei secoli, 
soltanto quando esse furono 
teatro di famose battaglie. 
Ma questa volta l'animazio
ne sarà di ben altro carat
tere. I capi di Stato e le altre 
massime autorità dei due 
paesi che stanno da una par
te e dall'altra del fiume, le 
popolazioni locali, maestran
ze, tecnici e i corrispondenti 
dei giornali dei cinque conti
nenti, vi converranno per 
celebrare l'inizio di una ope
ra grandiosa ed esemplare: 
il complesso dei lavori del 
Gerdap, che saranno realiz
zati In collaborazione tra la 
Jugoslavia e la Romania. 

I lavori del Gerdap consi
steranno in una diga lunga 
1200 metri e alta 53-54, due 
idrocentrali (sincronizzate) 
ai fianchi della diga (una, 
quindi, in territorio jugosla
vo • l'altra in territorio ru
meno) e una serie di chiuse 
e bacini destinati a permei 
te re l'elevazione del naviglio 
che ora, per risalire la cor
rente, la quale nel punto più 
stretto della gola è di otto 
metri al secondo, deve essere 
e alata > da una locomotiva 
corrente su una alzaia lungo 
I l itv». Fa eccezione soltanto 

il moderno aliscafo di recen
te adozione. 

Il sistema della sopraele-
vazione permetterà di qua-
druplicare'la velocità e quin
di l'intensità del traffico. Le 
imbarcazioni entreranno nei 
bacini a 18 metri di altezza 
e ne usciranno a 32. Un tale 
dislivello viene superato sol
tanto dagli impiantì della 
diga Wilson sul fiume Ten
nessee. 

Il complesso idroelettrico 
sarà tra i maggiori del mon
do per la potenza installata 
(2100 megawatt) . In Europa 
esso è superato soltanto da 
tre grandi centrali sovieti
che, una delle quali in co
struzione. 

La diga provocherà la 
sommersione di una striscia 
di territorio lungo il fiume 
della lunghezza di 180 km. e 
larga due. Resteranno sotto 
il l ivello delle acque centri 
come Tekija e Milanovac 
sulla riva jugoslava e Oscia-
va e Sviniza su quella ru
mena, attualmente abitati 
nell'ordine da circa 25.000 
persone. Attraverso la diga 
passeranno una strada e un 
ponte ferroviario. - * 

" Domani il Danubio cesserà 
di costituire, praticamente, 
praticamente, un confine tra 
la Romania e la Jugoslavia. 
Le popolazioni delle due rive 
potranno andare da una par
te all'altra senza alcuna for
malità di frontiera. La ceri
monia si svolverà in due 
tempi, in parte sulla riva j u 
goslava e in parte su quella 
rumena. 

Ferdinando Maurino 

wilsoniana e si dichiara fa
vorevole all'adozione di una 
politica dei redditi « basata 
sulla giustizia », che prenda 
in considerazione « tutte le 
forme di reddito, compresi i 
dividendi, gli interessi e i 
profitti >. Il problema di fon
do è che, nella riorganizza
zione dell'attuale struttura e 
potenziale dell'economia in
glese (l'insistenza sull'ammo
dernamento, e la timidezza 
del programma di nazionaliz
zazioni anticipato dal partito 
di opposizione, hanno dato 
l'occasione a certi ambienti 
della sinistra laburista di de
finire tale operazione come 
niente altro che un'improro
gabile < razionalizzazione > 
del neocapitalismo inglese), 
il controllo dei salari è una 
componente essenziale e — 
per questo — è necessaria la 
collaborazione dei sindacati 
al programma. Come si è det
to, la questione è improbabi
le che venga sollevata aper
tamente in questo congresso, 
il quale tuttavia ha in pro
gramma una discussione sul
la pianificazione per la gior
nata di mercoledì. 

Per quanto riguarda gli al
tri problemi di attualità, la 
presente incertezza della pro
pria posizione legale (conse
guente a un recente giudizio 
della magistratura che po
trebbe avere pericolose con
seguenze sulla limitazione 
del diritto di sciopero), met
te oggi i sindacati nella ne
cessità di chiedere al gover
no una riforma della legge. 
che rafforzi i loro poteri. E' 
un argomento su cui molto si 
è insistito in questi giorni ac
cennando alla possibilità di 
un « baratto > fra Trade 
Unions e laburisti una volta 
che questi siano giunti al go
verno: collaborazione dei 
primi in cambio dell'apog-
gio legislativo dei secondi. La 
discussione sullo status giuri
dico dei sindacati potrebbe 
mettere capo addirittura a 
un'inchiesta ufficiale sulla lo
ro struttura organizzativa 
interna. E in questo senso il 
TUC è tanto fermamente op
posto a una iniziativa del ge
nere sotto i conservatori 
quanto tendenzialmente fa
vorevole a che la cosa av
venga quando i laburisti sia
no al governo. 

Dal canto suo il TUC, dopo 
avere lanciato nel 1962, — 
per bocca del suo segretario 
generale George Woodcock, 
— la parola d'ordine dell'am
modernamento e ristruttura
zione per quanto concerne la 
propria organizzazione, si 
trova oggi a dover prendere 
atto di quanto lento sia stato 
finora il processo di svecchia
mento. Forti sono tuttavia le 
resistenze di certi sindacati 
al nuovo allineamento. Per 
questo, in sede di prepara
zione congressuale, si è cer
cato di fare ritirare una mo
zione del sindacato impiegati 
che rimproveverebbe — d'al
tro lato — al Consiglio gene
rale di non avere presentato 
proposte concrete in materia. 

Al di fuori del Congresso, 
vi è da segnalare infatti il ti
more che circonda, ad esem
pio, la possibilità che i lavo
ratori portuali scendano in 
sciopero proprio nella setti
mana delle votazioni. Si trat
ta di una agitazione non vo
luta dagli organismi sinda
cali. ma maturata per una 
pressione dal basso al livello 
dei rappresentanti . operai 
stessi. Ed è una prova di più 
di come, in ogni futura di
scussione sui ruoli, la strate
gia, e la struttura organizza
tiva, i sindacati dovranno te
nere conto di quegli organi
smi di base operaia (gli 
shop-stewards o rappresen
tanti aziendali) che in questi 
anni hanno tenuto desta, di 
fabbrica in fabbrica, di posto 
di lavoro in posto di lavoro, 
una aggressività e una diver
sificazione di tattiche che agli 
organi sindacali veri e propri 
fanno spesso difetto. In In
ghilterra si fa un gran parla
re (in special modo sulla 
stampa borghese) della ne
cessità che i sindacati torni
no « a fare i conti con la real
tà >, e « prendano contatto 
con i problemi del secolo 
X X » : 

Dall'altro lato, si apre l'al
ternativa più difficile propo
sta da chi vuole rimuovere i 
sindacati da un passato di 
lotte difensive, da una men
talità « protezionistica >, da 
una abitudine all'integrazio
ne nella società esistente, 
dalla rinuncia a priori ad ini
ziare un corso politico-econo
mico nuovo, per portarli in
vece ad essere uno strumento 
organico dell'avanzata della 
classe operaia. 

Questi temi di fondo per
mangono nel sindacalismo 
inglese 

Uo Vostri 

Imponenti funerali 
dei buddisti uccisi 

Tremila nuove iscrizio
ni al PCF nella «leva 
Thorez » • Le delegazio
ni dei partiti fratelli • Il 
discorso di Marchais 

Dibattito 
cumento pubblico del PCI, che 
offre molti elementi di medi
tazione alle classi dirigenti di 
tutti i paesi democratici e in 
particolare del nostro >. . 

Anche il Messaggero non ri-
fugge dalla tentazione di adot
tare il documento come prova 
dell'esattezza delle proprie in
duzioni. E conclude dicendo 
che la « memoria » deve met
tere in guardia i « democrati
ci », i quali non devono com
mettere errori « aiutando il 
PCI a risolvere i suoi proble
mi ». Sul terreno pratico il 
Messaggero ricava infatti dal
la « memoria » di Yalta la con
ferma della « impossibilità del 
dialogo con la CGIL » e la im
possibilità del dialogo tra co 
munisti e cattolici, definendo 
« pericolose » — a questi pro
positi — « alcune iniziative 
non meditate della politica di 
centrosinistra » 

Il Giorno, seguendo una sua 
linea, piuttosto infantile e vel
leitaria, presenta il documento 

glie masse popolari — non 
solo non andrà perduta, ma 
troverà nell'immediato avve~ 
nire l'occasione di sviluppar
si tilteriormente. 

Il primo commento del 
compagno Corvalan ha giu
stamente sottolineato che le 
elezioni non costituiscono la 
fine o il principio di Titilla 
di /ondarne/itale. « Il movi
mento popolare, arricchitosi 
di nuove forze, ha portato al
la coscienza antimperialista 
e della necessità delle rifor
me nuovi settori della popo
lazione. Tali progressi sono 
irreversibili e peseranno in 
modo decisivo sull'avvenire 
del paese... Tra le forze che 
appoggiano Frei vi sono pro
fonde contraddizioni. La lot
ta e l'unità del popolo con
tinuano ad essere l'elemento 
fondamentale ». 

/ commenti nell'America 
Latina sottolineano le diffi
coltà in cui si imbatterà Frei 
se vorrà realmente introdur
re nelle strutture del paese 
le riforme promesse. Spettc-
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SAIGON — 150 mila persone hanno partecipato ieri mattina ai funerali dei due buddisti 
morti in seguito alle ferite riportate durante i violenti incidenti avvenuti a Saigon. Il 
corteo funebre si è svolto nel massimo ordine conformemente alle disposizioni impartite 
dai dirigenti buddisti. Nella foto: boy-scouts buddisti seguono le bare. 

Lipsia 

Aperta la Fiera 
che è giunta 
all'800* anno 

I grandi progressi degli ultimi anni - La 
inaugurazione della nuova Operahaus 

Il Cairo 

Problemi 
militari 

al vertice 
arabo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 6. 

L'edizione autunnale della 
Fiera di Lipsia ha aperto 
oggi i suoi battenti dopo la 
festosa inaugurazione uffi
ciale avvenuta ieri sera del
la nuova Operahaus della 
grande metropoli commercia
le della R.D.T. Tra i primi 
visitatori di questa mattina 
vi sono stati il compagno 
Walter Ulbricht e i maggio
ri dirigenti del partito e del 
governo della R.D.T. Il ca
rattere di rassegna mondiale 
della produzione dei beni di 
consumo dell'esposizione au
tunnale di Lipsia è stato con
fermato anche quest'anno 
dalla presenza di 6500 espo
sitori di 58 paesi di ogni 
continente. Consistente la 
rappresentanza italiana che 
quest'anno per la prima vol
ta comprende anche la Cha-
tillon di Milano. Secondo le 
previsioni degli organizzato
ri la Fiera sarà visitata da 
personalità, uomini d'affari 
e giornalisti di 80 paesi. La 
delegazione ufficiale sovieti
ca è guidata dal vicepresi
dente del consiglio dei mini
stri Michail Lessetschko. Tra 
gli ospiti stranieri già giunti 
a Lipsia vi è il vice primo 
ministro della RAU, Kamal 
Ramzi Stino 

Lo spirito che anima la 
rassegna è stato sintetizzato 
ieri sera nel corso della ce
rimonia inaugurale dal mi
nistro del commercio della 
R.D.T. Julius Balkow con 
queste parole: « Noi siamo 
del parere che la pace e la 
comprensione tra ì popoli 
creino il clima più propizio 
al progredire e al prosperare 
del commercio. In pari tem
po il commercio apre la stra
da alla pace e alla compren
sione ». Nel suo breve discor
so Balkow ha tra l'altro sot
tolineato l'importanza sem
pre crescente della RDT co
me partner commerciale e 
ha caldeggiato la creazione 

nella Germania democratica 
di missioni commerciali oc
cidentale Egli si è an
che espresso a favore di 
una commissione commer
ciale pan-tedesca e dell'allar
gamento dell'attuale com
mercio tra le due Germanie. 

Note particolari nell'espo
sizione di questo anno sono 
date dalla duplice coinciden
za che essa rappresenta in 
pratica il preludio all'otto
centesimo anniversario del
la Fiera e che essa si svolge 
proprio alla vigilia del 15. 
anniversario della RDT che 
cadrà il 7 ottobre prossimo. 
Le cronache fanno risalire la 
fondazione di Lipsia e della 
sua fiera al 1164 e i prepa
rativi per festeggiare degna
mente una così veneranda 
età sono già in corso. La se
conda coincidenza spinge in
vece gli organizzatori ad un 
primo sommario bilancio. Ec
cone alcuni interessanti -dati: 
la superficie dell'esposizione 
che nel 1949 era di 67.500 
metri quadrati è salita que
st'anno a 125 mila metri qua
drati. Nel 1949 alla fiera era
no presenti appena 54 espo
sitori stranieri di soli 5 pae
si e occupavano meno del
l ' IP della superficie. Nell'at
tuale rassegna gli espositori 
stranieri escluse la Germania 
di Bonn e Berlino Ovest, so
no 1136 di 55 paesi e occu
pano il 14*^ della superficie. 
La Germania occidentale è 
presente con 533 espositori 
e Berlino Ovest con 74. R;-
spetto allo scorso anno la 
presenza della R F.T. è au
mentata del 10*^ e quella di 
Berlino ovest del 43^>. 

Per quanto riguarda la 
R D.T. i quindici anni tra
scorsi hanno avuto questo si
gnificato: il • suo commercio 
estero che nel 1950 ammontò 
appena a 3,6 miliardi di mar
chi, nel 1963 è salito a 20,9 
miliardi di marchi. 

Romolo Ciccavate 

ALESSANDRIA, 6 
Con un rapporto del gen, 

Amer sullo Stato Maggiore 
unificato, la conferenza al 
vertice dei paesi arabi ha ini 
ziato l'esame della situazione 
militare araba nei confronti 
di Israele. I lavori procedono 
a porte chiuse, protetti dal 
massimo riserbo. Si conosco
no tuttavia due argomenti in 
discussione: l'armamento del
la Giordania e lo staziona
mento eventuale di truppe 
arabe di altri paesi sul suolo 
libanese. 

Un portavoce giordano ha 
oggi dichiarato ai giornalisti 
che il suo paese preferisce 
continuare a ricevere armi in 
prevalenza dall'Occidente, an
ziché dai paesi socialisti. Ne
gli ultimi tempi, il presiden
te egiziano avrebbe tentato 
di convincere i governanti di 
Amman ad accettare dal
l'Unione Sovietica un arma
mento più moderno, e spe
cialmente caccia supersonici, 
per far fronte al migliora
mento dell'aviazione israelia
na. Sembra però che la Gior
dania abbia ricevuto assicu
razioni dagli Stati Uniti che 
le sue eventuali richieste in 
questo settore saranno favo
revolmente esaminate. 

Il Libano, che ha esigue 
forze armate e che continua 
a rifiutarsi di accettare lo 
stanziamento di truppe di al
tri paesi arabi sul proprio 
suolo, sembra sia riuscito a 
fare prevalere il suo punto di 
vista, con un discorso del pre
sidente Helon. 

• Si paria intanto di un ten
tativo di mediazione di re 
Hussein di Giordania per la 
questione yemenita, che vede 
di fronte, impegnati in una 
lunga ed estenuante guerri
glia, Egitto ed Arabia Sau
dita. 

Il presidente della Repub
blica popolare chiese Liu 
Sciao-ci e il presidente del 
consiglio Ciu En-lai hanno in
viato un messaggio augurale 
alla conferenza araba. 
- Nel messaggio - è detto: 
e Siamo certi che questa con
ferenza aumenterà le realiz
zazioni positive ottenute du
rante la prima conferenza 
araba al vertice, rafforzerà 
l'unità dei paesi arabi e per
metterà di ottenere nuovi 
successi nell'opposizione co
mune all'imperialismo e nella 
salvaguardia degli 
nazionali arabi ». 

PARIGI. 6 
La Festa dell'Humanité', che 

quest' anno compie 60 anni di 
vita, si è svolta ieri e o#gi alla 
Courneuve. una piana immensa. 
fatta di prati e di terreno sas
soso, a nord di Parigi, al limite 
della municipalità di Auber-
vilhers. 

Alla Courneuve è sorta una 
nuova città e centinaia di 
stpnds dalle tubature d'acciaio, 
moderni e solidi come palazzi 
e le strade interne — quest'an
no ghiaiate e bitumate — 6i 
chiamano via Lenin, Via Ro-
main Rolland, Via Vaillant Cou
turier, Via Gabriel Peri. 

Perchè la folla non si disper
da nel dedalo di questa città-
kermesse che vive 48 ore, ì'Hu-
manité ha stampato una carta 
topografica, che serve da bus
sola indispensabile. La folla si 
muove lenta e spessa come un 
fiume, da uno stand all' altro: 
è difficile aprirsi un varco fra 
essa. 

Dalla Gare du Nord, treni 
Gpeciali trasportano diecine di 
migliaia di persone da questa 
mattina. E' una folla proletaria: 
famiglie intere, con i panieri 
del pic-nic al braccio, la coc
carda dell'Humanité sul risvol
to della giacca o sul vestito. Le 
« vignette » sono state vendute 
in numero di 130251. tre fran
chi l'una. per un totale di 
533.786 franchi. E' come se mol
ta gente avesse pagato il bi
glietto di ingresso per venire 
alla festa, che è in effetti un gi
gantesco parco di divertimenti, 
con la giostra, i cantanti, la 
pista da ballo, il circo ed i ri
storanti che vendono dalle ostri
che alle lumache, dallo cham
pagne alla birra. 

Altrettanto numerosi sono gli 
atands politici che illustrano la 
vita e l'attività delle grandi fe
derazioni o che sono dedicati 
alle lotte o alle conquiste di 
altri popoli, o che vendono di
schi e libri. La novità libraria 
che viene quest'anno presenta
ta nella Festa dell'Humanité" è 
una storia del PCF di 700 pa
gine. I ritratti di Maurice Tho
rez sovrastano la « Città del-
VHumanitó ». H volto di «Mau
rice» è dappertutto. In ogni 
stand, le federazioni hanno ti
rato fuori vecchie foto di una 
visita alle sezioni, o di un di
scorso fatto anni orsono. e le 
hanno riprodotte in formato gi 
gante: è il Thorez del Fronte 
popolare, il Thorez della Libe
razione. il Thorez dei governi 
tripartiti, il Thorez che sorride. 
il Thorez con la casquette, il 
basco proletario, il Thorez che 
arringa una folla. 

In questa selva di ritratti, si 
avverte la commozione di un 
intero partito, una sorta di lutto 
che continua, ma che diven
ta già incitamento ad andare 
avanti. 

La campagna di adesione al 
PCF lanciata nella Festa del-
VHumanité sotto il nome di 
«< Leva Haurice Thorez ». ha 
ottenuto, in questi due giorni. 
tremila nuove iscrizioni. 

Questa sera, prima che la fe
sta si concludesse. George Mar
chais. membro della Segreteria 
e della Direzione, ha tenuto al
la grande folla — che VHuma-
nité valuta in alcune centinaia 
di migliaia di persone — un 
discorso politico. Sulla tribuna 
d'onore erano presenti il nuo
vo segretario generale del par
tito. Waldek Rochet. tutto il 
Comitato centrale, la Direzione. 
i più meritevoli esponenti dei 
40 mila gruppi di diffusori del-
l'Humanité e. infine, i rappre
sentanti dei giornali dei partiti 
fratelli. L'Unità era rappresen
tata dal compagno Aniello Cop
pola. condirettore della edizio
ne milanese. 

Marchais ha evocato ampia
mente. nel suo discorso, la fi
gura e l'opera di Muricp Tho
rez "la cui vita è un esempio 
da seguire ». Dopo essersi sof
fermato culla situazione interna 
della Francia e sulle prospetti
ve unitarie che offre la lotta 
delle sinistre contro il potere 
personale. Marchais ha affron
tato i temi di politica interna
zionale. soprattutto per sotto
lineare il molo aggressivo del
l'imperialismo americano e per 
aoorovare -rattegsiamento po
sitivo e realistico di De Canile 
sul Vietnam e per il non inter
vento nel Congo». L'oratore ha 
affermato che » comunisti - so
stengono e approvano le inizia
tive prese da De Canile, suscet
tibili di favorire la distensione 
intempzionale. anche «e essi re
stano risolutamente ostili al suo 
regime personale -. 

tenaria, presenta il documento r„ a j movimento popolare far 
come un atto « ostile » alla li- sentire 'l'urgenza delle rifor-
nea sovietica « contro i neo
stalinisti di Pechino » e, con 
un invito alla superficialità, 
definisce dei semplici « se e 
ma » la problematica politica 
e ideologica sollevata da To
gliatti. Quasi intendesse soste
nere la validità concettuale 
della linea dell'* adesione in
condizionata », il Giorno cri 

urgenza delie rifor
me, allargando le contraddi
zioni e s i s t i t i nello seìiiera-
mento avversario. Ormai tut
ti nel Sud America sono co
scienti che, se si vuole cinta
re la liquidazione degli ulti
mi regimi costituzionali ad 
opera delle oligarchie feuda
li e militari, occorre elevare 
il reddito nazionale raffor-

tica lo spirito di « autonomia »\zando le basi del capitalismo 
che circola nel documento, teo-
l'izza quasi la tecnica del muro 
contro muro e si dichiara in
soddisfatto perchè, a suo avvi
so, « Togliatti largheggia in 
consigli a Krusciov ma lesina 
gli aiuti, apre il dibattito ma 
non lo chiudo con la scelta 
" strategica ," irrevocabile, al
la maniera di Krusciov ». 

Molti altri giornali (la Stam
pa. il Tejupo, La Gazzetta del 
Popolo) hanno dedicato ieri 
largo spazio ai commenti sol
levati dal documento di To
gliatti. Particolarmente indi 
cativa la preoccupazione del 
Tempo. Riferendo sul commen
to dell'Osservatore Romano il 
giornale si preoccupava di po
stillare lo scritto vaticano, no
tando che « c'è da augurarsi 
che tutti i cattolici, al di qua 
e al di là del portone di bron
zo. accolgano l'esortazione del-
l'Osservatore Romano a medi
tare e, aggiungiamo noi, a trar
re le conseguenze da questa 
meditazione ». 

Dialogo 

ni. a. m. 

Nazioni Unite 

Ricorso turco 
al Consiglio 
di Sicurezza 

prospettiva generale che sta 
davanti a noi. alla classe 
operaia, alle forze democra
tiche tutte. La « memoria > 
del compagno Togliatti è un 
contributo inestimabile alla 
ricerca di una prospettiva 
unitaria nella lotta ai grandi 
monopoli per fare avanzare 
il nostro Paese e l'Europa 
nella strada della democra
zia e del socialismo. I partiti 
operai e le forze democrati
che trovano lucidamente 
esposte le posizioni dei co
munisti italiani sui problemi 
che travagliano il mondo e 
con queste posizioni — oggi 
più che ieri — sono stimo
late a sviluppare un positivo 
dialogo. 

L'importanza del prome
moria del compagno Togliat
ti per una ripresa del dialo
go con le forze democratiche 
è stata del resto sottolineata 
dagli ordini impartiti alla 
stampa filogovernativa di 
non pubblicare la notizia nel
la prima pagina, come ave
vano già disposto i direttori 
dei quotidiani per evidenti 
motivi di ordine giornalisti
co. Si è trattato di un ridi
colo e meschino tentativo di 
nascondere una realtà che fa 
crollare gli schemi dell'anti
comunismo. 

E' certo che il documento 
delude profondamente colo
ro che hanno cercato di aval
lare la leggenda dei comu
nisti incapaci di guardare 
alle cose per quelle che so
no, di parlare con franchez
za di discutere con passione. 
Il documento ha deluso co
loro che credevano di poter 
negare la funzione del par
tito comunista italiano nel 
movimento operaio interna
zionale e la sua autonomia. 
Al tempo stesso ha deluso 
quanti nelle loro polemiche 
sulla necessità del dibattito 
e dell'autonomia credevano 
di poter chiedere ad un par
tito operaio e rivoluzionario 
la rinuncia alla solidarietà 
internazionale, ai principi 
stessi dell'internazionalismo. 
Altri forse, non certo i co
munisti italiani, ha potuto 
credere che non ci fosse al
ternativa tra l'adesione acri
tica e il ripudio della soli
darietà con le forze operaie 
che avanzano in una parte 
così vasta del mondo e che 
dirigono governi e paesi che 
contano centinaia di milio
ni di abitanti e dove si svi
luppano immense forze pro
duttive e produtorici di pro
gresso. 

focale, controllando lo sfrut
tamento straniero, allargan
do il potere di acquisto delle 
masse popolari. 

Sulla via della redistribu-
zionc del reddito nel Cile Frei 
non potrà procedere di un 
passo senza l'appoggio delle 
sinistre contro la resistenza 
delle destre. Resta da vedere 
se il movimento operaio sa
prà imporre unito tale scelta 
e se Frei manterrà le pro
messe, o non si lascerà inui-
schiarc nelle remore di clas
se che hanno condotto alla 
sconfitta Goulart in Brasile 
o Bosch a San Domingo. 

Frei è mi kennedyano come 
Goulart e Bosch. Forse è l'ul
timo dei kennedyani. Nella 
notte fra venerdì e sabato, a 
San Domingo, i patrioti han
no manifestato contro la dit
tatura al grido di * Viva 
Frei ». K' un episodio signi
ficativo. Esso dimostra fino 
a che punto si è spostata 
l'alternativa politica genera
le. Riferito al Cile, dimostra 
quanto rimanga necessaria 
l'unità delle forze rivoluzio
narie per portare avanti In 
lotta per le riforme. 

Non bisogna d'altra parte 
dimenticare che Frei è stato 
eletto con l'apoggio degli 
Stati Uniti. L'esempio italia
no sarà utile ai compagni ci
leni anche perchè la tenta
zione di dividere il fronte 
delle sinistre e di invitare 
una parte del movimento 
operaio a far parte del go
verno già fa capolino dietro 
le pacificanti dichiarazioni 
del presidente democristiano 
neoeletto, che nel passato si 
è spesso fatto consigliare da 
Moro e da Rumor. 

- NAZIONI UNITE. 6 
Il rappresentante permanen

te della Turchìa all'ONU. Eralp. 
ha chiesto — dietro istruzioni 
del suo governo — la convo
cazione del Consiglio di Sicu
rezza. per esaminare quelli 
che vengono definiti -atti ar
bitrari» del governo cipriota. 
a danno della comunità turca 
dell'isola. t 

Come è noto. Tintela que
stione di Cipro sarà discussa 
dalla Assemblea generale dei-

interessi Me Nazioni Unite, su istanza 
Idei governo di Nicosia. 

Cile 
potranno cercare di provoca
re scissioni: infatti subito do 
pò i risultati elettorali alcu 
ni membri di tali gruppi han
no percorso le strade di San
tiago lanciando appelli alla 
rivoluzione. Un partito forte 
come quello cileno saprà pe
rò certamente affrontare la 
situazione con il necessario 
approfondimento delle ragio
ni dell'insuccesso e vincere 
le spinte scissioniste. 

Fin d'ora, comunque, si può 
affermare che l'esperienza 
accumulata dal movimento 
operaio cileno nel corso della 
difficile battaglia elettorale. 
— con l'azione unitaria di lar-' 
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Rio de Janeiro 

Morto Dontas 
ex ministro 
degli esteri 

RIO DE JANEIRO, 6. 
Santiago Dantas, ex mini

stro del governo brasiliano 
sotto la presidenza di Joao 
Goulart, è morto oggi in un 
ospedale di Rio all'età di 52 
anni. 

Dantas aveva occupato 
successivamente la carica di 
ministro della Giustizia, de
gli Esteri e delle Finanze in 
altrettanti governi brasiliani 
ma non era ministro all'atto 
della deposizione di Goulart. 

Come ministro degli esteri 
aveva rappresentato il Brasi
le alla cerimonia di apertura 
della conferenza del disarmo 
a Ginevra, nel marzo del '62. 
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g&BAĜ  ejou6;s 
9|UP}J93U0DS e] oo'12 

BJ38 B||°P 9|BUJ0!D9|91 QE'OZ 

|J0dS 9|BUJO|09|91 S\'Ql 

oiipuoo |op o|JB!a 0S'6I 

B)B|d 
nB opuoui jap iicuojduiDo ouisjpp :|J0d$ 0£'8l 

3BB3 ci onop ojosai li (q 
opuoumjjo (B IZZBBBJ jap Al ei M'Ll 

[JBQ IP BUOZ BIOS B( Jad u oeoi 
a|eueo ouiud 

•jqui»449t g ipd^vm tj<|ui9|ias i [ tpjauaA 

i ' ' Piegare i 

lunedi 7 settembre 

primo canale 
18,00 La TV dei ragazzi 

• ) c i magnifici Bruto»» 
b) «Sulla costa del Se

negal » 

19,00 Telegiornale della aera (1. edltiona) 

19,15 Carnet di musica Orchestra Gino Conta 

20,15 Telesport 

20,30 Telegiornale della atra (J. edizione) 

21,00 Le avventure 
del capitano Cook 

« Tahiti: caccia agli «qua
li * (2) 

22,00 Un'ora con 
Fred Asfaire 

Spettacolo musical*. Co» 
reofrafie di Hermes Pan 

23,00 Telegiornale della notta 

secondo canale 
21,00 Telegiornale • aegnale orario 

21,15 Le fanciulle 
delle follie 

Film della serie «Follie 
di Hollywood: dieci anni 
dt film musicali». Regia 
di Robert Z. Léonard. 
Con Hedv Lamarr, Lana 
Turner, Judy Garland 

22,35 Notte sport 

Le follie di Ziegfield (2*, ore 21,15) 
Lana Turner, Hedy Lamarr • Judy Garland (ma c'è 

. anche Jamea Stewart) tono la protagonista del film di 
questa «ora, • La fanciullo della follia •> dirotta nel 
1941 da Robert Z. Léonard ed Imperniato sul famoal 
spettacoli di Ziegfield, uno del maghi del music-hall 
americano. Léonard, marito di una dalla r a gassa che 
fecero parte della compagnia di Ziegfield, racconta la 
vita di tre ballerine, ognuna delle quali finisca per pren
dere una strada diversa, dopo essera passato svi pai* 
coscenico dot • mago • . Un pretesto, naturalmsnts, par 
rievocare il mondo di Ziegfield • doli* «va rivista e 
•rea re uno spettacolo eho facesse perno sulla allora 

Civocante bellezza di attrici eeme la Turner e la 
marr. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17, 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 1040: 
Centonovelle; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11.30: 
F. J. Haydn: 11.45: Musica 
per archi: 12: Gli amici del
le 12; 12.15: Arlecchino; 12 
e 55: Chi vuol esser lieto...: 
13.15: Z ig -Zag: 13,25-14: 
Nuove leve; 14-14.55: Tra
smissioni ragionili; 15.15: Le 
novità da vedere; 15,30: Al
bum discografico; 15.45: Qua
drante economico: 16: Pro
gramma per 1 ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17.25: Ribalto d'ol
treoceano; 17.55: VI parla 
un medico; 18.05: Grandi 
valzer; 18.55: Ping-pong del
la canzone; 19.15: Radio O-
limpia; 19.30: Motivi in gio
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.~: 
20.25: Le più belle canzoni 
del mondo: 21.15: Concerto 
di musica operistica; 22-10: 
L'approdo 

SECONDO 
Giornale radio: 830, 9.30, 

1030. 1130. 1330, 1430, 
1530. 1630. 1730. 18.30. 
1930. 20,30. 21.30. 2230; 
730: Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Canta Robertino; 830: L'or
chestra del giorno; 9: Pen

tagramma italiano; 9.15: Rit
mo-fantasia; 9.35: « D » come 
donna - Disco volante; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane: 
11: Vetrina di un disco per 

, l'estate; 1135: Piccolissimo; 
11.40: n portacanzoni; 12-
12.20: Crescendo di voci; 12 
e 20-13: Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta: 14 
e 45: Tavolozza musicale; Ì5: 

, Aria di casa nostra; 15.15: 
Selezione discografica; 1535: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 1638: Wolmer 
Beltrami e il suo cordovox: 
16,50: Concerto operistico; 
1735: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Le memorie di Barry 
Lindon. Romanzo di Wil
liam Thackeray (II); 1835: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 1930: Zig-Zag: 20: 
Caccia al titolo; 21: Ciak; 
21.40: Auditorio - A ». 

TERZO 
18.30: La Rassegna, Studi 

religiosi: 18.45: Johann Chri
stian Bach: 19: La poesia di 
Francois Villon; 1930: Con
certo di ogni sera: Peter 
Ilyich CiaikowsH: Johannes 
Brahms; Igor Strawinsky; 
2030: Rivista delle riviste; 
20,40: Francis Poulenc; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21 
e 20: Benjamin Brltten. 
21.50: Problemi attuali di 
pediatria sociale: 2230: Leo» 
Janacek: 22.45: Costretto da
gli event i 

A Fred Astaire è dedicato fl programma che va in onda 
alle 23 sul primo canale 

sabato 12 settembre 

primo canale 
10,00 XXX Mostra della 

radio-Tv da Milano: inaugurazione 

17,30 Sport: ciclismo Campionati del mondo au 
piata da Parigi 

19,00 Telegiornale della sera (l. edizione) 
e estrazione lotto 

19,20 Gli antenati « Il divo > 

19,45 Sette giorni 
•. . . al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 L'amico del giaguaro 
di Tersoli e Zapponi. Con 
Gino Bramlerl. Marisa 
Del Frate e Raffaele Pl-
su. Regia di Vito Molinari 

22,15 L'enigma 
Oppenheìmer di Leandro Castellani 

22,05 Rubrica religiosa 

23,15 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale 
21,15 Disneyland 
22,05 Undicesima ora 

e segnale orario 

« Creature della fantasia » 

e II disertore > -

22,55 Notte sport 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 

Un disertore americano (2*, ore 22,05) 
u Par la seris • Undicesima ora », va In onda l'episodio 
• Il disertore », con Wendel Corey nei panni di uno 
psicanalista, Jack Olng In quelli del suo ssststsnte • 
con Mal Zetterllng, Stephen Hill e Dianne Poster. 

Mark Tynsr è portato, In Germania, dinanzi ad una 
corte marziale statunitense per rispondere all'accusa di 
diserzione di cui l'imputato al sarebbe rese colpevole 
poco prima della fine della seconda guerra mondiale. 
Carla, moglie del presunto disertore, si rlvelge al dr. 
•assett perchè provi che, a quel tempo, l'Imputate era 
rimaste vittima di disturbi msntali. Bassett eoe mina 
Il ceso, ma la attuazione al complica ulteriormente 
quando si fa viva una seconda moglie americana che 
Tyner lasciò al momento di andare In everrà. Tutta
via Baeeet e II suo assistente giungono ad una Inattesa 
ecoperta mettendo in atto un particolare procedimento 
di Indagine psichiatrica. 

radio 
NAZIONALE : 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua portoghese; 8.30: 
li nostro buongiorno; 1030: 
Milano: Cerimonia inaugu
rale della XXX Mostra del
la Radio e della Televisione; 
11.30: Nicola] Rimsky-Kor-
sakov: 11,45: Musica per ar
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12,15: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig-
Zag; 13.25-14: Motivi di sem
pre; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Il mondo 
dell'operetta; 1530: Le ma
nifestazioni sportive di rio-
mani; 15.50: Sorella radio; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: Concerti di musiche 
italiane per la gioventù: 19: 
George Feyer al pianoforte; 
19,10: Il settimanale dell'in
dustria; 19.30: Motivi in gio
stra: 1933: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...: 
20.25: Guerra in tempo di 
bagni, di Gandolin: 21.10: 
Canzoni e melodie italiane; 
21,45: La metafìsica del 
buongustaio; 22: Quartetto 
di Daue Brubeck; 2230: 
Musica da ballo. 

. SECONDO 
Giornale radio: 830, 930, 

1030, 1130. 13.30, 1430, 
1530, 1630. 1730. 1R30, 
19.30. 2030. 2130. 2230; 
730: Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Canta Gigliola CinquettI: 
830: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano: 

9,15: Ritmo-fantasia; 935: 
Estate in città; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Vetrina di un disco per l'e
state; 11,35: Piccolissimo; 11 
e 40: Il portacanzonl: 12-12 
e 20: Orchestre alla ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni regio
nali: 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 14 
e 45: Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15.15: 
Recentissime in microsolco; 
1535: Concerto in miniatu
ra; 16: Rapsodia; 1635: Ri
balta di successi; 16.50 - Mu
sica da ballo; 18.35: Cam-
zioni del Lotto; 17.40: Mu-

"sica da daballo; 18.35: Cam
pionati mondiali di ciclismo 
su pista; 18.45: I vostri pre
feriti; 19.50: Zig-Zag: 20: Io 
rido, tu ridi: 21: 30' da New 
York: 21.40: Il giornale delle 
scienze; 22: Musica da ballo. 

TERZO 
1830: La Rassegna. Cul

tura tedesca; 18.45: Claudio 
Monteverdi: Orfeo, sinfonia 
e ritornelli: 19: Libri rice
vuti; 1930: Il cinema india
no; 19.30: Concerto di ogni 
st-ra: Georg Friedrich Haen-
del; Robert Schumann; Jo 
hannes Brahms: 20.30: Rivi
sta delle riviste; 20.40: Em
manuel Chabrier: Guenda-
lina. ouverture: 21: Il Gior
nale del Terzo: 2130: Piccola 
antologia poetica; 2130: Con
certo sinfonico, diretto da 
Mario Rossi: Luigi DalIaplC-
cola: Angelo Paccagnlnl; 
Luigi Cortese: Goffredo Pa
trassi. 

Corrado, Roberto Villa e Grazia Moretti, animatori 
l'« Amico del Giaguaro », giunta all'ultima puntata 
(primo, ore 21) 
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domenica 13 settembre 

primo canale 
10,15 La TV 

degli agricoltori 

11.00 Messa 

14f30 Sport ripresa diretta di avveni
menti «portivi 

18.30 La 1Y dei ragazzi &&*&*£& b> n 

19,00 Telegiornale 

19,20 Sport cronaca registrata di on 
avvenimento «soniatieo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della 

cornxnedlajn doe parti di 
21,00 I migliori sono così * " * • ^ r n i ^ ^ m 

P."Da . Filippo." Hélèna 
Remy 

23,25 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 
21,00 Telegiornale della «era 

a scenate orarlo 

21,15 Sport cronache a ripresa della 
domenica sportiva 

22,05 I tarocchi 
programma musicala di 
Tersoli a Zapponi, Con 
Lina Volonghl ed axtrico 
Vtartsto. 

vaiUatoal «setse «atta BAI 
matta rffatuio 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 18, 
20, 23; 6,35: H cantagallo; 
7,10: Almanacco: 7,15: Il can-
tagallo; 7^5: Aneddoti eoo 
accompagnamento; 7,40: Cul
to evangelico; 830: Vita nel 
campi; 9: L'informatore del 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra: 9,30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra
smissione per le Forze Ar
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Due orchestre, 
due stili: 12: Arlecchino; 12 
e 55: Chi vuol esser lieto»; 
13.15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: Voci parallele; 14: Mu
sica operistica; 1430: Dome
nica insieme; 16: Il racconto 
del Nazionale: La lupa, di G. 
Verga; 16,15: Musica per un 
giorno di festa; 17.15: Con
certo del Premiati al Con
corso Internazionale -Regi
na Elisabetta del Belgio 
1964; 18.10: Su *ussertu: 18 
e 25: Musica da ballo; 19.15: 
La giornata sportiva; 1930: 
Motivi in giostra: 1933: Una 
canzone al giorno: 2030: Ap
plausi a_; 2035: Canzoni 
indimenticabili; 2i: Da] Tea
tro La Fenice di Venezia: 
Concerto sinfonico, diretto 
da H. von Karajam 2230: Il 
libro più bello del mondo; 
22.0: Musica da ballo; 2230: 
D nasto di Cleopatra. 

SECONDO 
Giornale radio: 830, 930, 

1030. 1130. 1330. 18.30, 
1930, 2130, 2230; 7; Voci 
d'italiani all'estero; 7.45: Mu
siche del mattino; 8.40: Aria 
di casa nostra; 9: Il giornale 
delle donne; 935: Abbiamo 
trasmesso; 1035: Le chiavi 
del successo: 1035: Abbiamo 
trasmesso; 1135: Voci alla 
ribalta; 12.10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen
to alle 13; 13.40: Canta che 
ti passa; 14: Le orchestre 
della domenica: 15: Un mar
ziano terra terra; 15,45: Ve
trina di un disco per l'estate; 
16.15; n clacson: 17: Musica 
e sport: 1835: I vostri pre
feriti: 1930: Zig-Zag! 20: In
tervallo; 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 22 
e 10: Un po' per cella— 

TERZO ; 
16.30: Le cantate di J. 5. 

Bach; 1730: L'incaricato. Ra
diodramma di Carlo Frut
terò e F. Lucentini; 19: Mu
siche di A. Casella; 19.15: La 
Rassegna; 1930: Concerto di 
ogni sera; 2030: Rivista del
le riviste; 20.0: Musiche di 
C M. von Weber; 21: D 
Giornale del Terzo: 2130: Il 
matrimonio al convento, di 
S. Prokoflev. 

U n a Voionghl: « I 
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I proverbi per tutti di Vittorio Metz ebbe, dopo 
la prima puntata, alcune settimane fa, accoglienze 
diverse: ci fu chi ne parlò malissimo, chi, invece, 
l'apprezzò. Noi ' fummo tra questi ultimi. Suc
cessivamente, settimana dopo settimana, anche i 
giudizi più benevoli si sono andati modificando, 
perchè, con il passar del tempo, gli insistenti 
limiti della serie hanno finito con l'acquistare 
più peso dei pregi. Ciò che ci interessa oggi 
notare, tuttavia, è che — lodi o stroncature, rea
zioni negative o positive — la serie è continuata 
inesorabile e rigida, fissa nei suoi limiti d'ori
g i n e E questo non per un particolare complesso 
di superbia di Metz e dei suoi collaboratori, ma 
semplicemente perchè essa era stata registrata 
per intiero ancor prima che andasse in onda 
la prima puntata, anzi addirittura parecchi 
mesi fa. : 

' Ecco come le registrazioni, tanto amate dai 
dirigenti di via del Babuino, possono rivoltarsi 
contro chi le adotta. La serie televisiva - (e non 
parliamo solo delle serie di varietà) ~ proprio 
perchè si distendono nel tempo potrebbero usu
fruire di un grande vantaggio: quello di cono
scere, nel corso stesso del loro svolgimento, le 
reazioni del pubblico e della critica. Dopo la 
prima puntata, gli autori potrebbero correggere, 
rivedere, migliorare, perfino rifare, almeno in 
parte. E ciò gioverebbe a loro, come al pub
blico. Del resto, questo è un metodo seguito per
fino in teatro: spesso, nelle repliche, autore, 
regista e attori correggono il loro lavoro sulla 
base delle reazioni suscitate dalla « prima ». Molti 
sostengono addirittura che la « prima » è sempre 
una sorta di prolungamento della prova generale. 
"La TV, che tanto più facilmente (e, diremmo, 

legittimamente) potrebbe avvalersi di questo me-. 
todo, vi rinuncia, invece, di proposito. Una volta 
partite, le serie possono al massimo essere spo
state d'orario o di giorno: ma la loro forma è 
assolutamente definitiva. E avviene cosi che 
difetti non gravi divengano, col passare delle 
settimane, sempre più evidenti, non perchè in 
res i t i si aggravino in sé, ma perchè il loro ineso-. 
rabìle ripetersi quasi a dispetto di tutti li ingi
gantisce e indispone il pubblica n quale avverte, 
in definitiva, di non essere tenuto in alcun conto 
da coloro che stanno dietro il v i d e a . , , . , : : 

, Giovanni Cesareo 

r 

Ospite di 
Kildare 

r .* * »• 

Anche Alida Valli ha trovato la strada della TV. 
La diva che ha furoreggiato in due stagioni del 
cinema Italiano (prima e dopo la - guerra) i a 
Hollywood per girare tre telefilm della serie 
« Dottor Kildare ». LI vedremo anche In Italia. 
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Si giocherà il primo o il secondo mercoledì dopo le Olimpiadi 

0MA-T0RIN0: BIS DOPO TOKIO 
I dirigenti granata avevano chiesto di giocare mercoledì • 
prossimo ma i romanisti hanno rifiutato. Il Torino parteciperà • 
alla Coppa delle Coppe e la Roma alla Coppa delle Fiere. 
Soddisfatti del risultato e del gioco entrambi gli allenatori. 

\Lorenzo: «Nicole 
può fare di più » 

laziali soddisfatti 

« Era ora che 
vincessimo i 

> 

Dal nostro inviato 
P E S C A R A , 6. 

[Neg l i spogl iato i de l l a Lazio si v e d o n o f ina lmente vol t i 
i tes i : g iocatori , tecnic i e dir igenti s i sono « spogl iat i » 

Si n e r v o s i s m o e f e s tegg iano , s ia pure con moderatezza , 
[prima vittoria stagionale. D'accordo, l'affermazione sul Tran! 
ita quel che conta. I problemi che la società biancoazzurra 

\ve risolvere per dare un volto alla sua squadra, sono di-
e alcuni di ' una certa 

La finale di Coppa Italia sarà ripetuta, quasi sicuramente, il primo (o 
secondo) mercoledì successivo alla conclusione (per la squadra azzurra 

ìaturalmente) delle Olimpiadi calcistiche di Tokyo. In questo senso è orien
tato il Torino, che dovrà dare alla squadra olimpica tre calciatori del cali
go di Meroni, Rosato e Poletti. Rocco e i dirigenti del Torino avevano propesto 
itila Roma, subi to dopo la partita di ieri sera , che la nuova « b e l l a » si g iocasse 
ìercoledl pross imo. Ma è s tata la R o m a ( c h e è ancora priva di Angel i l lo , D e Sist i 

Manfredini , c ioè i tre quinti dell 'attacco t itolare) a rifiutarsi di g iocare e a lasciare 
c h e sia la Lega a dec idere 
la data e anche la nuova 
sede del la partita, c h e co
m u n q u e non sarà Roma, 
per espl ic i ta richiesta del 
Torino. Ques te not iz ie si 
r icavano dal le conversa
zioni c h e i giornalist i han
no avuto ieri negl i spoglia
toi, sub i to dopo la massa
crante partita, con Valenti-
ni e con Nereo Rocco, Il ma
nager romanista ha accetta
to, d'accordo con Marini e 
Lorenzo, che sia il Torino ad 
andare alla Coppa delle Cop
pe, nonostante la conclusione 
nulla della partita di ieri se
ra. La Roma, da parte sua, 
sarà iscritta alla Coppa delle 
Fiere. In questo senso, con
statato l'accordo tra le due 
società, il dr. Franchi inol
trerà proposta all'UEFA, nel
la sua qualità di commissario 
della Lesa. 

II robusto match tra Roma 
e Torino ha lasciato qualchn 
segno sugli arti dei giocato
ri. Per la Roma, zoppicava
no Tamborini e Leonardi, 
per il Torino Puja. Nulla di 
preoccupante per Leonardi e 
Puja; qualcosa di più serio 
per il combattivo esordiente 
giallorosso, che ha riportato 
una dolorosa distorsione alla 
caviglia destra. 

Nonostante il nuovo con
trattempo, Lorenzo non ha 
nascosto la sua soddisfazione 
per la prova della squadra. 
Ha detto che ha reso come 
pensava che dovesse essere, 
la difesa in primo luogo, a 
cominciare da Losì. che Lo
renzo ha giudicato il miglio
re del blocco difensivo. Note 
non sconfortanti neppure per 
la prima linea. Lorenzo ha 
detto chiaramente di aver se
guito con interesse speciale 
il centrattacco Nicole. Giudi
zio: molti spunti buoni, che 
sono il segno di un cammino 
verso la forma migliore; an
che se Nicole può e deve fa
re di più. 

La soddisfazione di Loren
zo è stata condivisa da Roc
co, che si è detto altrettanto 
contento, se non altro perchè 
era la Roma, e non il Torino, 
a giocare in casa. Rocco ha 
aggiunto che il Torino dove
v a forse attaccare di più e 
meglio nel primo tempo, se
condo una giusta misura che 
si è vista solo in qualche 
rarissimo momento della ri
presa, quando la squadra si 
stava sfiatando. L'allenatore 
granata non ha mancato di 
fare apprezzamenti sulla 
«grinta» della Roma, che ha 
svolto « u n gioco duro e ma
schio, come del resto piace 
a m e » . Rocco si è detto an
che convinto che la Roma vi
sta ieri sera gli pare già 
oggi più forte dell'anno pas
sato. L'assenza di Simoni è 
stata dovuta a un attacco 
febbrile accompagnato da 
violenti dolori addominali. 

Poletti (contento del risul
tato) si è detto convinto che 
con Simoni il Torino avreb
be vinto, perchè la nuova 
ala destra granata è un uo
mo che sa giocare d'appoggio 
e nello stesso tempo sa tira
re bene in porta. Cella (ieri 
riserva) ha sostenuto che il 
Torino doveva attaccare di 
più, a cominciare dal primo 
tempo. Puja si è detto lieto 
del nuovo ruolo di stopper 
inventato per lui da Rocco, 
anche se il gioco di Nicole 
(debole negli affondi) ieri 
sera lo ha facilitato. 

Da segnalare infine la vi
sita negli spogliatoi del com
missario tecnico della nazio
nale tedesca, visto a collo
quio con Schnellinger per un 
ingaggio straordinario nella 
nazionale federale. E" difficile 
dire se Lorenzo, già nei guai 
per la serie di infortuni che 
ha decimato la squadra, sarà 
disposto a privarsi del suo 
miglior difensore. 

L'incasso della partita è 
stato inferiore all'attesa. Ap
pena 31 milioni, con 33.200 
spettatori paganti. 

Dino Roventi 

ività. Ma una cosa è sicura: 
questa vittoria, Mannoc-

Strà lavorare con maggio-
mquillità. Anche i giocato-

dei resto, che già stavano 
sando a una specie di sorti

lo che pareva negasse loro 
gioia di una vittoria, sono 

sereni, guardano al futuro 
| e non è scevro di difficoltà 

minore preoccupazione. 
'Il risultato, ecco quello che 
itava — ci dice Mannocci — 

Ibbiamo ottenuto. Ho dato 
^posizioni ai ragazzi all'ini-

che giocassero per vincere, 
lasciassero perdere 1 bi-

atinismi a cui ancora alcuni 
spendono per pensare uni-
lente al risultato. E questo 

hanno fatto». 
la non le sembra — gli ab-
io chiesto — che la squa-
abbia denunciato almeno 

primi 45 minuti un pauro-
Ivuoto a metà campo? 
\Sì, non ho alcuna dlfflcól-
\ad ammetterlo. Soprattutto 

tetti e Christensen che gio
rno un gioco fatto di pas
ti lunghi, alti, e in profon-

per scavalcare Z» munita 
ìera eretta dal Troni a tre 
ti di campo non hanno sa

puto trovare il ritmo giusto. Poi 
nel secondo tempo le cose so
no andate meglio. Non le pa
re? ». 

E' esatto, lo diciamo nella 
cronaca. Mentre Mannocci ac
cenna a ritornare verso i suoi 
giocatori, gli poniamo un'ulti
ma domanda: nelle tre partite 
giocate con Messina, Catania, 
Fiorentina, la difesa aveva ma
nifestato una certa sicurezza. 
Come spiega che oggi proprio 
questo reparto ha mostrato la 
corda in alcune occasioni sal
vandosi con precipitazione e 
bucando numerose palle? 
*Lei ha perfettamente ragio

ne. La difesa oggi mi ha la
sciato perplesso. Troppe disar
monie, troppi scompensi. Il re
parto dovrà essere registrato 
con attenzione. Dovrà lavorare 
molto in settimana. Tenga però 
conto che Cei, Zanetti e Ga-
speri hanno riportato contusio
ni a pochi minuti dall'inizio. 
Cose di poco conto (come con
ferma il medico sociale) senza 
conseguenze spero, ma che pe
rò hanno certamente pesato sul 
rendimento «. 

p. S. 

unione a Milano 

Bella prova di 
ttoze Mazza 

Nostro ferrino . . 
MILANO, 6 

tremila persone circa che 
, accorte all'Arena oggi per 
iisputa del IX Trofeo Caduti 
rersitari hanno vissuto con 
resse solo 14 secondi delle 

lóre e più che ha comportato 
lanlfestazione. 
ei M secondi, anzi per es
precisi 13"9. rappresentano 
jpo che è passato dal colpo 
tols del mossiere al momen-

quale due atleti quasi 
nporanesmente hanno ta
l i filo di lana dei 110 me-
ostacoli. In effetti, anco-

l'altra volta, un'intera m i 
nzione di atletica ha tro
ia sua giustificazione nella 
nte esibizione del ventenne 

Otto*, che pero, • dire 
Mita, non ha oggi trovato 
Ita facile. Anzi, per effetto 
j diversa panoramica che of-
parrivo a chi sta un po' lon-

dallo stesso, molti erano 
che avrebbero scommesso 

la vittoria era andata al te-
ed ammirevole Mazza. 

ite i cronometristi 
assegnato sia ad Ottoz 

Mazza il medesimo tempo 
"9. 

cose erano andate cosi. 
pronta di Ottoz. 

•cosi fulminea però come a 
ia una settimana fa. Il ven-
aostano sembra poter do-

con facilità nel lotto dei 
partenti. Ma ecco che 

temo ben disteso suU'osta-
senza errori sulle barriere 

_ Massa. Ottoz che crede-
»rs* in una gara facile, st 

del pencolo quando 
poco all'arrivo. - Ormai 

gli è quasi alla pari e 
ano deve molto penare per 

rio a bada di pochi centi-

cronaca delle altre gare. 
ti 4M — Si lotta per ra

nella staffetta nazionale di 
annunciata la prova a fine 

DM. Ma la prova poi non 
à. Il pubblico non ha mo
di gradire questa soppres-
Blanchl * assai attivo In 

jaa • annoila a metà gara 
itagglo matematico di Bel* 

* alla sua destra. In eur-
sono stazionari*, 

Belle ai Ubera eoa 

facilità di Bianchi che, in crisi. 
si fa superare anche da Ira!do. 

GIAVELLOTTO — La parabo
la di Lievore come di consueto 
è troppo alta. Discreta l'energia, 
ma alla fine l'attrezzo cade co
me un sasso. Lievore va due 
volte sopra i 76: quattro sopra 
I 74. Miglior lancio il terzo me
tri 76.79. Bonaiuto (72.13) supe
ra di poco Radman (71,89). 

OISCO — Ecco una specialità in 
piena evoluzione. Radio ancora 
una volta ha battuto Dalla Pria 
(52.64 contro 91.83). Notevole u 
rientro di Sar, terzo con metri 
48.91. 

M. 4«t AD OSTACOLI — Fri-
nolli. che accusa ancora t postumi 
della caduta di Modena, non è 
alla partenza. Morale sembra In
tenzionato a fare sul serio • 
parte assai veloce. Ma in curva 
comincia ad accusare la fati
ca. Affronta gli ultimi ostacoli 
con evidente preoccupezdone. Pei 
di più aggancia con la gamba di 
stacco l'ultima barriera e man
tiene l'equilibrio per miracolo. 
Ecco spiegato il mediocre 51'3. 
E Tokio si avvicina. Potrà ri
portarsi sulla forma del 1962? 
Lontani gli altri e BogUone bat
te sul filo Mal scalza. 

M. IH — Da dimenticare. V ince 
Parisotto in 10"9. ^ , , 

M. 13*9 — Gara combattutlssi-
ma. Quando tutti s'aspettavano la 
solita facile vittoria in volata 
di Bianchi, Il lungo e magro ven
tenne A rese, piemontese, gli si è 
incollato alle terga • solamente 
la miglior esperienza del seste. 
se ha avuto la meglio In vici» 
nanza del filo di Una: J'48" con
tro 3'48"8; terzo Sommsgflo in 
3'51"5. Teniamo d'occhio questo 
Arese. CI farà uscire dalle sec
che in cui è precipitato il nostro 
mezzofondo? _ 

M. 9et« — Brutta gara. Bargnan! 
lancia troppo velocemente il grup-

?9 del concorrenti. Primo km. In 
48" (ritmo di 14' sull'intera di 

stanza). Poi Conti se ne va per 
conto suo e riesce ancora a te 
nere sugli 8*31" al terzo ehllome 
tro. Penosi per tutti gli ultimi 
due chilometri. Alla fine Conti 
e primo In 14*31"«: V> De Palma, 
che si Ubera di Laganà nell'ai 
timo chilometro. 

ALTO — La pedana in condizio
ni orribili frena lo slancio del sal
tatori. ZamparelU non va oltre 
1 2 metri; » il ligure Scotto 

Ntovo scambio 
ntl calcio ingloso 
Due giornali popolari «ella do

menica, li «New ef tao World* 
e II «Tee Feople », eeaaaclaae 
•n neovo scandal* oel calde 
eritannlco. Seconde I eoe eter
nali | giocateli «ella ssnudra del 
t'Everte*, vfecttifee del e s e n t e 
• s to di orlata divistene per la 
staafoa* 19*2-*», al sarte**!* dro
gati con pillole, v«: 
c**aposte a ease di aafi 

Il « Tee Pesate • lui laeltr* aa-
tmrteiateeer la p 
Baaae rtvelecfenl 
rlv*l*aloB*tnaa* li 
calcio emanale*. 

Un'azione della Roma sotto la porta granata. 

Ippica: davanti a Demos Ros 

«Roma»: trionfo 
di Elaine Rodney 

* >'• \ * *0 ' ^ « V * **» *-*. * ~ S . ' 

* w £%**?* ^ % Vs.fl V$S rfigT ** * 

»^vfc»SSOf«^^*^*ÌKf l 

mon Kos, proprio sul palo gii 
strappava la piazza d'onore. 
Quarto finiva Fury Hanover. 

La corsa è tecnicamente e 
spettacolarmente riuscita. H 
record battuto lo dimostra, an

che se il campione Pack Ha
nover ha profondamente delu
so. I n compenso, abbiamo vi
sto all'opera una Elaine Rod
ney in forma eccezionale e ir
resistibile. . 

sport flash 

n e R o d n e y c h e precede D e m o s R o s e N i x o n . N e l fotofinish: i l v i t tor ioso arr ivo d i Elai 

• >* 
Ela ine R o d n e y , trot tando i 2600 metr i del la prova, sul p iede di 1*18"7 al k m . (nuo

vo record de l la corsa) s i è imposto ne l l ' internazionale P r e m i o R o m a ( l ire 25 m i l i o n i ) , 
la grande prova trott ist ica disputata ieri s e r a al l ' ippodromo r o m a n o di Tor di Va l l e , 
d inanzi al pubbl ico de l l e grandi occasioni , malgrado l ' incertezza de l t e m p o . La v i t t o 
ria di E la ine R o d n e y è s tata ne t ta e di q u e l l e c h e n o n a m m e t t o n o discussioni . Que l lo 
c h e era indicato sul la carta c o m e i l suo avversar io p i ù pericoloso, P a c k Hanover , ha 
completamente deluso ed era 
praticamente fuori corsa dopo 
1600 metri, t i posto d'onore è 
stato di Demon Ros in sulky 
al quale Ugo Bottoni. l'« am
miraglio ». ha compiuto ' uno 
dei miracoli cui ormai ci ha 
abituati. Demos Ros ha - mi
gliorato di quasi 2" il suo re
cord per conseguire questa 
affermazione contro cavalli. 
sulla carta, di gran lunga su
periori. Al terzo posto si è 
classificato Nixon che per un 
momento è sembrato in grado 
di minacciare Elaine Rodney 
ma che ha ceduto nettamente 
nel finale. 

Al distacco della macchina 
andava al comando Fury Ha
nover attaccato subito da Be-
heve, mentre dietro i due tro
vava posizione Nixon prece
dendo Safe Mission. Pack Ha
nover. Elaine Rodney e gli al
tri. Al primo passaggio, le po
sizioni non mutavano, ma. su
bito dopo la curva del prato. 
alle spalle di Fury Hanover e 
Beheve. sempre in testa ac
coppiati. si faceva luce Elaine 
Rodney che guadagnava qual
che posizione. 

Sulla retta di fronte, Beheve 
inciampava e si metteva fuo
ri corsa, mentre Nixon. pre
venendo Elaine Rodney filava 
al comando superando agevol
mente il battistrada Fury Ha
nover. Non progrediva Invece 
Pack Hanover. mentre si fa
ceva luce, dalle ultime posi
zioni. Demon Ros. * ' 

Sull'ultima curva. Nixon era 
ancora al comando davanti ad 
Elaine Rodney seguito da Fu
ry Hanover e Demon Ros che 
progrediva all'esterno. Tutti 
gli altri erano invece fuoricor
sa. Nixon entrava ancora per 
primo in retta di arrivo ma 
veniva presto affiancato da 
Elaine Rodney che, con azio
ne superiore, lo superava per 
avviarsi tranquillamente al 
traguardo. 

L'Olanda campione 
europea di baseball 
L'Olanda si è laureata cam

pione d'Europa di baseball, bat
tendo la squadra Itallaaa per 3-1. 
La partita e stata abbastanza 
equilibrata, ottime SODO state en
trambe le difese ebe Danno com
messo soltanto dee errori. 

Ecco le sequenze delle segna
ture: *-«, *-«, 1-e, *-*, *-«, e-*, 
Z-9, e-e, e-I, S-e. Le squadre era
no scese lu campo nelle segaceli 
formazioni: 

OLANDA: fUehadson, Urbano*. 
John. Crouwell, Maat, Leesner 
( Trono), De Zwart (Arriadel), 
Koes, Hofmann rjsetescnat). 

ITALIA: Casseronl, Balzani, su. 
naMi, Gaadtni, cansugaaaJ, Lee 
ri. Morelli (Novali), Lezi. Bu 
seaial (Olertoso-Calsolarl). 

• Nuoto: Rose 
« mondiale » 

nelle 880 y. s.l. 
L'aastranaae Murray _ 

stabilite la scorse notte a Van
couver il nuovo primate mondiale 
delle «se yarie stile libere la 
r i f S durante 1 t impiumati di 
nuoto dei 

Il precedente record appartener 
va all'altre aestraHano Jan Km-
randa la r s f f (Sydney, gemuti* 
iMe). 

Murray Bete, cfce • * • è 
scelte a far pene della squadra 
australiana per I giocai ethaptcl 
di Tokio, sia gsdeggjaad* era la 

• • tra sosar* te Nel le ultime b a t h ^ N i j M i ^ C i u ^ r ^ ^ S ^ a ^ ' ^ : 
ircava di difendersi da D a - p U a w a a e t m r ^ ^ ^ 

Marchisio: campione 
del mondo 

Ermanno Marchisio si è ricon
fermato ancora a n i volta cam
pione del mondo, vincendo oggi 
•olle acque del lago di Lugano 
due delle tre prove del « 6 . T. 
Motonautica Internazionale • per 
racers classe k. d- da Me kg. 

I risoluti; 1) Ermanno Marchi
sio In 3rS7"f/lv; t ) Deirorto In 
tt'lfs/It; 3) Onidottl L. In 
43'»"S/le; ' 4) Goldoni T. In 
45t»"«/l». • 

Atletica: la Stamejcic 
uguaglia il record 

degli 80 hs. 
La jugoslava Draga Stamejcic, 

ha eguagfhM* Ieri e Celje II re
cord moodtale degli ottanta metri 
a ostacoli coi tempo di le"5. 

Nuoto: conclusa '• 
la Còppa Scarioni 

' SI seae svelte lèti a Milano 
nella vessa del **ntz* Searleal 
ie ausai a la l ia ili delta * Ceppe 
acarieal». laurvat* al eeaeer-
remai di età tatenere si 13 aaal. 

Le gate eeae etate «late da 
re ta (eerse): Baserà (mas) ; 
Garglalll (farfalla); Doris (Ube
re) per 1 emrat e Asauri (der-
se); VncBler! (ruaa); Cleeser 
(farfalla); Fusata (Ubere) per le 

Intervia col compagno Riccardo Ptgl'InnoMlUI 

Decentrando i poteri 
si superala emi 

della pesca sportiva 
La pesca dilettantistica In Italia è diventata ormai un fenomeno di massa attorno al 

quale ruotano Interessi positivi ed interessi negativi sul plano sociale, 
Fra quelli poslUvl possiamo annoverare lo sviluppo di attività artigianali, com

merciali e Industriali connesse alla pesca dilettantistica, la valorizzazione turistica di 
certe zone specialmente montane ricche di acqua e altre ancora. ' 

Fra quelli negativi ci sono la speculazione sulle acque, la presenza del « diritti 
esclusivi di pesca > (più crescono le domande e più si rialza 11 prezzo degli affitti di 
acqua, del permessi ecc.), 1 trattamenti privlleglaU alle ex società-elettriche — at
tualmente ENEL — e alle grandi industrie In generale con zuccherifici e complessi, 
< Montecatini » in testa. 

I pescatori dilettanti hanno raggiunto 11 numero di circa mezzo milione e sono 
In costante aumento. 

Di pari passo con l'aumento delle licenze di pesca ti elevano anche gli Iscritti 
alla Fips che superano la metà degli eslstenU. 

La pesca dilettantistica è travagliata però da una profonda crisi che e facil
mente spiegabile quando si abbia presente che le acque sono quantitativamente 
sempre le stesse, che sono peggiorate come qualità, che I pescatori si sono molti
pllcati, che le leggi che governano la pesca sono ancora quelle del 1931 con del re
golamenti del 1914. 

Nel 1956 è entrato in vigore 11 DPR n. 987 e alcuni, limitati, poteri sono stati 
decentrati alle Amministrazioni provinciali. Ma II legislatore si è preoccupato di 
dare al provvedimento la impronta più burocratica possibile. 

I pescatori sono coscienti della crisi che travaglia la pesca e si preoccupano di 
superarla, ma fino ad ora non hanno trovato aluti e appoggi sufficienti neppure 
nella FIPS e hanno urtato contro una incomprensione assoluta e Irresponsabile del 
governi che si sono succeduti al potere. 

In questo periodo 1 pescatori dilettanti sono chiamati ad esprimere il loro pa
rere su uno « Schema ni proposta di legge per la pesca nelle acque Interne • ela
borato da un'apposita commissione della FIPS e fatto proprio dal Consiglio Nazionale. 
Questo stesso periodo prelude a due avvenimenti destinati ad Incidere in misura de
terminante sulle sorti della pesca e sulle prospettive del pescatori dilettanti. Allu
diamo alle prossime elezioni amministrative per il rinnovo del Consigli Comunali 
e Provinciali e alla fine del ciclo olimpionico con conseguente rinnovo delle cariche 
nella FIPS che implica una attenta valutazione dell'operato del dirigenti In carica. 

Per tutte queste ragioni e per alimentare l'Impegno del comunisti per la solu
zione dei problemi della pesca, abbiamo Inteso aprire questa pagina ad una Inter
vista con il compagno Riccardo Degl'Innocenti che da vario tempo è Assessore 
alla Pesca della Provincia di Firenze e che ha partecipato assiduamente anche al
la attività della FIPS. 

D. — Come spieghi il feno
meno dell'aumento vertigino
so dei pescatori sportivi? 

R. — Non a caso il maggior 
sviluppo è avvenuto nelle 
grandi città maggiormente in
dustrializzate dell' entroterra 
quali Milano, Torino. Bologna, 
Firenze e Roma. Il fenomeno 
discende dalla necessità sem
pre più impetuosa di evadere 
dal ritmo vertiginoso del la
voro e della vita cittadina, 
di ricercare uno svago alla 
portata anche del meno ab
bienti che sia sano per il 
corpo e riposante per lo spi
rito. 

D. — Qual è il tuo giudizio 
sul decentramento dei poteri 
alle Province e sulla politica 
del governo? 

R. — Il cosiddetto «decen
tramento » di cui al D.PJt nu
mero 987 sembra fatto appo
sta per confondere e peggio
rare la situazione. Anche sul 
piano tecnico è una mostruo
sità, ma è criticabile soprat
tutto sul piano politico perchè 
rappresenta un tentativo di 
scaricare sulle Ammlnistrazio 
ni provinciali la responsabili 
tà della crisi della pesca e 
il peso degli oneri per assicu
rare i servizi indispensabili 
quali la vigilanza, il ripopola
mento. la prevenzione degli 
inquinamenti. I mezzi finan
ziari — oltre un miliardo e 
mezzo di entrate dalle attività 
della pesca — sono rimasti 
invece accentrati nelle casse 
dello Stato. Tuttavia le Pro
vince sono riuscite ad utiliz 
zare positivamente il decentra 
mento. Rompendo la bardatu
ra burocratica e la resisten
za degli organi tutori, spesso 
in collaborazione con la FIPS 
e sempre con il sostegno dei 
pescatori, - sono riuscite ad 
elargire notevoli mezzi finan 
ziari per migliorare i servi 
zi di vigilanza, ripopolamen 
to. ecc. 

L'importanza 

della FIPS 
In questi sforzi di avvici 

namento alle esigenze dei pe 
scatori per rinnovare le con
dizioni della pesca si sono par
ticolarmente distinte — come 
sarebbe facilmente documen
tabile — le Province ammini
strate dalle forze di sinistra. 

Il governo si è preoccupato 
soltanto di ricavare il massi
mo dalla pesca sportiva e di 
spendere il meno possibile 
non a caso gli stanziamenti 

' sono ancora quelli del 1955 —, 
di frapporre ostacoli alle Am 
mlnistrazioni provinciali e di 
lasciare Inalterate le struttu
re della pesca preservando tut
te le più esose posizioni di 
privilegio e. in -primo luogo, 
i «diritti esclusivi di pesca» 
sulle acque. 

D. — La FIPS, che è l'unica 
organizzazione dei pescatori 
dilettanti, è in condizione di 
esprimere e difendere i toro 
interessi? • 

R. — La FIPS che ha assol
to un ruolo importante quan
do. nel passato, i problemi 
della pesca erano meno com
plessi. ancor oggi dirige in 
modo encomiabile l'attività 
agonistica che interessa alcu
ne decine di migliaia di pe
scatori. ma non è assoluta
mente all'altezza di coprire 
tutto l'arco dei problemi che 
travagliano il campo della pe
sca e che interessano tutti i 
pescatori dilettanti. 

D. — Il Consiglio della FIPS, 
nella recente assemblea nazio
nale di Venezia, ha presentato 
ano *schema di proposte di 
legge per la pesca nelle oc 

' qtie fnfeme »; secondo te co
sa esprime di positivo e cosa 
di negativo? 

R. — IT positivo che si cono
sca finalmente qua! è la posi
zione dei massimi dirigenti 
della FIPS. Sono sicuramente 
positive il gruppo di propo
ste di carattere tecnico-fauni
stico contenute nel ; docu
mento. 

Però- questi aspetti positivi 
rappresentano ben misera co
sa in confronto al bagaglio di 
zavorra che pesa sullo «sche
ma » che è il primo e solo do
cumento programmatico pre
sentato ai pescatori dalla 
FIPS. 

I dirigenti della FIPS che, 
errando o bleffando, non per
dono occasione per riafferma
re la «apoliticità» della or
ganizzazione hanno voluto ela
borar* tm vero e proprio 
schema di Ugge che non è — 
• non pub essere — un docu
mento «apolit ico», ma sol
tanto apartitico che non tro
verà mal •appuro' un solo par

lamentare, senatore o deputa
to — magari disoccupato — 
che sia disposto a dare il suo 
nome a quella proposta di 
legge. 

Il fatto che invece di elabo
rare democraticamente un 
proprio indirizzo politico e un 
chiaro programma per la so
luzione dei problemi della pe
sca e su questo mobilitare i 
pescatori, ì dirigenti della 
FIPS abbiano voluto perdere 
tre anni di tempo per presen
tare quello «schema di pro
posta di legge», rivela di per 
sé una mentalità burocratica 
e un atteggiamento opportuni
stico quanto mai deleteri per 
gli interessi dei pescatori. 

Le menzogne 

dello « schema » 
Nel merito dello «schema» 

ci sarebbe da parlare a lungo, 
ma basterà evidenziare che: 

1) Vengono ignorate — e 
non è distrazione! — l'esisten
za delle 5 Regioni a statuto 
speciale e l'obbligo costituzio
nale dell'elezione dei consigli 
regionali in tutte le altre. 

2) Tutti i poteri decentrati 
alle Province con il D.P.R. 
n. 987 — eccetto naturalmen
te il rilascio delle licenze di 
pesca — vengono restituiti su 
un piatto d'argento al mini
stero dell'Agricoltura e si pre-» 
tende che, da ora in avanti, 
tutta la regolamentazione del
la pesca dipenda dall'alto del
la burocrazia ministeriale. 

3) Si conservano in vita — 
di fatto — i «diritti esclusivi 
di pesca» limitandosi a rim
brotti inconcludenti, sì sop
prime l'istituto della « conces
sione di piscicoltura» non per 
liberalizzare le acque, ma per 
eliminare i concorrenti della 
FIPS nella gestione delle ac
que e consegnare tutte le ac
que in « amministrazione fidu
ciaria » alla stessa FIPS e sol
tanto ad essa, come è detto e-
splicitamente nell'art. 61 del
lo schema in discussione. 

4) Gli estensori dello sche
ma non sono stati neppure 
sfiorati dal dubbio che sia ne 
cessario chiedere allo Stato il 
riscatto di tutti I «diritti e-
sclu5ivi», o almeno la istitu
zione dell'equo canone nell'af
fitto, che sia necessario lotta 
re per eliminare le condizioni 
di privilegio sulle acque ac
cordate dallo Stato alle gran 
di società, che siano necessa
ri aggravamenti delle sanzioni 
per i privati avvelenatori di 
acque pubbliche. 

Il nocciolo 

della questione 
La FIPS che organizza cir

ca la metà dei pescatori di
lettanti, in gran parte perché 
dispone di una notevole quan
tità di acque in concessione, 
in sede accademica teorizza 
sulla liberalizzazione delle ac
que, ma in concreto punta 
invece al monopolio delle 
stesse. 

Questo è divenuto il punto 
centrale di tutta la disputa, 
sui problemi della pesca. 

I pubblici amministratori, 
confortati dal sostegno della 
massa dei pescatori, e di una 
parte dei dirigenti della stes
sa FIPS, sostengono l'esigen
za della liberalizzazione del
le acque e operano in tal 
senso sforzandosi di assicu
rare nelle acque libere i ser
vizi (vigilanza, ripopolamen
to, controllo inquinamenti) 
non inferiori a quelli garan
titi da chi ha le acque in 
concessione. Non in tutte le 
province siamo tanto avan
ti, ma l'obiettivo è posto 
e resta un impegno di lavo
ro. Lo scopo che si propon
gono i pubblici amministra
tori è quello di utilizzare nel 
modo più razionale possibile 
le risorse di tutte le acque e 
di mettere a disposizione dei 
pescatori in possesso della l i 
cenza di pesca, tutta la possi
bile pescosità delle acque sen
za costringerli a sottostare a 
balzelli vari o ad aderire a 
questa o quella organizzazio
ne per poter frequentare ac
que almeno parzialmente o ap
parentemente pescose, e quel
lo di costringere gli organi del 
potere pubblico ad Interessar
si del patrimonio ittico nazio
nale e dei problemi di mezzo 
milione di italiani. 

La maggioranza ' dei diri-1 
genti della FIPS invece si po-l 

ne l'obbiettivo centrale — e 
lo schema di proposta di leg
ge sta 11 a dimostrarlo — 
di avere il monopolio della 
gestione delle acque pubbli' 
che per costringere — di fat
to — i pescatori ad acqui
stare il «tesserino» della 
FIPS, per disimpegnare gli 
organi del potere pubblico 
in nome del cosiddetto « a u 
togoverno» dei pescatori sul
le acque, per far gravare 
due volte sui pescatori tutto 
il peso del finanziamento dei 
servizi della pesca. 

Perciò i dirigenti della 
FIPS paventano l'attuazione 
dell'ordinamento regionale e 
propongono il ritorno di tut* 
ti i poteri al ministero della 
Agricoltura al quale fanno, 
press'a poco, queste proposte: 

Se 11 governo ci darà il 
monopolio delle acque, pen
seremo noi a far gravare sui 
pescatori il costo di tutti I 
servizi e cosi il ricavato dal
la tassa di concessione gover
nativa resterà interamente al 
governo. 

Evidentemente 1 dirigenti 
della FIPS hanno una con
cezione della direzione di 
una organizzazione che a dir 
poco è autoritaria e paterna
listica e quando puntano de
cisamente sulla iscrizione 
coatta confessano la loro in 
capacità di difendere gli in 
teressi del pescatori e per
tanto si pongono automatica-

_ mente contro di loro. 
Per questi motivi ei sem

bra non possano esistere dub
bi sulla necessità che 1 pe
scatori respingano lo sche
ma di proposta di legge che 
v iene loro presentato dalla 
FIPS. 

Le misure 

più urgenti 
D. — Quali misure sono pfft 

urgenti e necessarie per la 
pesca? 

R. — La soluzione organica 
dei problemi della pesca tro» 
vera la sua sede naturale sol
tanto nell'ordinamento regio
nale e perciò anche i pe» 
scatori lottano per la solle
cita elezione dei consigli re
gionali, ma intanto esiste la 
urgenza di elaborare — a 
contatto con i pescatori — 
la legge quadro che si l imi
ti a fissare I principi fon
damentali validi per tutto II 
territorio nazionale. Tale leg
ge quadro dovrà incentrarsi 
sull'impegno degli organi del 
potere pubblico, sulla difesa 
della libertà di associazione) 
e sulla politica della libera
lizzazione delle acque. 
' Altri provvedimenti urgen
ti sono, tra l'altro: 11 finan
ziamento dei servizi decen
trati da parte del governo, n 
passaggio dei poteri attual
mente conferiti dalla legge at 
prefetti, agli uffici del Genio 
civile e ai Consorzi tutela 
pesca, ad una unica autorità 
provinciale e precisamente 
quella delel Amministrazioni 
provinciali, l'aumento del le 
ammende per 1 responsabili 
di inquinamenti, la sburoera-
tizzazione della procedura per 
il rinnovo delle licenze di 
pesca. 

D. — TI governo di centro-si-
nislrs ha d^tnosfrato A vate-
re far qvolcosa di avevo? 

R. — Fino adesso siamo an
dati di male in peggio su tut
ta la linea e non esiste nep
pure alcun pronunciamento d i 

- ministro e sottosegretario per 
conoscere se qualcosa cova 
sotto la cenere. 

TJ. — Le elezioni animini-
strative, specialmente tjméOe 
per U rinnovo dei Contigli 
provinciali ed U rinnovo del
le cariche nella F7PS potran
no «vere molto valore per l e 
sorti della pesca? 

R. — Certamente aS perené 
si pi esenta l'occasione di chia
mare a render conto del loro 
operato aia gli amministrato
ri pubblici e le forze pollitene 
che 11 sostengono, sia 1 diri
genti della FIPS. 
• I pescatori faranno bene a 
non contentarsi della presen
tazione di un consuntivo di 
lavoro, ma a voler conosce
re Indirizzi politici Impegni 
di lavoro, volontà e coeren
ze degli schieramenti In lot
ta. I pescatori sportivi po
tranno scegliere cosi, o con
correre alla seelta di uomini 
che siano capaci di compren
dere le esigenze del rinnova
mento delle condizioni della 
pasea In Italia e di ea 
re tatto II lavo appetta. 
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tŵ —«w » n « r > * »«—i4Tf *>»***•**• i • '«»•—.«vfrji-».»»»»-^», 

V 

fmitdl 7 settembre*' 1964 l'Unità- sport 

G. P. D'ITALIA 
: •>/•• ! - . • ' . :'»V .jf Ì - .-(*' i \ .. '',-i' ì'.: 

Confermando ì pronostici 
e dominando il campo 

u:'-. 
%£k& 

.ir •• t? 

Adorni ci ha fatto sperare fin sul traguardo 

Ha vinto Janssen, ed è per questo che 
•piace un po ' meno, perché Janssen ha 
una sorprendente faccia da intellettuale 
che non si capisce che diamine ci stia 
• fare su una bicicletta, invece di traf
ficare con radiotelescopio o di aggior
nare l'enciclopedia britannica. Sorpren
do tanto, questo sconcertante olandese, 
che poi finisce anche per vincere, men
tre tutti si aspettavano di vederlo cadere 
morto dopo i primi trenta chilometri. -

Che sia stalo proprio lui a battere 
Adorni, quindi, mitiga un poro il di
spiacere: perché è simpatico e perche 
è veramente bravo. Mitiga il dispiacere, 
ma non lo cancella; perché è la prima 
volta dai tempi di Baldini (si,risale, in
somma, all'età del ferro) che un italiano 
avrebbe perfino meritato di vincere. E 
quell'italiano era Adorni, vale da di re . 
il più simpatico dei corridori italiani, 
così come Janssen era il più simpatico 
degli stranieri. Già, se un italiano do

veva vincere, questo era proprio Ador
ni. Non lo penso adesso a cose fatte; 
lo pensava prima che il campionato 
si dispulasse; e non perché Adorni sia 
il migliore, ma perché fra tutti è il me
no fenomeno. Ce n'erano di fenomeni, 
nella squadra italiana: ila quell'asso 
del pugilato e «Iella pubblicità che è 
Tarcone, a quell'insieme «li stelle fi
lanti che sono Zilioli, Molta, Cribiori, 
eccetera, i quali, però, per la prima 
volta, hanno dulo l'impressione di poter 
anche fermarsi nel firmamento: diven
tare, cioè delle stelle fisse. In mezzo 
a questi fenomeni, Adorni fa l'impres
sione di un uomo assolutamente nor
male: è un «vecchio» rispetto ai suoi 
giovanissimi compagni di squadra; è 
venuto a galla non con la forza esplo
siva di un Motta o di un Zilioli, ma 
con la paziente tenacia di chi non ri-

' cove nulla ' in dono, ina deve guada
gnarsi giorno per giorno, con fatica le 

proprie piccole o grandi vittorie. 
- Così ieri, - se lo avete seguito alla 
televisione: i fenomeni erano rimasti in
dietro e lui era solo a battersi con gente 
che si chiama Janssen, Poulidor, Augia* 
«le, Van Looy, Simpsón. Solo a resistere 
agli strappi, alle impennate, agli insegui
menti, a ricominciare pazientemente dac
capo quando perdeva terreno o quando 
sembrava che la lunghissima fuga do
vesse fallire. Ma alla fine era ancora 
l ì : ha perso negli ultimi cinquanta me- ' 
tri per colpa di quella faccia da intel
lettuale che gli ha rovinato la giornata. 
Grazie lo stesso, Adonti. Dopo tutto, 
erano anni che non potevamo permet
terci nemmeno di sperare; con lui, con 
questo paziente e onesto zappatore del 
ciclismo, abbiamo avuto una speranza 
che è finita solo sul traguardo. 
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GIORNATA TRIONFALE PER LE «FERRARI 
Scomparso dalla scena Graham 
Hill, il campione della Casa di 
Maranello ha poi costretto Dan 
Gurney a desistere - Ritirato Clark 

. •',-.:..••.. ..•„• . M O N Z A , 6 
E' un gran giorno, questo, per l'automobilismo 

italiano: . John Surtees, l'inglese dallo sguardo 
dolce, ha portato la Ferrari alla vittoria nella 
grande sfida di Monza che dovrebbe essere l'ultima 

corsa in Italia della casa di Maranello. Addio p iù pole
mico, se veramente sarà un ' addio, il ' costruttore 

. modenese non poteva dare. Stasera si parla di lui in 
tutto il mondo, gli inviati • dei maggiori quotidiani 

europei hanno telefonato 
che la supremazia britanni
ca è finita, che Ferrari do
po mesi di lotte, di sacrifici 
e d'ingiustizie, si è presa la 
sospirata rivincita, che alla 
fine di ottobre, dopo i gran 
premi degli Stati Uniti e 
del Messico, il titolo mondia
le potrebbe passare dalle ma
ni di Clark a quelle di Sur
tees, l'ex motociclista che En
zo Ferrari ha assunto e alle
vato, convinto di farne un 
campione. In tutti i modi si 
•può ben dire che i bolidi ros
si hanno guadagnato il terre
no perduto e sono passati al
l'avanguardia. ••• 
Da due anni Ferrari segnava 

il passo, da due anni gli in
glesi gli "bagnavano il naso". 
come ogni tanto egli stesso af
fermava, ma Ferrari non co
nosce sostefl è un uomo dalla 
testa dura, un combattente, 
ha il " vizio M delle corse e 
noi glielo perdoniamo per
chè se non altro è un uomo 
conseguente: altri prima di 
lui hanno mollato, si sono ar
resi perchè la battaglia si fa
ceva sempre più. difficile. Da 
tempo Enzo Ferrari non assi
ste alle corse, ai suoi trionfi 
o alle sue sconfitte. Forse 
qualcosa lo tiene lontano, lo 
spinge ad uscire per un mo
mento dal clima vibrante del
le competizioni, ma sono 
ugualmente ore di. febbrile 
attesa, ovunque egli sia, ma
gari chiuso in ufficio, eppure 
in un luogo qualsiasi. Le no-

- tizie volano, l'uomo è pole-
• mica, molto polemico, qual

cuno dice che ha la lingua di 
fuòco senza riguardi per nes
suno e meno ancora per quel-

; li che stanno -in aito, quelli 
che gli hafinno sempre messo 
i l bastone fra le ruote, ed è 
a questi personaggi che sta
sera Ferrari, in buon mode
nese, si sarà rivolto. 
- E" stata, a conti fatti, una 
vittoria facile, che nessuno ha 
saputo contrastare. . Certo, il 
baffuto - Graham -Hill deve 

. avere mormorato qualcosa fra 
i denti quando si è accorto 
che la sua BRM non voleva 
assolutamente partire. E* ri~ 
matta inchiodata sull'asfalto 

• e non c'è stato verso di rime
diare. • 

Jm Clark, l'altro concorren
te che -.puntava al successo, 
si è mantenuto nella scia di 
Surtees fino, al ventiseiesimo 
giro, fino a quando la sua Lo
tus ha tenuto. Una meteora o 
quasi. Rimanevano cosi al
l'attacco i tre: Surtees, rego
lare come un orologio di mar
ca, la Brabham del focoso 
Gurney e la Cooper di Mac 
Laren. Ogni tanto, Gurney ta
stava U polso del rivale, il 

' polso di Surtees, perchè l 'altro 
* (Me Laren) si sapeva che do

veva correre in economia per 
non rovinare tutto. E Sur
tees, impassibile, sicuro del 
fatto suo, del bolide che » can
tava» proprio bene, senza 
perdere un colpo, una battu
ta, Surtees si sentiva in car
rozza. 

Finiva che mentre Me La-
' ren si staccava, anche Gur

ney doveva cedere come ave
va ceduto Clark: E al lora era 
il trionfo, un finale fra gen
te che si sbracciava gridando 
i nomi dell'inglese e della 
Fer ra r i , Un finale che porta
v a Surtees a ridosso di Gra
ham Hill e Clark nel la clas
sifica « ir idata m e che permet 
teva • Bandini, il pilota del 

- cuore, ad uscire dalla mischia 
per conquistare il terzo po
sto in volata davanti a Gin-
ther. • • •• ;---•- •••--. '•;•,-

• • • . . , , : . . . • • 
E adesso torniamo indietro 

pe r raccontarvi dall'inizio la 
lunga domenica trascorsa al
l'autodromo. Una giornata che 
inizia presto, quasi al canto 
del gallo Sono infatti le 7,30 
quando . entrano in pista le 
vetture della Coppa Inter-

. Europa. Il cielo grigio e un 
po' a i nebbia danno al l 'am-
mente un tono autunnale. Tre 
• t v «li corsa ('mentre la folla 

me «/fluire nei 

grande parco) e poi le clas
sifiche di categoria. Nella 
classe da 1300 a 1600 vince lo 
svizzero Silvio Moser (Giu
lia TZ) davanti a Nicodemi, 
e nella classe 1600-2000 si af
ferma l'olandese Rob Slote-
maker (Porsche) sul conna
zionale Pon. In tre ore, Mo
ser ha percorso km. 525,681, 
media 175,227; Slotemaker 
km. 550.094, media 183,364. 

Alle undici si lanciano le 
vetture Gran Turismo oltre 
2000. Tutte le macchine in 
campo portano lo stemma del 
* Cavallino Rampante ». La 
gara, della durata di un'ora, 
vive sul duello fra l'inglese 
Salvadori e il nostro Vacca
rella. I due girano incollati 
alternandosi al comando. Co
sì fino all'ultimo secondo ad 
un ritmo infernale. E quan
do il cronometro mette fine 
alla contesa, è la Ferrari di 
Nino Vaccarella ad avere la 
meglio alla formidabile me
dia di 202.386. 

Sosta per la colazione. La 
annunciata manifestazione dei 
' dragster - lascia il tempo 
che trova, cioè non è una cosa 
seria. La folla va aumentan
do e l'autodromo offre un 
magnifico colpo d'occhio. In-

• tanto si viene a sapere che 
il francese Rudaz, • l'ultimo 
dei 20 piloti ammessi al 35. 
Gran Premio d'Italia, lascia 
il suo posto al compaesano 
Trintignant. ' ••» -

Si parte. Subito una sorpre
sa: resta al palo la vettura 
di uno dei favoriti, la BRM 
di Graham Hill. Davanti, si 
forma un quartetto compo
sto da Surtees, Gurney, Clark 
e Me Laren; seguono Brab
ham, Bonnier .Ireland, Gin-
ther, Bandini, Siffert, . Ba-
ghetti e Bucknum. 

Al decimo giro i quattro 
uomini di punta risultano in 

; vantaggio di 25 secondi. Sur-
tees e Gurney vanno in testa 
a'turno, Clark tiene d'occhio 
i due e McLaren e Vultimo 
dei quattro. Finiscono ai box 
le macchine - di Hailwood e 
Trintignant, la' Honda di 
Bucknum e cerca invano di 
partire la B.R.M.. bloccata 
da un guasto alla frizione. 
Ventesimo passaggio: il van
taggio dei quattro è salito a 
50 secondi, Bandini e Ba-
ghetti cercano di emergere 
tra gli inseguitori. Al venti
seiesimo giro Clark comincia 
a perdere terreno e subito do- . 
pò deve ricorrere all'aiuto dei 
meccanici. Il campione del 
mondo riparte con due piri di 
distacco, ma ben presto è di 
nuovo fermo. Al trentesimo 
passaggio Surtees e Gurney 
precedono di 10 secondi Me 
Laren, mentre il gruppetto di 
Bandinl e Baghetti è in ri
tardo di Y3iT. 

Surtees e Gurney doppia
no tutti, meno Me Laren che 
a metà para è sempre terzo 
con un distacco di 25 secon
di. Lottano dunque per la 
vittoria un inglese su macchi
na italiana e un americano 
su macchina inglese. Nessu
na novità al cinquantesimo 
piro. Idem al sessantesimo: 
Surtees e Gurney sono divi
si da pochi metri e Me La
ren viene cronometrato a 47 
secondi. 
- Poi Surtees si avvantaggia 
di 5 secondi sul rivale. * E" 
sólo, è solo », prida la folla. 
Da cinque, i secondi diven
tano dieci, quindici al giro 

n. 66, ventidue al 67. quan
do la Brabham di Gurney 
comincia a dare i primi se
gni di resa. Infatti, subito 
dopo ramer icano si ferma e 
quando riprende è terzo. 

Surtees ha via Ubera. Gli 
ultimi 10 giri sono i giri del 
trionfo. 

Gino Sala 
Classifica « mondiale » 

1) Graham Hill (GB) M i 
ti « . 

2) Jlsa Clark (GB) 3«. 
S) John Surtees (GB) Z*. 
4) Mchle Glnther (USA) 

9. t f . j • . 

CONTINUAZIONI 

Janssen 
tutt'attorno al circuito, c'è fol
la. Il richiamo dei professioni
sti del pedule è sempre a/fasci
nante. E l'uomo che attrae è 
Van Looy, per il quale s'è mos
sa la gente delle Fiandre. Pull
man a dozzine. E Rik qua, e 
Rik là. I cartelli e gli striscio
ni gridano, esaltano il cu7npione 
ch'è qui alla ricerca del tempo j ; „ d t 7 ò t a n o ! Pouìidorè"staWin 

simo giro, 2'11" nel diciottesimo 
giro, e l'49" nel diciannovesimo 
giro. Punge, Simpson. E Magni 
si chiede: * Perchè nessuno oli 
va dietro'.'...*. 

Ma, c'è un colpo di teatro: 
Anglade e Taccone staccano 
una. due volte Foucher e Bin
delli, che non ne possono più. 
Simpso» è in vista. E, nel ven
tesimo giro, si sganciano, per 
u?i po', Van Looy, Adorni, Sor-
neloos. De liann, Motta, Bock-

• M O N Z A — B a n d i n i a l za il b r a c c i o a S u r t e e s in s e g n o d i v i t t o r i a 

IL DETTAGLIO TECNICO: 

(Te le fo to ) 

1) Jonh Surtees (Ferrari) che copre i 78 girl della pista s tradale, par i a Km. 448,500 In ; 
Z ore 10'51"g alla media di Km. 205,634; 2) Brace Me Laren (Cooper) in 2 ore 11'57"8; 

3) Loretixò Bandinl (Ferrar i ) In t ore 11'9"6 (giri 77) : 4) G ln the r (BJt.M.) in 2 ore 11'09"7 (girl 77); 5) Ireland (BRP-BRM) 
In 2 ore 26'3"3 (giri 77); 6) Spence (Lotus) in 2 ore 11'52"3 (giri 77); 7) Siffert (Brabham) In 2 ore 11'52"4 (girl 77); 8) Baghett i 
(B.R.M.) in 2 ore 12*17" (girl 77); 9) Scarfiotti (Ferrar i ) in 2 ore 12'17"2 (giri 77); 10) Gurney (Brabham) in 2 ore 10'21"4 
(girl 75); 11) Anderson (Brabham) in 2 ore 11'47"4 (girl 75); 12) Bonnier (Brabham) in 2 ore 12'25"9 (giri 74); 13) Revson 
(Lotus) in 2 ore 12*00"4 (girl 72); 14) Brabham (Brabham) In 2 ore 40'57"5 (girl 59). Giro più veloce il 3. e II 67. di Surtees 
in-1'38"8, alla media di chilometri 209,514. 

Dal CF. della Federcalcio 

f 

e 
antì 

ezionatì 

Il Consiglio F e d e r a l e del la 
Federca lc io , - r iuni tosi i e r i , a 
R o m a , dopo a v e r fissato al-27 
s e t t e m b r e l ' a s semblea s t raor 
d ina r i a della Lega di le t tant i 
e dopo a v e r deciso 'di g iocare 
1*8 d i c e m b r e la pa r t i t a I ta l ia-
Belgio (per quel giorno gli 
azzur r i av r ebbe ro dovuto af
f rontare l 'URSS, m a la F e d e 
raz ione soviet ica h a chieso di 
a n n u l l a r e l ' incontro p e r mot i 
vi - tecnico-organizzativi) e il 
1. m a g g i o 1965 I tal ia-Galles , 
ha deciso di cont inuare la di
sciplina ant idoping pe r la s t a . 
gione 1964-65 usando un nuo
vo s i s t ema a t to ad a s s i c u r a r e 
il control lo pe r tu t t e le pa r 
t i te del campiona to di Lega 
Nazionale e modificando alcu
ne n o r m e de l l ' a r t . 22 del r e 
go lamen to d i disciplina s ia p e r 
q u a n t o r i g u a r d a le moda l i t à 
di de fe r imento al le commis 
sioni discipl inar i sia p e r quan
to r i g u a r d a le sanzioni da ap 
pl icars i in ca so di infrazioni. 

: L e pr incipal i va r i an t i sono: 
- a ) il defe r imento a l le com

missioni discipl inar i non av
v e r r à più sulla b a s e del la pr i 
m a ana l i s i : qua lora d a que
s ta sia r i l eva ta posit ività, la 
P res idenza federale la segna
lerà r i s e r v a t a m e n t e a l le p a r t i 
in te ressa te invi tandole ad a s 
s i s t e re . a d un ' ana l i s i conte

s tua le . di revis ione che . s a r à 
effettuata p r e s so idonea sede , 
a cu ra del l 'apposi ta ' c o m m i s 
sione 'al la p resenza d i per i t i 
des igna t i da l le società o dai 
giocatori in te ressa t i , en t ro il 
quinto giorno success ivo al la 
comunicazione delle r i su l tan
ze del le p r i m e anal is i . (Qua
lora gli • in te ressa t i non r i t e 
nesse ro d i a s s i s t e r e a d e t t a 
anal is i , la s t e ssa a v r à ugual 
m e n t e luogo) ; 

b ) "soltanto sulla b a s e del
le r i su l tanze dell '* anal is i con
tes tua le > la P res idenza fede
ra le t r a s m e t t e r à ' gli a t t i a l le 
commiss ioni discipl inar i pe r 
la de te rminaz ione delle • r e 
sponsabil i tà e l 'adozione dei 
p rovvediment i d isc ipl inar i che 
si r e n d e s s e r o n e c e s s a r i ; 

e) le socie tà r iconosciute 
o g g e t t i v a m e n t e . responsabi l i 
sono puni te - con l e seguent i 
sanzioni pecun ia r i e : s e r i e A, 
da 10 .a 100 mil ioni ; s e r i e B , 
da 5 a 50 mil ioni ; s e r i e C. d a 
2 a 20 mil ioni ; s e r i e D, d a 1 
a 10 mi l ioni ; d i le t tant i , > d a 
100.000 a 1 milione;- - • 

. d ) la sce l ta del le p a r t i t e 
e dei giocatori da so t topor re 
a controllo a v v e r r à con il se
guen te s i s t e m a : p e r ogni pa r 
t i ta s a r à des igna to u n « med i 
co control lore » 0 qua le a l 
t e r m i n e - d e l l a g a r a s i p resen

t e r à negl i spogliatoi ed a l la no, D e Biase , ' Gross i ; • sup-
sua ' p resenza l ' a rb i t ro effet-i p ient i : Perfet t i , Scal ini ; r ap -
t u e r à u n sor teggio p e r s t a b b i p re sen tan t i A.LA.-S.A.: E n e a , 
l i re s e dovrà e s s e r e effettua-1 supplente P i sc io t t a ; 
t o - o m e n o il - controllo ant i - 2> capo dell'ufficio d ' inchie-
doping. I n caso di sor teggio s t a : avv . Da r io Angelini ; 

La <• traversata di Càstellanzd » 

Pamich domina 
C A S T E L L A N Z A — A é o t n P a m i c h h a Tinto d a domina
tore, per l a seconda Tolta consecut iva , l a e traTersata di 
Caste l lana*» gara STeéUmpioniea, d isputata sv i la distan
t e di M ehflonMtri sn l c ircuito d i CasteHanxa, Legnano , 
B u s t o Arsi t i* , Castellanaa. L'atleta h a confermato il s n o 
at tnale s ta to di forma ad « n m e s e dai g iochi d i Tokio , 
s taccando di oltre 18* D e Gaetano , classificatosi secondo , 
Andreott i e C a n n o n o . P a m i c h , part i to i n tes ta c o n Cingol i 
e D e Gaetano, h a staccato tatti gli avversari al l ' inis io 
de l secondo giro • B O B è s tato p i a r a g * ! " * • -

nega t ivo le s q u a d r e v e r r a n n o 
m e s s e in l ibe r tà . In caso di 
sorteggio positivo saranno 
sor teggia t i da l l ' a rb i t ro - t r e 
g iocator i p e r ognuna del le d u e 
società , sui qual i s a r à effet
tua to il controllo. L e società 
forniranno "di re t tamente" le fia
le necessa r i e , che dovranno 
e s s e r e m u n i t e di idoneo dispo
sitivo" di ch iusura e di piom
b a t u r a affinchè il med ico pos
s a . p rovvede re a .sigillarle ed 
inol t ra r le a l l ' I s t i tu to d i medi 
cina dello spor t di R o m a ; 

e) il Consiglio F e d e r a l e h a 
da to m a n d a t o . a l dott . P a s q u a . 
le d i cost i tu i re u n a ' c o m m i s 
sione inca r ica ta d e l l ' e s a m e 
ant idoping e di cost i tu i re an
che u n a commiss ione di la
voro. . . . - • ! - • . 
•• Dopo a v e r confe rmato la 

par tec ipaz ione del T r a p a n i al
la s e r i e C resp ingendo i r i 
cors i de l P e s a r o e del P o r d e 
none il Consiglio F e d e r a l e h a 
deciso di t r a s f o r m a r e la de 
nominazione delle commiss io
ni g iudicant i in commiss ioni 
di disciplina e del Rego lamen
to di giustizia in Rego lamen to 
di discipl ina e d i : 1) unif icare 
d u e sezioni della C A F (disci
p l ina re ed e c o n o m i c a ) ; 2) 
a m m e t t e r e la r a p p r e s e n t a n z a 
di legal i sol tanto ne i . giudizi 
avan t i la C A F ; 3) d i c h i a r a r e 
incompat ib i le con ogni a l t r a 
car ica , federale o sociale la 
appa r t enenza ad organi- disci
p l ina r i ; 4) cos t i tu i re cosi - l a 
C A F : u n p res iden te , u n v i ce 

3) Consiglio cen t r a l e diret
tivo dell 'A.I.A.-S.A,: pres iden
te, Saver io Giulini; consiglie
r i : Giuseppe A d a m i di R o m a , 
Luigi Bellifemine di Molletta. 
G iacomo Bertol io di Torino, 
Cesa re Jonn i di M a c e r a t a , 
San te Piccoli di Genova, Sal
va to re Rizzo di Mess ina ; con
sigl iere in r a p p r e s e n t a n z a de
gli a rb i t r i effettivi, Giulio 
C a m p a n a l i di Milano; 

4) CASP (Commiss ione ar
bi t r i p r e s so la Lega semipro
fessionist i) : il sig. Bellifemi
ne v iene sosti tui to d a l s ig. Di 
G iambe la rd ino di R o m a ; 

5) CAD (Commiss ione ar
bitr i p r e s s o la Lega di le t tan
t i ) : il s ig. Di Giambe la rd ino 
viene sost i tui to da l s ig. Vitto
rio Carfani di R o m a ; 

6) Arb i t r i in ternazional i : i 
seguent i se t t e a rb i t r i sono s ta
ti nomina t i « a rb i t r i in te rna
zionali > e s a r a n n o segnala t i 
al la F I F A pe r la s tagione 
1964-65: C a m p a n a t i . Lo Bello, 
Rigato . Righi, De Marchi , 
F rancescon , Sbarde l l a ; 

7) Nomine di competenza 
del la P res idenza - F e d e r a l e 
giudice spor t iva deHa Lega 
Nazionale professionist i : a w 
Alberto B a r b e , supplen te ing 
Mar io Gianne t t i ; r appresen 
t a n t e AIA-SA prof. M a u r o Ce-
volanì, supplente , sig. F r a n c e 
sco Guarnasche l l i ; 

8) Commiss ione disciplina
r e del la L.N. professionist i : 
p res idente , a w . Aldo F u h r 

pres idente , t r e component i ef- m a n n ; component i : Bignardi 
fettivi, due supplent i e un rap- • . l tarchestal ; • ^ « V ì . S S ' * 
n M M n » « n » . *«li « H » . .»»!« d m a l e e uno da de s igna re ; 
p r e s e n t a n t e de l settore « rb i - AIA-SA: Cevolani sup-
t r a l e e u n o in c a r i c a u n anno, p ien te Guarnasche l l i ; 

I l Consiglio Federale h a poi 
p rovveduto a l le seguent i no
mine , sul la scor ta de i nuovi 
principi innovator i : 

1) Commiss ione d 'appel lo 
federa le (C .A.F . ) : p res iden te , 
Vlgor i ta ; v . p res iden te . Cam
pana; 

9) Commiss ione disciplina
r e semiprofessionis t i : Ser ie C: 
8 res iden te Zoli, component i 

fardini e uno d a de s igna re ; 
Ser ie D : p res iden te Frezza , 
component i Giovannell l e uno 
da designare; rappr. AIA-SA 
Scotto, supplente ValentinL 

perduto. Si può dir cosi: che 
metà degli spettatori sono per 
lui. Van Looy. 

E i nostri? 
Be', una certa speranza c'è. 

Sul prato, su un cartello, si 
legge: «Evviva gli azzurri". 

Magni ha deciso di spezzare 
la squadra in due tronconi, nel-
t'eventiicilità di disgrazie: Motta. 
De Rosso. Cribiori e Taccone 
da una parte, e Adorni, Zilioli. 
Mcalli e Durante. 

Buona fortuna, e via! 
Sono le ore 9. E inizia la gio

stra dei venticinque giri: 290 
chilometri. E' Rodoni che lan
cia il gruppo di sessantadue 
unità: il primo è Bahamontes, 
e l'ultimo è Van Looy. Sul plo
tone vola, con il suo apparec
chio da turismo, Bobet. Atten
zione? 

Non c'è attesa. Il primo giro 
è rapido. E nel secondo giro 
scappa Maliepaard, che nel ter
zo giro è raggiunto da Anglade. 
Fuga a due? E* cosi. Anglade e 
Maliepaard s'alleano nell'azione, 
e s'avvantaggiano facilmente: 
sul traguardo del quarto giro. 
anticipano il pattugliane di 52". 

Sono Tnoffi, Afaliepaard ed 
Anglade? 

E. comunque, Taccone e Du
rante forzano. Purtroppo, Tac
cone cade: nessun danno, per 
fortuna. Il fatto è che nel quin
to giro il ritardo aumenta: 2'10". 
Chi organizza la caccia? Du
rante e AfealH avanzano con 
Simpson. Novak. Tuller, Grous-
sard, Gimmi, Janssen, Gelder-
mans. Hauser, Soler. Desmet e 
Van Coningsloo. 9 nel sesto giro 
si portano a V28". Quindi, en
tra in scena Van Looy, che tra
scina la fila addosso a Duran
te. Mealli e gli altri. Quest'è il 
giro numero sette, e termina 
pure l'avventura di Anglade e 
Maliepaard. 

Il rallentamento è d'obblipo. 
La puardta di Van Looy s'al
lenta. E la tregua è rotta, nel
l'ottavo giro, da Veale, Angla
de, Taccone. Bingelli. Foucher 
e'Tuller. che. in quattro e quat-
tr'otto, prendono il largo: 35". E 
là reazione? Niente. -
' Piove, ora. E il vento taglia. 

La paura di scivolare e un po' 
di calcolo, mettono il freno al 
pattugliane. Tran-tran. E, na
turalmente, Taccone e i suoi 
aumentano il vantaggio: T40" 
nel nono giro, 3'28" nel decimo 
giro, e 4'04" nell 'undicesimo 
piro. Alt? Macché. La progres
sione di Taccone. Anglade. Fou
cher. Bingelli e Veale. che han
no perduto Tuller vittima di 
una gomma, è sempre gagliarda 
e regolare. Al contrario, la ca
denza del gruppo, scade ancora: 
e al dodicesimo giro l'handicap 
è di 4'40". 

Van Looy si preoccupa. E nel 
tredicesimo giro accelera. Sol
tanto Otano. però, l'aiuta. E lo 
sforzo è inutile. Anquetil non 
ha occhi che per Poulidor. E 
Zilioli. Adorni. Motta sono tran
quilli: la fella tocca Durante e 
Cribiori . 

E Taccone? 
La corsa giunge a metà del 

cammino a 38,526 all'ora, e Ma
gni dà l 'ordine a Taccone di 
star buono: 'Se va, va: altri
menti-.: Capito? 

Magni non crede nel succes
so della sparata. Cede Veale, e 
nel tredicesimo giro il pattu
gliane accusa il distacco di 5'. 

Ahi? Uhm... 
La monotonia, ch'è noia, re

siste. poiché anche nel - quat
tordicesimo piro non c'è lotta. 
Finalmente, riappare Van Looy 
che incita Sorgeloo*. Sulla sali
ta di Passy, ali scatti si sus
seguono. ed il risultato è che 
nel quindicesimo giro la teoria 
s'allunga, e Simpson la spezza. 

Nel box dell'Italia, Magni è 
perplesso: 'Che fare? S'impo
ne rattesa. Forse, la soluzione 
s'avrà nell'ultima ora... ». 

Fora Poulidor nel sedicesi
mo piro e Simpson s'invola. Si 
porta a T26"\ E Van Looy pe
sta in testa, a 4.28". Fuoco e 
fiamme? Taccone, • Anglade, 
Foucher e Bingelli sentono che 
la fine s 'arcicina, in quanto si 
approssima Simpson, che, s'in
tende, è Io staffetta del pat
tugliane: « r nel didassette-

ski. Ci siamo. Inizia l 'operazio
ne dell'iride. Nel ventunesimo 
giro, Simpson supera Foucher 
e Bingelli e acchiappa Anglade 
e Taccone. 

Disco verde? 
Un momento... E attenzione. 
Il pattugliane, condotto da 

Sorgeloos, spinge con estrema 
t'iolvriza: l'05". Nel ventidue
simo giro, la difesa di Simpson, 
Anglade e Taccone è dispera
ta. L'elastico degli allunghi ca
tapulta Adorni, Suarez e Motta, 
nella fase che Sorgeloos dà il 
cambio a Sels. per prendere fia
to. E nel ventitreesimo giro c'è 
V-exploit- di Adorni che stac
ca Suarez a Motta, entra nel
la fuga e la fracassa. Cede Tac
cone. Molla Simpson. E Ador
ni sì dà le ali. Anglade resiste. 
E torna Simpson. S'affacciano. 
Janssen. Zilioli. Poulidor, Motta, 
Suarez e Taccone, mentre Van 
Looy ò in caccia. , 

La mischia d i renta furiosa, 
feroce nel ventiquattresimo gi
ro. Adorni, Simpson ed Angla
de hanno il fuoco nelle vene. 
E Poulidor, Manzaneque e 
Janssen hanno l'argento vivo 
addosso. Sulla . rampa, s'alza
no sui pedali: e. in un bat
ter d'occhio, infilzano Adorni, 
Simpson e Manzaneque. La de
lusione t prossima: il pattu
gliane staffila, e non perdona. 
La voce dello «speaker » annun
cia: « Tutti insieme, nella di
scesa ». 

E suona la campana, che an
nuncia il giro finale. Guizza
no Adorni. Poulidor, Janssen, 
Zilioli. Altig. Manzaneque. Bo-
cklandt. Simpson. Van Looy. 
De Hann e Anglade. 

Cade De Rosso. Taccone si 
ferma. E Motta rallenta... 

Intanto verso Passy. Janssen 
e Poulidor salgono felicemente. 
Si mostra Anquetil. E Adorni, 
che ha perduto le ruote, ricu
pera nella discesa. Volata a tre, 
con Simpson. Zilioli, De Hann. 
Anquetil e Manzaneque che — 
pertanto cosi — sono costretti 
a guardare. ' • . ' .-

E* Adorni che si scatena, al 
centro. Poulidor, sulla destra, 
è subito lontano. Il pericolo sal
ta fuori sulla sinistra, dov'è 
Janssen ti cui sprint è folgo
rante. Janssen s'impone con ap
parente facilità, poiché passa 
sul nastro con una buona lun
ghezza d'anticipo su Adorni e 
almeno tre su Poulidor. Quin
di. Simpson sfila Zilioli. De 
Hann. Anquetil. Manzaneque. 
E un momento dopo il gruppo 
sfreccia con Stablinsfci. Cribiori 
e Beheyt. 

Adorni?... Janssen. Sì. pur
troppo sì: la gioia di Janssen 
è la tristezza di Adorni. 

E Anquetil sorride: • Ero vi
cino a Poulidor. no?-.'. 

Van Looy? Addio ai sogni di 
gloria. 

Roma 
previsto - forcing - effettuato 
dalla Roma nella ripresa. 

Intendiamoci: non è che i 
giallorossi nel primo tempo sia
no stati a guardare o si siano 
limitati a difendersi. Si sono 
invece battuti bene, supplendo 
con il cuore (è il caso di dir lo) 
alla grave incompletezza: ma 
vuoi per una certa mancanza di 
convinzione, vuoi per l'inizio 
in sordina di un paio di ele
menti (Carpenetti e Tamborini 
soprattutto), vuoi infine pe r la 
freschezza dei granata, erano 
stati i ragazzi di Rocco a det 
tare legge. 

Non erano però riusciti ad 
ar r ivare a portata utile: sicché 
tutti i t iri erano stati a lato o 
alti, come la sventola di Hit-
chens al 13*. come il bolide di 
Albrigi al 24', come la punizio
ne dello stesso Albrigi al 30' 
che era sibilata a fil di palo. 
Solo al 40' Moschino era r iu
scito a toccare la linea bianca 
ma qui era stato abbattuto a 
terra , preso in mezzo come era 
stato t ra due avversari. 

Naturalmente nessuno degli 
spettatori ha trovato niente da 
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dire sull'episodio ma noi slamo > 
del pare re che sia stato di gra-? 
vita analoga al fallo commesso 
ai danni di Leonardi nella ri
presa. Quindi o era rigore in 
ambedue i casi o non lo era in 
alcuno: e pertanto non c'è ec
cessivamente da recriminare 
sull 'operato dell 'arbitro almeno 
ai fini del risultato. (Né d'altra 
par te si può dire che si sia trat
tato di una part i ta scorretta: 
dura e combattuta si, ma nei 
limiti ammessi dtil regola
mento) . 

Si potrà osservare a queste 
punto che l'attacco granata non 
ha fatto gran che a giudicare 
da quanto abbiamo esposto fino. 
ra: o almeno che l'attacco gra
nata è stato inferiore all'attesa 
Pensiamo di non e r ra re confer
mando il giudizio: e pensiame 
di non andare lontani dal vere 
individuando le cause nella ten
denza di Albrigi a stringere n\ 
centro scontrandosi così cor 
Hitchens, e nella mania di Me-
roni di voler strafare, driblan-
do t r e o quat tro avversari fine 
a che non gli veniva tolta 1». 
palla. 1 

Mania tanto più riprovevol€! 

in quanto si è visto invece nel-; 
la r ipresa quello che Meroni SÌ 
fare quando si decide a svelti
re la manovra: non per niente 
dal suo piede sono partiti tutti 
i passaggi o i t iri più pericolosj 
(da r icordare in particolare i\ 
t iro al volo su passaggio di te,' 
sta di Albrigi che ha costrette 
Matteucci ad un autentico mi
racolo). i 

Ma quando Meroni si è sve) 
gliato il Torino stava cadendt. 
in t rance: stava scoccando in 
fatti il momento della Roma 
stava verificandosi il lievitare 
delle speranze.giallorosse. 

Che poi tutto sia stato inutile 
anche dopo i tempi supplemen; 
tari, non vuol dire: perchè li. 
definitiva il pareggio è giust\ 
essendo il fedele specchio delj 
l 'equilibrio registratosi t ra !• 
due squadre. j 

Così r imane però il ricordi 
dello spettacolo offerto dall 
contendenti sotto il profilo del; 
la combattività, dell'agonismi 
della manovra rapida ed esseri 
ziale quale è intesa nel calci^ 
moderno: uno spettacolo vera 
mente piacevole, s taremmo, p». 
dire eccezionale. Merito anch 
dei due allenatori: Rocco eh 
sta plasmando il Torino in rno 
do da portarlo gradatamente al 
le posizioni di un tempo, • Lo 
renzo che sta facendo nascer 
la Roma a nuova vita. i 

Si potrà osservare che Rocc 
ha sbagliato a concedere trop 
pa libertà di manovra a Carpa 
nesi che" ha potuto svolger 
tranquil lamente il ruolo di - l i 
bero - di centrocampo, inppo 
stando o rompendo le azion 
trovandosi sempre dove era ne 
cessano. Forse sarebbe stato op 
portuno guardare il gialloross 
in modo più adeguato: ma è u 
er rore che si può perdonare 
Rocco il quale in definitiva p i 
che controllare l 'avversario spi 
rava di poter impostare il gle 
co a suo piacimento, ciò eh 
spiega come Ferr ini (che 
giudicare dalla posizione av re i 
be dovuto essere l 'avversario d: 
retto di Carpanesi) sia stato 
sua volta libero , da compi" 
particolari, anche se non b 
sfruttato la possibilità con I 
medesima lucidità con la qua! . 
ha operato Carpanesi. £ d'altr 
par te siamo convinti che si 
stato provvidenziale l'interré* 
to di Rocco negli spogliatoi n ' 
confronti di Meroni per indù» 
lo a essere meno egoista: co; 
come pensiamo che con Buxxa< " 
chera e Simoni il Torino post : 
rendere assai di più. ; 

P e r quanto r iguarda Lorenz.' 
a d i re le sue— vir tù già basto: 
rebbe il risultato; ci si può af, 
giungere che indovinatissim» lj 
stata la posizione suggerita * 
Carpanesi, al tret tanto indovine. 
to l 'avanzamento ordinato » 
Tamborini nella ripresa, e felic-: 
si è rivelata la mano dell'alfe, 
natore nei confronti di NicoL 
che si è mosso bene e con u i . 
certa disinvoltura apparenc.' 
sulla via del definitivo recuper^ 

Si potrebbe cont inuare citai1 

do la giusta impostazione dai 
alla difesa (ove Schnellinger Lt 
si ed Ardizzon sono stati u n gre 
dino abbondante superiori a T<-
masin e Carpenet t i ) ma pref-; 
r iamo piuttosto sottolineare i 
ottima preparazione atletica -
morale di cui hanno dato p r i 
va i giallorossi. 
• Una Roma veramente nuo^ 
sotto questo profilo: una Rorr 
che potrà dare parecchie s o ' 
disfazioni ai suoi tifosi (sarebV 
ora!) quando riuscirà a ree; 
pera re Angelillo e De S i i t i , : 
se potrà avere almeno un pai 
di « p u n t e » all'ai 
della squadra, 
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